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“Immàgìnati 

morto... 


L’ANNUNCIO UFFICIALE DATO IERI DALLO STESSO PRESIDENTE 


tfna copia t. 39 • Arretrata If doppio 

‘‘Paghiamo i . poveri, non li abo¬ 
liamo: ecco il limite del nostro 
sistema,, 

In terza pagina il servizio 
dì Maurizio Ferrara sugli Stati Uniti 


^_ giovedì» 5 NOVEMBRE 1959 


ALL'ASSEMBLEA DEL CC E DELLA CCC 


« Immnqinuti nwrlo nel 
tuo fello, qlì ocelli cliiiisi, 
freildo e inerte: atlnnio n te 
sliinno hiihbn e nuintnia pian- SA 
(lenti, imrenti e amici. Ma 
oiamai per le è finito tallo 
qiiaipiià: lina sola rosa ti " 

interessa, {filale? .Metti per 
iscritto le impressioni che 
ti nascono dal cuore: ora ' 

la cosa è solo immaiiinaria, £j^Ort| ' 

ma ini qiorno .sarà vera ». ^ 

('liìediiiino sciisu al lello- ^ 
ro |)i*r (|tu>sl<> l(l•■lll)rc hra- ^ IVlO 
n«>. Aocoiupiijinalo <li» altri 
prcsa/^i (li iiimlo («// tao 
destino, raqazzo, non è so¬ 
lo quello di studiare, di la¬ 
vorare, iti l•rescere... ih qin- 
care... queste cose fini¬ 
ranno presto c non ritor¬ 
neranno pia »; « I.a morte 
ma non peccali •: « chiedi¬ 
mi anche la morte, che sa¬ 
prò morire, perchè sei 
morto Tn prima ili me, 
ccf.), i“ (|ii(*sl(> pur¬ 
troppo un « tema » elle un 
((ualsìasì ra^a//o, (ta;*!! 11 ai 
1 I aulii, pu(’) trovarsi asse- 
“ualo il) tuia seuol.i di Sialoi 
italiiiiia. Esso iiiLitli c tratto 
dai m temi » Mijiiierili da’ Il 
messai/qio di (ìesii, eorso di 
reliv'ioiie per la setiola me¬ 
dia. regolarmente adidialo 
nelle nostre seuole. Autore, 
un prete: don Silvio Riva 
Diranno i pedagogisti e i^li 
psieliiatri eonie le medita- 
7.ioni sulla morte “invino al- 
1.1 salute psieliiea ed inlel- 
Itdluale di un raiiaz/o elle si 
affaeeia alla vita. ,V noi in- 
veee preme sottolineare (pii 
un protilema eulturalc c 
])olilieo elle si pone o;*“i eon 
una aeule/za mai ranniunla 
net passalo: quello dei rap- 
jiorli tra Cliiesa e Stalo nei 
riiiuardi della ptilildica istru. 
zinne. 

.Saretdie un eri ore infalli 
considerare i brani citali 
come rinleniperanza di un 
prete eliinso. non diciamo WxsillNCJ 

ai problemi eulliirali del . _ 

mondo moderno, ma a quelli 
(Iellati dal più elementare 
buon senso e dalla rauione. 

In realtà è questa la Iradi- 
zinnale linea eduealìva eie- ■■ ■ 

ric.-ile elle si manife.sta qui B] B B 

nelle sue forme più espliei- ■ BS 

te. C’anijoseinso senso dell.-i " • 
relifjioiie come morte c la 
vita come peccalo — che 1 

lianno il sapore dello « Spee- mWmJfl'. 

(‘Ilio della vera penitenza » 
e ilelle edificanti lellure mc- 
dioevali — sono l'asse del- 
rediicazione clericale (non 
voudiauio dire dei e.illolleit ijitltth 

non solo nel eaniiio dell’i- 
slrnz.ione reliiiiosa. ma in 
tulla la reslanle formazione L’aiinimrK 

inleurale deiruomo, « Abi- Ca?.i ni.uir.i 

liiare raliinno .a concepire l■à■'l•nllow<•r 


Ike a Roma il quattro dicembre allarga ii dibattito 
prima di uu raid afro-asiatico tesi congressu ali 


Egli visiterà infatti anche Grecia, Turchia, Iran, Afghanistan, India, Pakistan 
e Marocco - E' la , prima volta che un presidente americano si reca in Asia 

WASHlNCi 1 ()N. 5. — fi Durante il l'inppio dj ritorno preservare io spìrito di 
presidente Eicenìintcer ha in patria da Parigi, mi fcr- Camp David » 
annnunciato nftìcuilmente. mero brevementèn lìahat Aceeamnidnni nenn-iati d, 
netta sua cnnfcreuza stampa Quando il propraninia detta- aiuevra .sulla ces.sa'iòne dc- 
odierna. il prossimo inaqqìo plinto di diiesto viaqato sarà qp. esperimenti nucleari Fi 
in Italia, dove giungerà nel Cissato. attraverso le consiil- .cnliower ha detto che'essi 
pomeruigio del 4 dieeuihre la.noni con t diversi governi registrato un fatto 

ripartendone II <>. e m otto interessati, io naturalmente importante in sconito alFac- 
nl r, pnc.s, d Europa. .Uni ed ve lo eomiiniehern >. cetlazione, da parte sovietica 

trin ili nrnnrnninin hn preshlcnzuite della proposta Occidentale 

* Ho I I programma — ha del viaggio — il piu lungo per uno studio sui dati rela- 
dichiarato testualmente il che egli compia alFestero da i,q ullp cspli^sio» i io terra- 
presidente, aprendo una hre- quando è presidente - non Qim^p !^m ò ' nm si- 
vcssima espost^zione ai gior- e stato accompagnato da gnifìca necessariamente un 
mlhti. alla C,,^ Blaaca - „„o„e di ,md-la„c sul mà „Z 

(Il partire da Washington il mento dei problemi inler- buòna disposinone n\useute 
4 dicembre per un viaggio nazionali sul tappeto. > ui mi ui.spo.suione a i .scuu- 

di due scffininnc e mezzo A'effe sue dicbinrnrioni Fi- Cf *’ 

che mi porterà in nove pae- senhower ha voluto dare . loro, gli Stati uni- 

si. Kispnndendo agli ami- particolare rilievo « onesto ”?»* riprenderanno itnilii- 
chevoli inviti dei capi disno viaggio nei paesi afro- '<’'‘n*mcnlc gli esperimenti 
Stato dei paesi iiitere.ssati. asiatici.' Si ritiene die il di- 

ho in programma di compie- partimento di .stato con qite- - ■ ■ ■ - - 

re brevi visite " informai ” a ste imito del presidente in- ^ _ 

Roma, dove ^Vcro di essere tenda dare Vavvio ad una ÌC ^ 

ricevuto da Sua 5:nnti(n il p„li/}en più organica VJIlClCe 1V€ 

Papa, ad Ankara, haraci. ed articolata di quella finora 


Tra martedì e ieri sono intervenuti oltre 20 
compagni - U intervento di Luigi Longo 



I lavori del Comitato 
centrale e della Conimis- 
sioiie centrale di controllo 
del PCI, die discutono il 
jiropetto» di tesi per il 
IX Congresso o il rappor¬ 
to di attività della Segre¬ 
teria. .sono piosegiiiti ieri 
por tre seduto. Nella se- 
r.it.i (li martedì, oltre ai 
compagni di cui abbiamo 
riferito ieri gli interventi, 
banno parlato i compagni 
Tremolanti. Spano, Pesen- 
ti e Sereni. 

II compagno Ledo TRE¬ 
MOLANTI inizia il suo 
intervento proporieiulo che 
insieme con i documenti 
integrali sia offerto al 
partilo andie imo sdiema 
riassuntivo molto più bre¬ 
ve, elle riporti in modo 


essenziale il giudizio sul¬ 
la situazione, lo proposte 
e gli orientamenti, e dio 
sia di guida per un dibat¬ 
tito il più ampio possibile 
Egli giudica grandemen¬ 
te positiva l’iniziativa por 
il passaggio in proprietà 
dei mezzadri della terra 
che essi lavorano od au¬ 
spica concrete iniziative 
andie per altri settori Di¬ 
re che i mezzadri devono 
ottenere la terra che essi 
lavorano significa tradur¬ 
re nella pratica il dibattito 
e l’azione per le riformo 
di struttura in que.sto set¬ 
tore. Questa parola d’or¬ 
dine rappresenta lo svi¬ 
luppo conscguente della 
grande lotta unitaria per 
la giusta causa permancn- 


Grace Kelly e Ranieri a Roma 


Kabul c di essere a Niioeu 


seguita. 


confronti 


Dd/ii nor I inoiitpirazione paesi afroasiatici, cambiando 
dell e.sposizione umcncniiu 

alla mostra momlinle ddlu parti che dovrebbero essere 
.-Ipricolfurn che si apre IH rico.stitiiiti sulla base * di re- 


j dicembre r. ciproci intpres.si * e enti lo 

€ Dall India ha confi- abbandono della politira di 
nuato II presidente - ho in f^r^a. Gli Stati Uniti ror- 


cnu fo 


prete cliniso. non (liciamn WXSHINGTON — ENenlinuer durante la ronfcrenro slainpu 1 nreci.sfu per if 19 dicembre. partirebbero comunque 

ai problemi etillurali ilt’l -- - - -- ritardo. Nè. d'altra 

mollilo moiloi no, nui ti ffiicili _ _ nnr/c tììctìttp ttìnnìfp^tnìi/ì 

(Icltati Hai piti olenionlare ATTESA PER LE DECISIONI DEL GOVERNO qiic.sfc tnfeiicion:. .sembrnimj 

buon senso c da la ragione. - l’obbietliro di scinalie- 

lii realtà e qiiesla la tradì- «1 » blocdii unitfnri crimli 

zumale linea ediieaiiva de- »» Mi lià JMBRkI iOfl Al nelle dtoer.se ernie dell'Asia. 

HzCéiWrit rISSIlIfl SODCltO IQ Qlltfl. 

hi'Mu;'r.^.,>I.V7d<'nn 7s,u!r' lllfel l|Ìf|f|f|ÌA fli Ca|*Allf^hÌ^ 

•;v;.;h:i'S'in';:„VK';.;'r wiaygiU Ul Uiunibili, 

(lioevali - sono l’asse del- --- accordo con De Gaulle snl- 

i’educaz.ione clericale (non uece.s.stta di < coordinare 

vo-li.imo (lire dei eallollcD Ìj’utìtit.iiuito arrivo di ìko lo renilo nossihilo dal 6 al 14 dicomliro attentamente e senza fretta > 

non solo nel campo dell’i- . . ... l’impo.staztone dclFatteggia, 

slriizinne religinsa. ma in . ., , .. i 

tulla la reslanle formazioue l.’aiuiimciu nffìei.ile «l.m» all.i •soddi'fa/iurie e a sounlmeare no s.ilule solo per noreiiilire: recarsi al vertice con hrtt- 
inl(’<'riile (léirunnin, « .\hi- Ca?a ni.mr.i die il l’re.'idenie elic' « rineoiilro lia una speciale per il periodo ^(leee"i^o a lionn sciov. Egli ha soggiunto die 
fu.-u‘e l’alunno n eoneepirc là'-enliower «arà a Rama dal imjionan/a jier il fallo clic e^^o 'i mo-lra solo mer.uiglia t'rr a Camp David i problemi so- 

e viverc'il soprannallirale I al (• diVemlire è .sialo arrolio .uxiene in iin momeiiio di gran- la piiliiilicil.'i data alla rioli/i.i). no Stati C.samiiiati nelle loro 

ribadiva .appena due mesi con rimarcata ^o«lili-fa/ione da ile rilieso. meiilre «i v.mno rad- il quale infoniiereblie Fella del*pro.spi'ffire generali, ma alla 
fi raiilnrcvoie cardinale quegli amliienii poliiici italiani dopiiiaiido ali -forzi per porre -mio dc-iderio di \eiler e-idii-o conferenza al vertice essi 
Rizzardo — eosliluìsee I.a elie ?ono di-ei-i a remlerr po>- I iiile-.i fra i popoli ->11 lia-i 'e- d.ill aaemla dell iiieonlro al \er* verranno affrontati nei det- 
base 0 il fondamento dell’n- ^ibile il viassio di (ìronelii in rameiiie solide e -ieiire e per lire l•.«t-()\e»l il problema (e- tagti c pertanto « e indispcn- 
jier.a ediu'aliva », Solo co.si. URSS prima delTini/io delle alloiuaiiare dure\olmeiiie le mi- de-co. Di (pii anelie le (ori sabilc lina accurata pn'para- 
aggillllgeva. si potrà creare ronferen/e oreidcniali di (’a- ii.irre elle ansoseiano da ormai della calala del niiiii-iro ilegli Clone diplomatica ». H pre- 
<1 liti cittadino esemplare dii» riai. pre\i-io pi‘r il Lì dieembre inqqm leinfio riimanii.à iniera ». L-ieri fraiiee-e. il quale dovreh- sidciitc. nel ribadire qucsta 
sarà in grado di eoniribnire. Torea ora al ('.on-ialio dei mi- L’un. Segni ha inbne e-pre—o la !>e fornire a Fella inform.i/ioni iuipo.sUirione. fio o/fcrmofo 


proprnmmn di msifnre Te- 'ilK.^VÙmo coinpe^^ 

,wrso r«r,„, „er 1" ,,5 miollmulo 

,„nrBa, f;„- 


ATTESA P ER LE DECISIONI DEL GOVERNO 

fissata sabato la data 
del viaggio di Gronc hi? 

ìj'aatii.iftalo arrivo di Ileo lo rondo [lo.'isihilo dal 6 al 14 divoinhro 


sarà in grado di eoniribnire. 
nella vil.-i dì domani, all’aii- 
.spicaln rinnnv.imenlo eri- 
.s|i-‘iio dell;! sncìelà ». 

L:i cosa polrebbe anche 



iii-lri. la eoi riunione è in ea- cominzione di poter fare mi 
leiidario jwr sabato o lunedi, nliinio lavoro eon l'.iM-nboMer. 
(i—are deliniiixameiiie la daia del qii.ile lia dello di a\rr sem- 
e liberare la -Ir.id.i deiriiieoii- pre .ipprez/aio la cbi.ircz/a. 


(Cnnllniia In Z. paR. 9. col.) 


di < non rapire » fé preoccu¬ 
pazioni dei sovietici quando 
parlano della necessità * di 


I principi di stonaco, Ranieri e la moglie Grace Kelly, sono arrivali ieri sera u Ruma 
per l'anniineiota visita uttieiale. Era ad aeroglicrli II ministro degli Esteri Ecliu. Il Qui¬ 
rinale darà stasera un grande riervinienin In loro onore 


non rigmirdarei ed essere irò iialo--o\ ieiieo da ogni ani- ranime e la deci.-ioiic. 

.sobiiiieiile ngsello di imu dì- liciip-o o-iaco|o. nnilTI GCrilDI 

.S|)ut;i filnsnfir.T. .se qnesii Circa le reali intenzioni del UUt PUNII UjtUKI li mini- 

principi non investissero già goreriio iialiano di superare la- ,|cro degli E.-ieri, virexersa, si è 


-ì ilirliiaraio sod(Ìi.<rano per la 


bi selinl:i .sl.al.ale ilnliiina O li o-iaroli. i pareri degli nomini ,ì dieliiaraio soddUlaUo per la 
non fossero alla base di cen- più rc-pon.sabili appaiono un- di l'.ì-enhouer. ma ha rile- 

tiiiaia di scuole religiose le- torà d!\ergenii. Infaiii il prc.-i- \alo subito dopo che « ole visita 
g:ilÌ7zate C parificale dai go- dente del Con-iglio. min appena ,arà pariicolarmenle iilile in sì 
verni elerieali; se non fosse appre-a la ronferrna della ve- deliralo monientn che precede gli 
in corso — oggi più che mai nma di Ki<enhowcr. si c limi- inroniri al vertice perche pomi 
— una violenta offensiva tato a c.-|irimere Ulto la sua f.--,Te esaniinato lo stalo di co- 


jier far finanziare dirella- ■ --- 

mente dallo Sialo le scuole{ ~ ^ 

religiose, e ricondurre cosi! OOMEMCA 

un:i grandissim.i p.irle dei!;il___ 

fiubblica isirnzinne nelle ( 

mani delle gerarchie cecie-' O jVOVP'^lRRI^ 
.siaslicbe, se non senlissimoi ^ isw ? 1 !j1TIDI\12j 

ronliniiamenle esponenli ileU 

mondo ccclesiasliro e dii „ . , 

(piello polìtico (lemncr.il ICO- Numero speciale a 

rrisliano affermare che « l.i! ■ , mr 

scuola è per sua natura miai 1 ^ I A O I IN E 

ìsliluzione ansHìnria e coni-, 

plcmenlnrc della Cbìcsa »; 

se nella pratica non si con- " 

tìniiasse ad operare sul dop- 

]iio binario del polenziamen- '12. ailllivCrScirio 

Io della .scuola privala e del- |«|lrt 

la clcricalizz.azionc di quella 

•slalalc. Se cioè per dicci an- HivolllZÌOllC 

ni i governi clericali non | 

avessero seguilo come crile- ® UllOnre 

rio di politica scolastica i 

deflami della Chiesa c non Conlerrà 4 pagine 

1 , (;,..lili.z,onc rcp„I.M,>an.i. j j,,. 

.Nessuno oggi conicsia il „ „ e c n c > i 

principio della liberlà di in- U.K-S.S* e Ll.o-A., al- 

.segn.inienlo e il dirilto dei j, jcqoIj ^ alla icien- 

priv.ili ad isliliiirc scuole 

.senz.i oneri per Io .SLaJo, co- *a sorielica, alla poli¬ 
rne vuole l.i (àisliliizione. Ma . j; j.i 

jiroprio oggi, clic sì impone *''* P*" 

come pridiienia inderogabile ■ rU.R.S.S. 
la riforma della \ciud.« peri 

operare un suo deciso am-i - - - 

modernanienlo è necessario ' 

ribadire con forza clic « la d senso dello Sialo c che 
Repubblica della le norme credono nel rinnovamento 
generali siiirislruzione * e deiiiocralico della scuola c 
clic non è Li U.liicsa ad ave-jdella società ilalìan.i. 
re il « .sopraemincnic diril-j I-a ballaglia per Fapplica- 


~| -r che .*cgiic i rolinqui di Camp 
D.oid e che precede quelli clic 
da parie occidentale (i avranno 
con la parte siirieticn In rela¬ 
zione ad cr—i — preeì-a la nota 
miiii-UTÌale — (iene anche po- 
-lo in ribeso il fallo elle la ((«i- 


INIZIA OGGI A ROMA LA DISCUSSIONE DEL **P]ANO MANSHOLT,, 

Riuniti i ministri dell^agricoltura del M.E.C. 
Nuovo attacco contro la proprietà contadina 

Proposti sci anni per unificare i mercati agricoli invece elei (lodici previsti dal trattato 
lliimor ribadisce alla F.A.O. la politica del governo in appoggio alle aziende capitalistc 


Numero speciale a 

16 FACI NE 

per il 

'12. anniversario 
delia 

Hividiizìonc 

d’Ollobre 

Conterrà 4 pagine 
dedicate alla sfida tra 
U.R.S.S. e U.SJt.. al¬ 
la scnola e alla scien¬ 
za sorielica, alla poli¬ 
tica di pace del- 

ru.R.s.s. 


-lo in rilieso il Lillo ehe la \i«i- Si riuniscono oggi a Ro- realizzare una f^olitica agra- dina dei piccoli proprietari, una sene di provvedimenti 

I.T del pn-ideiiir l'.i-rnhouer.rhr ma i ministri dclFAgricol- ria te.sa a sviluppare iin tipo organizzati tra di loro per — cscluclendointerventisiil- 

sepnirà quella dei cnrernanii ila- tura dei sei paesi aderenti di impresa agraria capace di poter competere sul merca- .la slnittiira deiragricoltur.i 

batti a Londra (d.dIT .il 3 di- al Mcrcalo Comune Europeo inserirsi nella realta della to moderno. Infatti Rumor italiana. li capitedo riforma 

rrmiirr) e precederà prnhnhii- e cioc: Germania occidonta- vita economica moderna >. ha poi accennato alle misure nel discorso di Ru- 

nicnic altre viste a Roma, ha le, Francia, Italia. Belgio, Questo tipo di azienda, .se- concrete che il governo in- ‘ ^ mn^iilentn rtr>finiti 

raraiirrc prrvairnirmrntr di la- Olanda e Lussemburgo. I..T condo Fesposizione di Ru- tende prendere — e che del ’ ‘ _‘ 

(oro e non proiocnilarp », riunione — di decisiva im- mor. non e l'iniprc-sa conta- lesto sta già realizzando con (rontinna In 9. pap. l. col.) 


(Jtiv-rnliitna ilirhiar.izionr con- Portanza per la politica agra- 
' limi- line pillili oiniri: I) il governi interessati 

i rifi rimmio ai i. colloqui clic da ‘b.scutcra UH rapporto prepa.. 
parie orciilcnialc si avranno con ratei dal vice pres^entc de 
'la pane .-oiinira» comprende. .Manscholt. Tre punti 

i oltre quello Krusciov-Ile Canile, fondamentali, a quanto si e 
! inrhe quello Gronrhi-Knisriov?; appreso sono a a base del 
! >. quelle » alice vi-iie a Roma » * -Manscbolt >: 1) il pe- 

Irhe *e=„iranno probabilmenie ^odo di unificazione dei 


(rontinna In 9. paf-. I. col.) 


Esplode una casa a Modena 






I quella di Ef«"nho(»er sisnifirano 
! rhe .\denaiier e Come de Miir- 
J(il(e iarehliero inviiaiì a Ro- 
m.i proprio nel momenro in cui 
(ironrhi e Semi poirehbcro an- 
il.ire in I r--? 

INCONTRI E SWNTRI t,,,.. i, 

m.io-ria desìi iiironiri orciden- 


mcrcali agricoli dei sei paesi 
dovrebbe essere ridotto da 
dodici anni, come previsto 
dal trattalo, a sei anni; 2) i 
governi delle nazioni ade¬ 
renti alla Comunità dovreb¬ 
bero stabilire alcuni capi- 
saldi comuni delle rispettive 
IKjlitiche agrarie .sopralulto 
in materia di prezzi, di cre- 



cnilie pilline III liiiiei ngMinir - l Mli-li in pr„-r.,mmj mrril.i in p^rme per il com-, 

1.1 riforma della sciuiLi perj j modo un.i pimiii ili/za/io- p,j.reio dei prodotti; 3) nel- 

operare iin suo deeisn am-j — p.-r ,,„anio ri2.iJnl.i la (c- l ambito del MEC si dovreb- 

modernanienlo c nceessarm i n i i r-ipnbia costituire un fondo finan- 

ribailire con forz.i clic .la 'o il mum, dello Sialo c che , , ^ il Duo rl.r llialia oer le trasformazioni 

Repubblica della le norme credono nel rinnovamento .i.i ^ a ^ i-! ,,, 

generali siiirislruzione » e deiiiocralico della scuola c ^ i w ; fondiarie ,Ia meccanizzazione 

elle non è la Cliicsa ad ave- della società ilalìan.i. mondia r .Ul 1 rc.-i- o io sviluppo delle tecniche 

re il . .sopraemincnic diril- f-a ballaglia per Fapplica- «fcnir americano. Itinsi dal io- moderne di coltivazione, 
lo. aircdiirazione dei gio- zinne integrale della Costi- «brec imrrv-r all evento, mi. Quale e la portala politica 

vani. L.i Repiibblic.i non pii»'» Inzione anrbc per quel che lo defilano ri-peiio alla Ri questo piano? Una rispo- 

e non deve riniinei.ire ,il suo vonrerne la piibblir.i istru- pimezaa dei problemi *«l iap-|s(a a questo interrogativo, 

dovere c diritlo di d.ire l.i zinne, assume a quosl.i .sire- pem: » venire» oreideniale.| .specie per quanto riguarda 
sua sriiol,-! a luUi i ritl.idi- «1 valore di iin.i loJt.i Berlino. Europa in fien. rallr.| i riflessi sulla polìtica agra¬ 

ni. con un indirizzo rispon-|P'ù v.isla Ir.i progresso ej*'eriir.-» fra (he-i ed E-i. Mi| ria del governo italiano e 







dente ai valori denineralieì[‘’‘^nservazione. 


ragione laluni di que-ti problemi è viva stata data ieri, in un discorsol 


e Elici della civiltà ninder- osriiranlismo. Ei| è una la polemica fra Bonn e Fariai pronunciato dal ministro 
na. garantendo così la li- ballaglia da farsi con più ri- c l'Italia reira alfanno-amenie delEAgncoltura on. Manano 
berla di inscgnamenlo da Sfire che nel pass.alo se non di capirei qnalrooa e di a*»i). Rumor. alFassemblea della 
ogni remora confessionale. ncirepoea dei mere una pn-irionc rbc non F.-\0. Il ministro, riferendosi 

A quest.-) esigenza non pos- i-nnik.lTILalia ritorni ai lem- dUpìarrìa ad airunn. Dì qui le esplicitamente alla riunione 




sono essere insensibili g|i pi del Die.s/rirre. 
stessi cattolici che hanno vi-l RO.MANO ledda 


L'Inghilterra apre 
i suoi mercati 

LONDRA, 4, — Re:;;n.i:d 
Mandi.ng. ministro bntannn-o 
del commcrc.o ha anniinc .ito 
oggi che ringh.lterra apr r.i i 
suoi mercati ad tin.a p.vi va-t.i 
quant tà di more: americane od 
europee. Egli h.-i dct.o che .a 
partire da] 9 novembre Li .mi'- 
•: ma parte dei continzentament. 
•filile mport-.z on: dail area dei 
dollaro e dall’Europ.i occ.den¬ 
talo saranno rimossi. S. tratta 
della magg.ore aziono di libe¬ 
ralizzazione che ITnghilterra 
abbia visto dal 1939 in poi. 

Fra le merci liberalizzate fi¬ 
gurano: macchinari, materi.ale 
eicUrico. scicnt.fico c industra- 
le. stnimenti ottici, fra cu. mac- 
oh.ne fotografiche - e b.nocol;. 
tessuti, calze, g.o;elli-;mitaz.o- 
ne. p otre prcz.ose. oggetti d'oro 
e d'argento, carta, l.bn. r viste, 
coltelleria, orologi da muro. :^c. 
ccnd.s gan. , 

La dee..sione bnt.inn.ca s’.n- 
quadra nella - guerra commer- 
c aie - ingagg.ata tra Gran Bre. 
t.agna e Germania occ dentale, 
con le rispettive zone d'influen¬ 
za — la « piccola zona di libero' 
•scamb o- c il MEC — e s; col¬ 
lega direttamente alle nuove 
prospett.ve aperte dalla disten. 
sione agli scambi intemaz.o- 
nali. 

Mentre in seno al MEC le 
pressioni tedesche per un'esten¬ 
sione sul piano intemazio¬ 
nale delle misure d: nduz one 
tar.ffar.e ail'estemo incontra¬ 
no ser e re-istenze. soprattutto 
da p.-vrte francese. 1.mirando la 
cap.icità d: penetrazione dei 
-sei- sul mereato mondiale. 

: dirigenti inglesi compiono 
con le decisioni odierne p.ass: 


- ... . - , , tt - t __ ^ - —--concreti in questa direzione, 

von del viaggio di .\denaucr del AlhC, ha affermato Che MODEN.% — Una caia è crallala per una improvvisa esplosione di gas. provorando dnr aprendo la loro arci alle nuo- 
a Roma (le smentite recise-a*- «il governo italiano intende vittime tXelcfoto) . / (In H pagina le informazioni) ve correnti di scambio, i 


ilizio sul- to, no chiari.spe il valore 

propo.ste nella situazione d’oggi c la 

ati. e clic pi (ispettiva, determinando 

un (libai- importanti convergenze, 

possibile com'o .ivvi^nuto .il cim- 

aiulemen- gio.-'-'O doll.i DC ,t l'ir-zn/c. 

i.itiva per Non vi e conti.-isto fra im 

proprietà obiettivo di >tiuttura come 

ella terra cinesto o i u ciulicazioni 

IO od au- immediate .\l contrario. 

iniziative -'^olo api ondo (|iie-ta pro- 

ettori Di- siiettiv.i e pos.-.dv.le iipoi- 

ri devono tare nella categor’a un 

1 che essi nuovo sl.mcio per l.i liUta 

a tradii!'- sindacale, lotta che. pio- 

I dibattito PPt' mancanza di 

e riformo cliiara prospettiva, e an¬ 

nesto set- data pei donilo di moiden- 
rola d’or- l’esperienza li.i diinn- 

a lo svi- strato — aggiunge il com- 

nte della paguo Tremolanti — che 

itaria pe‘r «‘aU -iffr,.n- 

lermaiion- ^ati i problemi della ter- 

la. sì è avuto anche iin più 

— --- ampio sviluppo delle lotte 

sindacali. 

Tremolanti si ò diclna- 
rato cf’accoiifo siiH’inizia- 
tiva per la presentazione 
di lina legge stralcio per 
i mezzadri: anclic in que¬ 
sto campo, deve essere su¬ 
perata la contrapposizione 
fra lotte nelle aziende con¬ 
tro i padroni e lotte nel 
Paese per l’approvazione 
delle leggi in Parlamen¬ 
to. Non può esserci contra¬ 
sto. perclié. non solo non 
esisto contrapposizione, ma 
è soltanto con questa iln- 
plice azione che il proble¬ 
ma viene affrontato se¬ 
condo la linea tracciata 
dal partito. I contadini 
hanno eia tradotto in pia- 
tica qiicstj concetti affer¬ 
mando che più forte e de¬ 
cisa .sarà Fazione contro 
il padrone, prima c a mi¬ 
nor firezzo e.ssì avranno I.n 
terra. 

Circa il problema del 
limite dell.i piopricta. 
Tremolanti afferma che 
esso viene snpeiato dalle 
te.si. le liliali indicano che 
tutta la terra deve andare 
a clij la lavora, senza al¬ 
cun limite. Le tosi indica¬ 
no tuttavia che è neces¬ 
sario procedere per diver¬ 
se v'io, sempre discrimi¬ 
nando (relativamente allo 
modalità di attuazione) fi a 
grandi proprietari e pic¬ 
coli proprietari non colti¬ 
vatori: cioè risolvendo il 
problema secondo la situa¬ 
zione concreta del settore, 
del tipo dì rapporto, del 
tipo di contratto, e tenen- 
ra « Rimi.» do conto dello sviluppo 
Ila. I) ()iii- originale delle regioni e 
delle- zone agrarie Cosi. 

- _ insieme con il progresso 

agricolo, saranno assicu¬ 
rati la stabilità e il miglio¬ 
ramento delle condizioni 
_ dei contadini. Tremolanti 
rileva a questo punto che 
la riforma agraria impli- 
** ca misure antimonop.>Iisti- 

che, il rafforzamento del- 
^ la cooperazione. Iirghe 
concessioni creditizie .ii 
contadini, la democrat’z- 
zazionc dei consorzi e del¬ 
le organizzazioni cconomi- 
tO che in agricoltura. Egli ci¬ 

ta Fesempio posM-vo dei 
tc provvof imenti a d.il 

Parlamento sicitiam'. co”- 
sistcnti nell.i i-;‘:tnz!i ' •• 
a apre credito .i bi^s.» cu - 

^ resse per ì Ci'>n*,Td ’v -e n '- 

reati ni.sure. or.ì rdl cs -c 

per i con-erz; ci, T .'H •( i 

- Reg;n.i;d « 

• britannico II comp.Tgno T'c.'"C'l in'i 
annone .ito propone poi .ilcnni (.o’om- 
rra apr r.i i (lamenti <al!-e tesi, m p.Ti- 
la p.ìi v.i't.T ticolnrc sirlLa n.art»- riguai- 
mencjric od (lantc la inclusione degl' 

affittuari coltivatori d.- 
»bre Li .’tiis- ...-ir , 

njont.'.ment. ‘ra le forme d; co:i- 

d.-ill’area dei diizione in cui si impone 
ip.i occ.don- d pas.saggio della terra a 
SI. S. tratta eh; la lavora; per i consorzi 
)no di libo- agrari, egli ritiene che si 
l'Inghilterra debba tendere al massimo 
I in poi. decentramento, onde sra 
ralizzate fi- favorita la più ampia par- 
’ tecipazione dei contadini 

rracu.maL* vita di questi grandi 

e b.nocol; organismi; egli propone, 
lli-irnitaz.o- inoltre, che una legge de- 
>sgeiti d'oro mocratica sui patti agrari 
•bri. r viste, preveda il diritto di trai¬ 
la muro. :^c. tenuta per i coloni e r.'.oz- 
zadri e Faumento d-zl ri- 
ann.ca s’.n- parto. Per il modo in cii 
r.ì commor- devono essere posti • pro- 
^ blemi del miglior,i'ren*i:' 

led’mnuen: me.v.i ir:le. 

'na di libero cne. tnsie- 

— e SI col- rivendicìzioni 

alle' nuove purticolari, di zon.) e pro- 
ialla disten. vinciali. debbono c.ssere 
intemaz.o- posti obiettivi generali. 

che egli r- 'ssume nella 
al MEC le giusta causa perin.^nente. 
>er un cston- nella contrattazione degli 
investimenti, in nuovi ri¬ 
io incontra! Pindicazione del 

. soprattutto ^ esclu- 

I.mirando la sione delle spese di mano 
razione dei d'opera extra familiare, 
o mondi.ile. Solo così si può creare un 
compiono rapporto di tona capace 
dicme p.ass: dì battere la reals^enra 
) direzione, degli agrari- Ciò è aoflaei- 


(Continua In T. pof. 1. 
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Medaglia alla memoria di Trastulli 



TKKNI — Ieri mattina ai Teatro Verdi ha avuto Iiioro una erandc manirestuEloMc |ier 
la cllstensiniie e per II disarmo, nel corso della (jiialc è stala conseRnala una mcdaRlia 
d'oro alla vedova del eompacno LuIkì Trastulli, caduto sotto II piombo della pollElo In 
occasione di una manÌfesla/ione svoltasi nel I9ÌU contro l’adesione deiritalla al l’alto 
Atlantico. Ila parlato al cittadini ternani l'onorevole Lucio LuEzatto che nella foto si 
\cde consegnare alla vedova di Liiicl Trastulli la medaclia conferita alia memoria di lui 


LA “OPERAZIOJS’E ROTAZIOÌVE,, PRESTO IlV ATTO OVUJVQUE 

Le filiali FIAT di Roma Milano e Torino 
già autorizzate a sostituire i motori usati 

La FIAT fornirà olire ai moiori nuovi anche quelli « revisionali » — Fissale le lariffe — La casa lori- 
nese rinuncia a diminuire i prezzi delle vellure — Colpite dalla operazione migliaia di aziende artigiane 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 4. — La notizia 
che la FIAT espleterà un 
nonnaie servizio di sostitu¬ 
zione del tnotori usati è sta¬ 
ta confermata. L’intera ca¬ 
tegoria del rivenditori di ri¬ 
cambi è in agitazione. La 
clamorosa operazione — che 
è definita * rotazione moto¬ 
ri * entrerà in funzione tra 
qualche tempo in tutta Ita¬ 
lia, presso le filiali FIAT e 
l concessionari. più impor¬ 
tanti. 

D’ora innanzi, quindi, gli 
utenti di « GOO » c di « 1100 » 
saranno Inéssi ' in grado di 
sostituire il motore vecchio 
con uno nuovo, drll'nltiinn 
tipo. Il motore nuovo potrà 
essere installato sia al com¬ 
pleto, sia < alleggerito > de¬ 
gli organi este.rui: nintnrinn 
d’avviamento, dinamo, car¬ 
buratore, filtro, ere. 

L’iniziativa ha ovato il via 
oggi in forma sperimentale 
presso le fitioli FIAT di To¬ 
rino, Milano c Roma: uffi¬ 
cialmente, anzi, essa è stata 


presa solo da loro, con l’im¬ 
plicito avallo della Direzio¬ 
ne centrale. Essa si articola 
su due tipi diversi di cambio 
del motore: « completo > 

€ alleggerito Inoltre appe¬ 
na sarà raggiunto un primo 
4 stock » di motori usati, il 
cambio possibile non sarà 
limitato soltanto al motore 
nuovo, ma anche al motore 
revisionato. Ecco, le tariffe 
fissate per il servìzio. Moto¬ 
re nuovo per la * 600 > com¬ 
pleto 101.500: alleggerito 80 
mila lire. Motore revisionato 
per la < 600 »: completo 74 
mila lire; alleggerito 57 mi¬ 
la. Motore nuovo per la 
<1100»: completo 127 mila 
lire; alleggerito 104 mila li¬ 
re. Motore revisionato per la 
<1100»; completo 85 mila 
lire; alleggerito 73 mila li¬ 
re. A questi prezzi va ag¬ 
giunto il costo della mano 
d’opera, l motori cambiati 
sono garantiti per tre mesi 
l motori vecchi non sono ac¬ 
cettati per il cambio solo nel 
raso in cui siano sfondati. 


GRAVISSIMO SIN ISTRO IERI ALL’ALBA ALLA PERIFERIA DELLA CITTA’ 

Salta col gas una casa colonica a Modena: 
due morti e tre feriti tratti dalle macerie 

Un bambino tra le vìttime - Un*intera famìglia è stata coinvolta nel crollo - Danneggiate le 
abitazioni vicine - Le probabili cause dell*esplosione - Due dei feriti versano in grave stato 


(Dalla nostra redazione) 

MODENA. 4. — Una ca¬ 
sella di dito piani, abilala da 
cinque persone, ò siala to- 
lalnienle dislriilta slamane, 
pochi minuti prima delle 
cinque, da un’esplosione di 
Ras elle non si sa ancora se 
fosse sfuRgito, durante la 
notte, dalia bombola di cu¬ 
cina o da quelle di una auto 
1100/103 custodita nel gara- 
Re della casa stessa. Dei cin¬ 
que abitanti, rimasti tutti se¬ 
polti sotto le niacerio, due, 
un bimbo di nove anni e il 
nonno, sono morti e Rii altri 
tre. i Rcnitori o la nonna deli 
bimbo, sono stati trasportati 
feriti airospodale. 

: La sciaRura ò avvenuta 
alla periferia della nostra 
città, in via Camurri, una 
laterale <lel!à strada che 
conduco da Modena città alla 
frazione di Albarcto, dove 
le case, quasi tutte abitazio¬ 
ni di lavoratori, a uno o due 
piani, si vanno diradando 
verso Laporta campagna. La 
famiglia clic abitava nello 
stabile crollato, era composta 
d.*?! mezzadro Anginlino Lu¬ 
gli, di 37 anni, dalla moglie 


trentaquattrenne Elda Reg 
giani, dal bimbo, Ettore di 
9 anni e dai genitori del 
Lugli, Gaetano di 63 anni, 
con la moglie Bruna Bene¬ 
detti, di 57 anni. 

I Lugli, che erano proprie¬ 
tari della casetta, vivono 
condnccndo come mezzadri 
un fondo U vicino di proprie¬ 
tà del signor Romano Cor- 
nìn, al quale apparteneva la 
automobile che si trovava nel 
garage. All’ora in cui si è 
verificata l’esplosione, tanto 
i coniugi Lugli come altre 
persone delle famiglie vici¬ 
ne, erano già in piedi. Il 
Lugli si stava preparando per 
andare a caccia. La moglie si 
apprestava a scaldare il caf¬ 
fè. Il piccolo Ettore c 1 nonni 
dormivano nelle rispettive 
camere. AI momento in cui 
SI era alzato — come ha detto 
poi aU’ospedale — Angiolino 
Lugli aveva avvertito un 
diffuso odoro di gas e, no¬ 
tando come lo si sentisse in 
tutte le camere, stava appun¬ 
to richiamando su ciò l’at- 
tcnzionc della moglie, che 
era in cucina, quando si c 
verificata Timprovvisa, for¬ 
tissima esplosione, che si è 


sentita anche da punti della 
città lontanissimi dalla via 
Camurri, e la casa è crollata 
totalmente, senza che restas¬ 
se in piedi neppure un muro 
esterno, neppure qualche 
metro. 

Nelle duo case adiacenti a 
quella del Lugli, distanti ap¬ 
pena lo spazio prescritto dai 
regolamenti, la gente ha cre¬ 
duto che fossero le proprie 
abitazioni a crollare. 

Due anziani coniugi si 
chiamavano a vicenda, spa¬ 
ventali, chiedendosi cosa 
succedesse. Il marito tentava 
di uscire dal letto ma bat¬ 
teva le gambe contro un 
grosso pozzo di muro e gri¬ 
dava che era caduto il sof¬ 
fitto. Era invece un pezzo del 
muro laterale della casa dei 
Lugli, arrivato fin nella ca¬ 
mera da letto dei due dopo 
aver spalancato, senza sfon¬ 
darle o divellerle, ma strap¬ 
pando o deformando soltanto 
le serrature, la porta d’in¬ 
gresso e quella tra la camera 
e la cucina. 

I primi ad accorrere sul 
luogo della sciagura furono 
un colono, che slava uscendo 
di casa, c gU abitanti delle 


Il complesso siderurgico dei Sud 
inizierà a produrre tra due anni 

Da 4.000 a 6.000 lavoratori saranno occupati nella costruzione, 
3.000 nello stabilimento - Investimenti per 190 miliardi di lire 


Il centro siderurgico me 
ridionale che TIRI costruirà 
a Taranto — e per il quale 
i lavoratori del Sud hanno 
combattuta una lunga bai 
taglia — inizierà a produr¬ 
re non prima della fine do 
1961, con rcnlrala in fun¬ 
ziono della fabbrica di tu¬ 
bi saldati. Questa una delle 
notizie di maggiore interes¬ 
se contenute in alcune an¬ 
ticipazioni sul programma 
elaborato dalI'IRI che un 
comitato ministeriale discu¬ 
terà nei prossimi giorni. 

Nel programma vengono 
anche precisate alcune ca¬ 
ratteristiche del complesso 
siderurgico. Esso si estende¬ 
rà su un’area di cinque mi¬ 
lioni di metri quadrati e 
produrrà un milione annuo 
dj tonnellate di acciaio. Le 
dimensioni degli impianti 
saranno progettate e realiz¬ 
zato in modo da poter even¬ 
tualmente annientare tale 
limite produttivo. Quanto ai 
tempi di esecuzione si pre¬ 
vede che la progettazione 
esecutiva richiederà un la¬ 
voro di più di un anno e cioè 
fino a tutto il 1960. Nel frat¬ 
tempo si dovrebbero inizia¬ 
re e condurre a termine le 
operazioni di esproprio del 
terreno, di sistemazione del¬ 
le aree, della costruzione 


■•••I 



Se uo cpporecchio dento'e se ne 
code è logico che procuri delle 
Opprens'Oni. «no il mole non h 
tutto Qu! . uno dentiero molfer- 
tno è causo di irrèfo*«ont olle gen¬ 
give ed altri veri divturbt. Grazie 
però olio Super-polvere Oroiiv le 
protesi dentoli r.diventofvo stabili, 
ultroleggere e focili da portore. 
Orosiv c <n vend'to con istruzioni 
nelle farmacie. 

orasiv 


delle strade e degli altri ser¬ 
vizi annessi alLimpianto. 

Esaurite queste opcrazio 
ni preparatorie verrà inizia 
ta la costruzione degli im¬ 
pianti, por la quale sono 
previsti 48 mesi fi* lavoro 
La fabbrica dei tubi saldati, 
come abbiamo riferito, po 
Irebbe essere pronta per la 
fine del 1961^ se i relativi 
lavori verranno iniziati nei 
primi mesi del 1960. Dtiran 
te la costruzione degli im¬ 
pianti si prevede di occupa¬ 
re da 4.000 a 6.000 operai 
mentre nello stabilimento 
verranno occupati 3.000 la¬ 
voratori. Alcune norme par 
ticolari sono previste per la 
istruzione professionale del 
le maestranze, parte delle 
quali verranno addestrale 
in impianti siderurgici dcl- 
l’IRI, parte sarà inviata per 
Un periodo di studio negli 
Stati Uniti. L’addestramento 
professionale durerà circa 
un anno. 

Gli investimenti necessa¬ 
ri per la realizzazione del 
complesso sono calcolati in 
190 miliardi di lire dei qua 
li 100 miliardi per rimpian¬ 
to sino alla laminazione. 70 
miliardi per ì laminatoi. 12 
per la fabbrica di tubi ca¬ 
pace di 300.000 tonnellate 
annue di produzione. 8 mi¬ 
liardi per gli imprevisti. Nei 
190 miliardi sono compresi 
anche 20 miliardi che ver¬ 
ranno spesi por la sistema¬ 
zione del terreno, i collega- 
menti stradali. Tattrezzatura 
del porto di Taranto, la co¬ 
struzione di un nuovo porto 
per navi fino a 60 000 tonn 

Chiesto il sequestro 
del « Generale 
Della Rovere » 


MILANO. 4. — Dolorea Vol- 
tan Bertoni e Maria Dolly Ber¬ 
toni. moglie e figlia dì Giovan. 
ni Bertoni, puomo le cui vicen 
de avrebbero ispirato il ro¬ 
manzo e il film il - Generale 
Della Rovere hanno presen¬ 
tato oggi, a mozzo del loro le¬ 
gale. avv. Franco Formigg.ni. 
istanza d: sequestro per d film 
di Ros.sclLni e per l'omonimo 
l.bro di Indro Montanelli, edi¬ 
to da R.zzoli. 


Un pensionato 
assassinato 
od Alessandria 

ALESSANDRIA, -l. — Un 

atroce delitto, consiim.'ito tra il 
26 e il 27 ottobre, è stalo sco¬ 
perto qiio.cfa mattina. Un pen¬ 
sionato. tale Aniiando Mariani 
di 61 anni, abitante in via Vol¬ 
turno La. è stato trovato cada¬ 
vere con il cranio sfracellato 
nella sua abitazione ove vive¬ 
va solo. 

L’assassino, da quanto si è 
potuto Stabilire, ha colpito la 
vittima, che ha oppo.sto resi¬ 
stenza. con un pezzo di legno 
L’aggressore prima d; allon¬ 
tanarsi ha asportato 50 nula 
lire 

/-^ 

lìiìornaia 

polìtica 

FRA GENTILUOMINI 
(Pacciardi e La Malfa) 

La Voce Repubblicana fdi¬ 
rettore; La Malfa) ha sun¬ 
teggiato ieri una (unpo dia¬ 
triba dell’agenzia ADE (ispi¬ 
ratore: ' -Pacciardi), ■ dulia 
quale ■ risulta che i repub¬ 
blicani alla La Malfa sono 
degli « sciacquapiatti • e, 
peggio, » turiferari • (incen¬ 
satori) di Fanfani. Nel re¬ 
plicare. la Voce ha scritto 
riroJgendosi implicitamente 
a Pacciardi: * Ora è chiaro 
che se il sergente Batista 
acesse acuto a disposizione, 
in quel di Cuba, uno suo 
personale agenzia, non la 
aprebbe redatta con conte¬ 
nuto e con linguaggio di- 
cersì da quelli che Vapenzia 
ADE usa ». Come si cede, 
il dibattito politico è ad alto 
lirello. Fra gentiluominL 

DISCORSO DI SEGNI ' 
SUL IV. novembre 

L'on. Segni ha celebrato 
ieri sera «Ita radio la data 
del 4 novembre 1918 Dopo 
aver rievocato t sacrifici dei 
combattenti italioni, l'orato¬ 
re ha espresso Taugurto »che 
ogni popolo, rispettoso dei 
diritti altrui, sappia vivere 
operosamente nel propri 
confini, in piena compren¬ 
sione degli interessi co¬ 
muni ». 






abitazioni più vicino. Della 
abitazione dei Lugli, il pez 
zo più gros.so era quello fi¬ 
nito nella camera dei Fan 
cinelli Su tutta l’area occu¬ 
pata prima dalla casa, si 
stendeva uno strato di ma¬ 
cerie elle parevano c.^iser sta¬ 
te ridotte con diliRonza alle 
dimen.sioni più piccole. Tra i 
pezzi di mattone e i calcinac¬ 
ci aflioravano oggetti dome¬ 
stici, gli sclieletri dei letti, 
una bicicletta, la <1100» 
completamente sfasciata. Di 
sotto venivano lo grida e lo 
invocazioni dei feriti, anclic 
del piccolo Ettore. 

Angiolino Lugli sporgeva 
quasi dalle macerie, della 
moglie si vedevano una ma¬ 
no e i capelli. I soccorritori 
si sono dati da faro a estrar¬ 
re questi duo e poi, seguendo 
le invocazioni e gli indizi 
forniti dallo sporgere dogli 
oggetti, gli altri componenti 
della sfortunata famiglia. 
Nel frattempo erano stati 
chiamati i vigili del fuoco 
clic, con la loro attrezzatura 
e la loro esperienza, porta¬ 
vano subito a un accelera¬ 
mento del lavoro di rimo¬ 
zione, necessario per estrar¬ 
re le persone ancora sepolte. 
Il piccolo Ettore è stato rag¬ 
giunto che il suo povero cor¬ 
po era ancora caldo. Traspor¬ 
tato subito aU’ospcdale con 
una autolettiga, qui i medici 
non potevano far altro che 
constatarne il decesso. 

Il nonno Lugli veniva tro¬ 
valo morto e il suo cadavere 
pieto.samente composto lì ac¬ 
canto, sulle macerie, mentre 
la nonna veniva estratta fe¬ 
rita c trasportata, con gli 
altri due congiunti. aU’ospe- 
dale. Angiolino Lugli ha ri¬ 
portato ferite varie e la so¬ 
spetta frattura di un piede; 
sua moglie ha riportato 
ustioni este.so; la prognosi è 
riservata per entrambi; la 
nonna. Bruna Benedetti, ha 
riportato la frattura del ba¬ 
cino e del femore sinistro e 
choc traumatico ed è stata 
dichiarala guaribile in 30 
Riorni. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica ha com¬ 
piuto un primo sopralluogo 
e le autorità di PS stanno ora 
indagando sulle cause della 
sciagura. Sinora sembra nc- 
certato che resplosioiie sia 
avvenuta quando la donna 
ha cercato di accendere il 
fornello tlclla cucina, satura, 
come rintcra casa, di gas 
che poteva essere tanto del 
fornello quanto delle bom¬ 
bole dcll.T < 1100 ». 

_ S. 

In disarmo 
la petroliera 
liberiana incagliata 

SIRACUSA. 4. — La petrolie¬ 
ra liberiana - Transpollux », in¬ 
cagliatasi al largo di Porto Pa¬ 
lo. è stata disarmata. Tutte le 
strutture divelte sono state tra¬ 
sportate a Siracusa c poste sot¬ 
to controllo alla dogana. In¬ 
tanto i Lloyds di Londra hanno 
soprasseduto sulla decisione di 
demolire la nave. 

Spara un rapinatore 
su una toboccaìa 

TORINO, 4. — Un rapina¬ 
tore col viso mascherato da 
una pezzuola, sceso da una 
automobile che, gu:data da un 
complice, lo ha atteso col mo¬ 
tore acceso, è entrato con la 
pistola in pugno in una tabac¬ 
cheria nella via centrale d: 
Trana — piccolo pawe della 
provincia — ed è riuscito a 
ritornare sull'auto dopo aver 
asportato il cassetto del dena¬ 
ro contenente 50 mila l.re 
circa. 

n malvivente, un tipo d.^l- 
raspetto giovanile e di media 
statura, è entrato nella tabac¬ 
cheria mentre si trovavano in 
una stanza retrostante la tito¬ 
lare. Giuseppina M.'iffiorro. di 
79 anni, e la fieba d; questa. 
Ada Artulfo. di 44 anni. Que- 


st'ultiiiia s! è affacciata nel 
negozio udendo aprirsi la por¬ 
ta ed ha scorto il rapinatore 
che stava già allontanandosi 
portando seco il cassetto del 
denaro. La • donna lia affron¬ 
tato -lo sconosciuto maschera¬ 
to. ma questi ha sparato un 
colpo di pistola 


Muore assistendo 
a uno scontro 
stradale 


CASERTA. 4. — Un vcccliio 
agricoltore, Marcello C.irpenti- 
no. di 65 anni, c molto por in¬ 
farto cardiaco nclfas'-i.stcrc ad 
una .«cingura stradale netta qua¬ 
le sono rimasti vittime quattro 
suoi parenti. 

In lue.ilità Torrione, all.» pori- 
feria del comune di Alile, un 
carretto con a bordo il conta- 
diim Cìugliolnio E'asano di .71 
anni, la moglie di que.sfi Emi¬ 
lia D'Onofno di 2H anni od i 
toro figli Luigi di 4 anni e Vin¬ 
cenzo di 3. per cause non an¬ 
cora accertate, si è scontrato 
con un automezzo. Nell'urto, i 
(|uattr«ì sono stati sbalzati dal 
carretto. 

Il Carpentiiio. che in quel mo¬ 
mento si trovava a pass.ire sul 
po.st». nel vedere i parenti pre¬ 
cipitare dal carretto, ha provato 
forte emozione ed è dcce- 


L’operazìone * rotazione 
motori » fino allo scorso an¬ 
no sarebbe stata impossibile: 
le vecchie norme di legge 
Imponevano la punzonatura 
del numero di matricola sul 
motore e prescrivevano il ri¬ 
collaudo in caso di sostitu¬ 
zione del motore su vettura 
usata. 

Con II nuovo Codice della 
Strada' queste norme sono 
state abrogate. Fino ad un 
anno fa era abbastanza lo¬ 
gico che la sostituzione del 
motore non fosse possibile in 
Italia, anche se già larga¬ 
mente praticata all’estero. 
Dall’entrata’ in vigore del 
nuovo Codice, però, nulla è 
cambiato; la Volkswagen, ad 
esemplo, non è ancora riusci¬ 
ta ad applicare nel nostro 
Paese questo servizio, di cui 
fruiscono da molti anni 
i suoi utenti di fiiffn Europa. 

La Casa tcdc.sca, del resto, 
non è la sola a cambiare il 
motore usato delle sue vet¬ 
ture: la < Ford » aveva lan¬ 
ciato il servizio da moltissi¬ 
mi anni e la < Rolls-Royce » 
lo pratica da sempre. Ora 
che il mercato italiano si è 
sufficientemente allargato da 
poter giustificare ■ lo sfrut¬ 
tamento industriale dell’ini¬ 
ziativa, la FIAT l’ha adotta¬ 
ta, riuscendo ad arrivare pri 
ma, grazie alla àrrefrata le¬ 
gislazione ed alle ' barriere 
doganali. La Volkswagen, 
infatti, conta di superare so 
lo entro il prossimo anno le 
difficoltà' per impiantare il 
servìzio in Italia. 

Perchè il monopolio tori¬ 
nese ha lanciato l’operazione 

< rotazione moiori »? Il mo¬ 

tivo fondamentale, indubbia¬ 
mente, è stato l'ampliamento 
del mercato italiano. Il parco 
automobilistico nazionale 
raggiungerà presumibilmen¬ 
te olio fine del ’59 la rispet¬ 
tabile cifra di 2 milioni e 
30 mila automezzi. Si tratta 
di un numero di veicoli im¬ 
ponente — rispetto al basso 
tenore di vita degli italiani 
— ma assai ridotto rispetto 
a quello degli altri paesi eu¬ 
ropei. j 

Umi ulteriore capacità dii 
assorbimento da parte del 
mercato italiano potrebbe 
essere stimolata da un altro 

< taglio » sui prezzi delle 
vetture. La FIAT aveva la¬ 
sciato intendere, alla uinilio 
del Salone dell’Automobile. 
che avrebbe praticato un 

< ritocco » del 5 per cento 
sulle sue auto, ma ha poi 
smentito In notizia il giorno 
deirinniipiirnzione. Eviden¬ 
temente, i dirigenti del mo¬ 
nopolio torinese hanno cre¬ 
duto che non fosse necessa¬ 
rio rinunciare ad alcun pro¬ 
fitto: il mercato italiano — 
come ha pesantemente rile¬ 
vato l’amministratore dele¬ 
gato della Ford italiana, Mr. 


è ben protetto da ogni in¬ 
filtrazione straniera grazie 
alle più elevate barriere do¬ 
ganali del mondo. Da - quel 
lato, quindi, la FIAT può 
tranquillamente tirare la cor¬ 
do, fino al limite. 

Il mercato italiano, però, 
presenta un’altra caratteri¬ 
stica: è il più povero tra i 
sei del MEC, come ha rile 
vaio lo stesso prof. Valletta 
in questi giorni nel corso.dtj 
una intervista concefià ad 
un giornale francése. La mo¬ 
torizzazione italiana si svi¬ 
luppa quindi con molta len¬ 
tezza sulle due direttrici 
fondamentali dell’acquisto e 
della sostituzione di autovei¬ 
coli. Gli utenti preferiscono 
sfruttare a fondo la loro 
macchina sostituendo le parti 
usate e revisionando il moto¬ 
re fino alla sua completa 
consumazione. Ecco perchè 
oggi — . essendosi allargato 
fino ai due milioni di veicoli 
— il parco macchine giusti- 
fica abbondantemente l’ope¬ 
razione * rotazione motori ». 

Si tenga conto inoltre che 
le auto della FIAT (a causa 
anche del notevole sfrutta¬ 
mento nieccanico dei loro or-, 


Igalli motori) sono di scarsa 
durata. E’ evidente che il 
nuovo servìzio ha proprio lo 
scopo di < allungare » la du¬ 
rata delle auto sostituendo il 
loro motore. Cosi, la Fiat si 
è preparata in anticipo ad 
affrontare la concorrenza, 
anche su mercato interno, 
delle macchine estere di più 
lunga durata. 

‘ partendo da queste consi¬ 
derazioni di fondo, è evidente 
che la FIAT raggiungerà al¬ 
tri risultati. Non per nulla 
garagisti, meccanici e riven¬ 
ditori di ricambi sono in agi¬ 
tazione: il loro lavoro sarà 
in gran parte assorbito dalla 
< rotazione motori ». Invece 
dì garantirsi il livello di pro¬ 
duzione con l’incremento di 
vendite di anta complete — 
mediante un ribasso dei prez¬ 
zi — la Fiat ha raggiunto lo 
stesso risultato assorbendo il 
lavoro di migliaia di aziende 
artigiane. D'ora innanzi, ' i 
c vuoti » di produzione pro¬ 
vocati dall’andamento stagio¬ 
nale delle vendite saranno 
colmati dalla produzione di 
motori per l’operazione di 
cambio. 

CESARE PILLO.N 


Un incontro a Roma 
EstrOvest dello stampo? 

Dichiiiràzioni consigliere delegato della FNSI. 
Àzzafita -<Coine fallì una precedente iniziativa 


una _ . _ _ 

duto per un aftacco e.Trdiaco Paradise, venerdì scorso — 


Il consigliere delegato del¬ 
la Federazione della stampa 
italiana, Leonardo Azzarita, 
in una dichiarazione pubbli¬ 
cata ieri da < Paese sera » 
conclusione dell’inchiesta 
di Chilanti sulla distensione 
e la stampa, ha annunciato 
che egli desidera sottoporre 
agli organi dirigenti della 
FNSI la opportunità di pro¬ 
muovere un incontro a Ro¬ 
ma tra i rappresentanti del-j 
le due federazioni inlerna- 
zionnli della stampa — la 
FU di Bru.xelles-Lonclra e 
la OIJ, che ha sede a Pra¬ 
ga —, cioè, in poche parole, 
tra i giornalisti di tutto il 
inondo. 

Azzarita ha anche detto 
che una iniziativa del gene¬ 
re era già stata presa dalla 
organizzazione unitaria dei 
giornalisti italiani, che co¬ 
me è noto non aderisce a 
nessuna delle due centrali 
internazionali, purtroppo con 
in.sucecsso (perciò i dirigen¬ 
ti della FNSI ritennero op¬ 
portuno, a suo tempo, non 
dare pubblicità alla co.sa). 
a cau.sa della opposizione dei 
giornalisti ingle.si. i quali, 
commenta Azzarita. < oggi 
dovrebbero essere di parere 


Divise le gemelle siamesi 








Due sorelline siamesi nate il 29 giiienn scorso in ima riinira di Port¬ 
land. sono stale scpar«le il 6 ottobre con un difficile Intervento. Nella telefoto' le due 
bambine in braccio alle infermiere rhe le assistono amorevolmente. Le Kemelie si chia¬ 
mano Jannelle (a sinistra) e l-inn (a destra) 


diverso, per non dire del 
tutto opposto, in. quanto è 
proprio il premier Mac Mil- 
lan che oggi rivendica, e a 
giusto titolo, la priorità del¬ 
le iniziative per la disten¬ 
sione e per la convivenza 
pacifica tra i due blocchi di 
Est ed Ovest *. 

Secondo il consigliere de¬ 
legato della FNSI, il con¬ 
gresso internazionale di Ro¬ 
ma dovM'cbbe trattare i pro¬ 
blemi relativi alle tre fon¬ 
damentali libertà del gior¬ 
nalista: libertà di stampa, di 
informazione, di esercizio 
della professione. 

«Mangiatore dì vetro» 
ferito a coltellate 

PALERMO, 4 — l^n « m.nn- 
Ziatorc di vetro •> è sfato ferito 
ì coltelj.ite in una n.<sa senp- 
piata tra rII inquilini di uno 
stabile della popolare via Ga¬ 
ribaldi. Si tratta del 26ennc 
Gaetano Prillila, noto nel quar¬ 
tiere per la sua sinsiolare at¬ 
tività. Venuto a diverbio con 
ilciini vicini, è stato raggiunto 
ilfeniitoraee sinistro da una 
.’oltellnta vibratagli dal 31cnnc 
Paolo Romagnolo che si è dato 
subito alla fuga assieme al fra¬ 
tello Santo. Nel corso della ris- 

la moglie del Prillila ha ri¬ 
portato alcune confusioni. Il 
mangiatore di vetro è stato ri¬ 
coverato in ospedale con pro¬ 
gnosi riser\ata. 


Precipita nel vuoto 
per uno starnuto 

TORINO. 4. — Per uno star¬ 
nuto un muratore è precitato 
da un'impalcatura, fratturandosi 
un femore. Il 52.enne Arnal¬ 
do Banifaldi si trovava al se¬ 
condo piano d'ima casa in co¬ 
struzione in via G. Medici 1, 
su un balcone ancora privo del¬ 
la ringhiera. Il Baruffaldi. raf¬ 
freddato. di quando in quando 
starnutiva violentemente: un 
accesso più violento degli al¬ 
tri gli ha fatto perdere requi- 
librio. Per fortuna una tavola 
sporgente ha fermato il volo 
del Baruffatdi al primo piano. 
Il muratore è stato ricoverato 
al •« Maria Vittoria -. 


Corsi di lingua russa 
per corrispondenxa 

Si sono aperti presso la 
Associazione italiana per i 
rapporti culturali con la 
Unione Sovietica i corsi pra¬ 
tici di lingua russa per cor¬ 
rispondenza. 

Per informazioni e richie¬ 
ste rivolgersi alla sezione 
centrale di lingua e lettera¬ 
tura russa - Associazione 
Italia - URSS, piazza della 
Repubblica 47. Roma. 


Medicinali e nevrosi causa delle allergie? 

Si regiglra un progressivo aumento delle malattie di fjiiesto genere — Un simposio inter¬ 
nazionale, apertosi ieri a Roma, studierà il prolilema — La relazione del prof. Riisinro 


Ieri mattina nel palazzo di i più moderni, si è potuto ac- 
Rodi a Roma, presente il mi- certare che condizioni neu- 


nistro della Sanità, è stato 
inaugurato il IV Simpositim 
del « Collegium Internatio-j 
naie Allergologicum >. pro¬ 
mosso dal centro studi bio¬ 
logici dcirOrdine di Malta. 
Il convegno, i cui lavmri sii 
s\'olgeranno nella sede dcl- 
ristìtuto « G. Mendel >, af¬ 
fronterà uno dei temi più 
importanti della patologia 
contemporanea. Le statisti¬ 
che di ogni paese segnalano, 
infatti, un progressivo au¬ 
mento delle malattie aller¬ 
giche, in ogni età e in ogni 
categoria sociale. Queste af¬ 
fezioni. una volta limitate ad 
una casistica esigua, hanno 
raggiunto oggi una entità 
cosi considerevole, da rap¬ 
presentare un peso economi¬ 
co non lieve per gli enti de¬ 
legati alPassistenza. 

Inoltre, secondo gli studi 


ropsichiche quali le emo¬ 
zioni, gli stati di ansia e dì 
angoscia possono determina¬ 
re o aggravare varie forme 
di malattìa allergica. Per cui 
la medicina psicosomatica 
inter\’ìene anch’essa al chia¬ 
rimento di manifestazioni 
morbose assai complesse. A 
tal fine, in concomitanza 
del < Simposìum », nella cli¬ 
nica neuropsichiatrica della 
Università di Roma si svol¬ 
gerà una conferenza a < Ta¬ 
vola rotonda » sugli aspetti 
psicomatici deiralìergia. 

Nel suo discorso inaugu¬ 
rale, il ministro Giardina, 
dopo aver porto ai convenuti 
il saluto del governo e del 
ministero della Sanità, ha 
ricordato l’importanza del 
simposium « perchè — ha 
detto — è ben noto quali sor¬ 
prese costituiscano per i me¬ 


dici le reazioni allergiche de¬ 
gli individui a determinati 
farmaci. Questo convegno 
potrà, approfondendo temi 
particolari, aiutare a chiari¬ 
re l’origine dei fenomeni al¬ 
lergici e nei limiti del pos¬ 
sibile indicare validi mezzi di 
prevenzione e di cura ». 

Dopo brevi inter\*enti del 
dottor Harley, presidente del 
CIA e del principe di Napoli 
Rampolla, capo del consiglio 
di reggenza delio SMOM, il 
prof. Businco ha tenuto la 
relazione inaugurale, nella 
quale ha illustrato lo stato 
attuale delle ricerche sui 
motivi deH’aumento dei casi 
di allergìa. Il relatore ha in¬ 
dicato negli stati di imper- 
sensibilità dovuti alle nuove 
sostanze create dal progres¬ 
so della tecnica nei campi 
del lavoro, deirabbigliamen- 
to e della stessa medicina. la 
c.'uisa maggiore deH’aumento 


delle allergie. Le più clamo¬ 
rose reazioni di ipersensibili¬ 
tà a medicinali — ha ricor¬ 
dato in particolare il prof. 
Businco — sono quelle pro¬ 
vocate da iniezioni, per le 
quali si pcs.'vino avere anche 
incidenti mortali. 


11 viaggio 
di Gronchi 

(Continuazione dalla L pagina) 

precise circa il dualismo franco- 
tedesco |)cr rassiinzione della 
leadership europea «Iella .\ \ I O. 

l’roblcmi complessi e intri¬ 
cali, come si vede, ma che non 
autorizzano nessuno — ora che 
F.iscnliosser ha deciso di r«'min- 
ciarc da Roma il suo viazziu — 
a ostacolare runica azione di- 
plomatira costruttiva che può 
svolgere l’Ilalia in questo ino- 
mrnlo in\iatido i propri rap¬ 
presentanti in URSS. 

LE CONSULTAZIONI FRA ITA¬ 
LIA E U-S.A. Siamo, infatti, in 

grado di riielare che la scelta 
del periodo per la visita a Ro¬ 
ma di Eiseniiower non è stala 
casuale. Ber comodità di itine¬ 
rario, anzi, al l’re.siilente ame¬ 
ricano sarchile c«»nvenulo riser¬ 
vare la sua visita romana al 
lermine del giro inloriin ai mon¬ 
do che egli iniende compiere 
prima di parlcciparc al n picco¬ 
lo vertice » occidenlale, die si 
svolgerà a Parigi dal 19 diccm- 
hre con la parleci|iazioiie di 
.Macmillan, De (Canile e .Ade- 
nuiier. Il momento midinre pt*r 
fermarsi a Roma sarchile «jiiin- 
ili caduto fra il 10 e il 1 ( ili- 
cemhre, Scnoiichè è stato fallo 
Osservare al Presidenic amrri- 
cano che tale periodo sandihe 
sialo di impedimenio al (^apo 
dello Sialo italiano per l’assol- 
vimciito «iell’imporlaiiie missio¬ 
ne die egli ha in animo «ii 
compiere in Unione sovieiica al 
più presto pnssilnle. Le irat- 
lalivc iliplomniidie italo-ameri- 
canc sono durate cirea qiiallrn 
giorni c, come ahhiamo visto, 
si sono concluse felicemeiile con 
rarcclln/ione da parie «id Bre- 
siilcnte Eiseniiower di un itine¬ 
rario più conveiiietile per i fini 
che si propongono gli statisti 
italiani. 

(‘il’» può alleile significare im¬ 
plicitamente che il Dipartimento 
ili Stalo nmcrieaiio non oiipnnga 
alciin.i riserva ail mi cnninlln 
tlircllo fra Italia e Unione so- 
V letica. 

CLERICALI CONTRO GRONCHI 

■M viaggio dì Gronchi in Urss 
si oppongono invece con osti¬ 
nata ilecisione gli organi più 
reazionari della .stampa catto¬ 
lica. I giornali di questa calcila 
(il Qiintidiiiiiii di Roma, I'.fc- 
venire dì Bologna e ì'Iinlin di 
.^lilntIo) hanno ieri ptihhlicaio 
mi violento articolo anonimo 
nel quale si intima al Capo del¬ 
lo Stato italiano di non recarsi 
in Unione sovietica. 

A questo primo articolo — « Ite 
c stato completaiiienle ignoralo 
sia dal Popolo, organo «Idia 
DC e «Id governo, sia dall’D.v- 
cervnlorc roniniio, organo «Idia 
Chiesa e dello Siai«> vaticano — 
fa ora segnilo un alir«) aritcìtlo 
(firmato slavolt.i) «li Federico 
•Messandrini, il quale, pur svnl- 
gcn«lo le ftmzinni di re«Iatiore- 
eapo presso il qiiolìdiano uffi¬ 
ciale vaiicniu). Ii.a riicniilo «ip- 
porlimo far app.-irire il suo scrit- 
i«>.siil .setlimnnalc (non iiffirin- 
Ic), VO.s.servatore della donicni- 
co. Il nn*»v«» articolo evita dì 
entrare nel merito del viaggio 
di Gronchi in Urss, ma ripete 
c«>n veemen/a il m««tiv«i del 
n nulla c camhiato Q. L’.Mossan- 
«Irini scrive che, siccome il men¬ 
ilo comunista c sempre pili rom- 
p.iUo mentre quello capilali'-ii- 
co «« appare diviso «la preoccu¬ 
pazioni panìcolnri pniiiirhe. di 
prestigio o di altro genere ». bi¬ 
sogna stare alienti nel prendere 
ronialli con FUrss. giacche « cer¬ 
cando intese «iirctte ndl’area 
europea, FUnione «lei S«>vieli 
tende a liiiiiiare quanto può e 
come puc'i l'influenza degli Si.a- 
ti Uniti, in altre parole a inde¬ 
bolire sempre più l’alleanza 
atlaiilìca o. Il che è perlomeno 
riilicolo, «lato che lo sviluppo 
della siiiiazìnne intemazionale 
si svolge, per il momento, pro¬ 
prio sul contano dì Eisenhower 
c«»n i sovietici. 

-Negli amhienli pnliiici pili re- 
«piin-ahili lidio Stato, questa fe¬ 
rie di allaccili clericali non è 
«tata presa neanche in conside¬ 
razione. Si ritiene più che na¬ 
turale im tale tipo dì npposizio. 
ne ila parte di chi <t ha sempre 
fondato la propria concezione 
lidia vita fiill'imrntttnhile o, co¬ 
munque, sulla conservazione» 


Telegramma 
dei senatori del PCI 
olla figlia di Battisti 

Il compagno Terracini, a 
nome dei senatori comunisti, 
ha inviato, dopo l'attentato di 
Trento contro i cippi della 
Fossa dei Martiri nel castello 
del Buon Consigl.o. :1 seguente 
telegramma alla signora Livia 
Battisti, figlia del martire: 

- Ignobile vilissimo attentato 
contro Cippi consacranti sacrifi¬ 
cio Battisti Chiesa Filzi reca 
‘..pica firma responsab.li per¬ 
manente esasperazione crimi¬ 
noso sfruttamento secolari com¬ 
plessi difficili rapporti gruppi 
nazionali portati vicende sto¬ 
riche vivere operare progre¬ 
dire congiuntamente codeste 
terre stop Esprimendo nostra 
md.gnazione et amarezza au- 
sp.chiamo tempi nei quali lu¬ 
ce purissima promanante mira¬ 
bile dedizione loro alt; ideali 
costituisca tre martiri inutil¬ 
mente offesi patrimonio co¬ 
mune ogni gente ». 


Chiettetéf JWfmpn? 
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]L’visiTi^ ■]i>AiLiL,’]t:?^VT^']ro Tri>iE]Li.’‘*iu:^]t’]rA. 


“Paghiamo i poveri, non lì aboliamo 
ecco il limite del nostro sistema,. 

Le contraddizioni e gli squiiibri sociali degli Stati Uniti attraverso le parole di due intellettuali - 1 caratteri di una **inteU 
lighenzia yy di minoranza - ** La sfida di Krusciov ci ha svegliato yy - i disoccupati non sono eliminabili - Quindici milioni 
di negri a reddito bassissimo • Manca Passistenza medica gratuita ~ Paragoni con la società sovieticaSiete un uomo libero?yy 


Corriere 


radio-TV 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO D AGLI 

STATI I NTTL novembre. 

Conosco due iutcUcttnu- 
ìi. ìlnrrn c Ddciil, imo a 
A'cir York, l'altro a Cliica- 
c/o. Mi tracciano entrambi 
ìin naailro talmente diverso 
di se stessi e dell’America, 
che se ne ricava un'imma- 
fiine contraddittoria, anche 
drammatica. Ma più vera, 
ritengo, deH'immagine fissa, 
a senso unico, che ci viene 
dai riflessi della propagan¬ 
da * prò » o contro, dove la 
realtà è appiattita bioncd o 
nera. Il fatto che V *ameri- 
rdnisrno» esisRi doerero, ab¬ 
bia radici e forme da ideo¬ 
logia di inassa, non toglie 
che sia ricco dj sfumature, 
di contraddizioni, denso di 
jìcricoli e speranze. 

llarrg lavora in un'indu¬ 
stria. è un tecnico che ha 
fatto Vaniversità. guadagna 
circa 1000 dollari al mese, 
sta bene. David è molto più 
giovane. traduce, scrive, 
tre anni fa era ancora stu¬ 
dente a Chicago: guadagna 
la metà esatta dell'altro. Ma 
non dipende solo dalla cir¬ 
costanza che l'uno è inserito 
nel « grande giro » c l’altro 
no, il fatto che l'uno mi dia 
deU'America una visione 
« tecnica » c ottimistica, l’al¬ 
tro. patetica, oggettiva e 
dubitativa. 

Due intellettuali 

Lo € status » economico in 
America non è fortemente 
decisivo ai fini del giudizio, 
siiecie fra gli intellettuali 
dove un certo livellamento 
economico esiste. In sostan¬ 
za, quel che decide, è il gra¬ 
do di maggiore o minore 





NEW VORK 19.Ì9: due simimtorl liofili (-hU-donn Te le in tts ina su un treno della ferro» Ui sotterrane.» 


americane, t suoi sono pro¬ 
blemi esclusivamente « a- 


sia inesistente, che tutti gli americano * di denun- colo, perchè i problemi a 


strutto, ma perebè e.ssa ei vili in rapporto alle nostre 
ha dato molto di più di possibilità. Non parlo di 
(luanto non abbia dato ai (pielil fra i ” bip " e i disoc- 


if razzismo. Ma la cosa )ìiù 
^ grave è clic da soli, senza 
l'URSS, non ce ne sareimno 
mai accorti. Vuol dire che 
il "sistema” ha dei l>ncbi ». 

Parlano poi entrambi 
delle prospettive generali, 
aperte dal viaggio di Kru¬ 
sciov, dalla distensione. La 
risposta di ìlarrg, è forma¬ 
le. In rXnierica il patriotti¬ 
smo di partito è forte, e 
ìlarrg è un intellettuale, 
ma è anche un intellettuale 
mollo americano, non di¬ 
mentica con chi sta parlan¬ 
do. La sua risposta è degna 
di Ilagertg. il porfanoce , 
della Casa Bianca. < A.s'pef- 
iiamo e vedremo ». Dai’id. 
invece, parla come un uo¬ 
mo che sa che rincontro tra 
Krusciov e Eisenhoiver non 
bn solo un valore diploma¬ 
tico, ma politico. Dice che, 
per la prima volta, questo 
incontro gli ha permesso di 
« sognare ». Qui il sogno 
diventa, in effetti, intellet¬ 
tualistico e ingenuo. Spun¬ 
ta fuori il candore estremi¬ 
sta americano: . nel 1949, 
l'unico rimedio era nella 
bomba atomica, oggi (come 
il sindaco di .Aurora > la 
j federazione sovieto-ame- 
rlcana ». David non arriva 
a questo, ma prosegue il 
discorso sulle * analogie » 
fra americani e sovie.tiei, 
iniziato un po’ dappertutto 
sulla stampa mondiale da 
un anno a questa parte, c 
dice che tra URSS c .Ame¬ 
rica si può arrivare più fa¬ 
cilmente a un accordo, per¬ 
chè * siamo due paesi gran¬ 
di. la nostra gente è pa¬ 
triottica ma non sciovinista, 
siamo entrambi "nati ieri. 
itterrane.» nuov} nuovi” abbiamo pro- 

-- blemi di organizzazione a 

David mi dii'c; «/ nostri carattere mondiale.. siamo 
squilibri sociali sono inai- entrambi responsabili delle 
vili in rapporto alle nostre sorti del mondo ». Con tri- 
possibilità. Non parlo di stozza ammette che < in 


Ancora un ^‘liimetlo animato,, 

■ Dopo la breve parentesi dell'Idiota siamo precipitati 
di nuovo, con il romanzo sceneggiato Ij Vicario di Wake- 
field la cui prima puntata è andata in onda domenica 
.'.corse., in pieno clima da /umettane animato. E tanto 
più stridente e fuori luogo appare questo spettacolo 
quanto più, col precedente, ci era stata folta 'intravedere 
Irt posiiibilità di trattare col rispetto che meritano opere 
alle puoi) è lecito accostarsi se non con deferenza. Il 
romanzo di Gold.imith non è. come taluno ha sostenuto, 
un'opera minore, o .icursnmeiite interessante. E* invece 
esemplare di un certo periodo della storia inglese del 
XVIII secolo, e lo ricolta morale contro le prepotenze e . 
gli arbitra della classe terriera precede di un secolo il 
dramma de I proine.s^i sposi Qualche critico inglese non 
ha mancato di mettere in rilievo la circostanza. 

Solo una provtncudc sottovalutazione della letteratura 
altrui r unii niunciinzu d: rispetto che a dire il vero si 
estende anche alla nostra (redi l'esempio del Piccolo 
mondo .-iiitico. o del Homan/o di un maestro), poteva 
Indurre Ut TV a tratUtre come .sta trattando II \''icariO d: 
Wakelì.'ld De! rommico e .stato volto solo il meccanismo 
esteriore della vicenda, e Tcptdcrmico rapporto fra i 
per.-miKiiii)!. 

hi questo modo, fra X'icano d; Wakcficld e. per 
esempio. Cime tcmpcsIO'-e. o Nicola Nickloby. o Tessa, o 
qualsiasi altro dei precedenti romanzi di ambiente inglese, 
non c’è più alcuna differenza. .-Vllo .stesso modo l'amore, 
elle in un primo tempo genera lacrime, in un secondo 
dona letizia, allo stesso modo In tempesta e il batter 
degli infissi sottolineano II dramma, e cosi ria, in un sim¬ 
bolismo che finisce col diventare assolutamente astratto, e 
secondo schemi che sono del più deteriore e tardo 
romanticismo Dei romanziiciili per signonnettc, per inten¬ 
derci, e non già di GoUlsmith 

Ne consegue nel telr.spetiatore una confusione che la 
ideiititi) depli mierpreii finisce col rendere assoluta e 
totale. Evi Maltaghali è una eccellente attrice, e lo stesso, 
forse, pub dir.st per .Miirplienta Bulini. i\Ia In TV, utiliz¬ 
zandole in ogni occasione e per ogni romanzo, senza 
fallo, non rende loro un buon serriiiio. Nè Io rende npli 
spettatori, che al ceder.M dinanzi sempre gli stessi colft 
non possono non rimanere disorientati. Insomma, provate 
Il ricordare e a distinguere fra loro i romanzi sceneggiati 
della TV. Ricordi c impressioni si sovrappongono, e 
hanno gli stessi volti, lo stesso clima, identiche le circo¬ 
stanze e le vicende. Di qui. anche, quella noia che i tele- 
spettatori hanno avvertito dopo appena pochi minuti dallo 
inizio del romanzo. Come assistere a uno spettacolo non 
nuovo, sentire sollecitiite emozioni già provate. 

E II tutto, dobbiiimo aggiungere che anche questo 
romanzo seeneijpiiHo deiinneiii quella inflazione di -■ fusti -, 
soprattutto di - bulle -, caratteristica di un certo costume 
cinemittoifrafico romano. O mapnri di un certo mal- 
costumc. 

Abbiamo visto promotteiitc. mart^edl sera, 

, , . t . ■ pt'r Ciiallo-clno. Cl:nia po- 

^,1 domoiiie,! televisiva iijr-pgco pif, quiz. E’ nn 
doveva avere duale mime- Colombo, e la TV 

mt-en' ì* Taveva «i.’i trovato al teni- 

dirtIta da 1 rana dell meon- Tclcmatch. con Sil- 

tio di calcio Itaha-Coco.slo- Stavolta, però, il' 


vacchi.n. Ma sapete com'è 
andata a finire. Fra la HAI 
e la Fitte il terzo, cioè il 


•' itiallo - è lungo quanto 
una commedia, costituisco 
spettacolo autonomo. Il quiz 


pubblico, lungi dai godere ^p.^^ento supple- 

c, ha nmc.s.so e COSI num- e dobbiamo diro 

Dt 1 ti kspcttatori di tutt.i parte quella orrenda 

Luropa Vii quali, .se si prv- bella, per il calcolo (risul- 
si indi da tinelli i eeo.slo».ic. (;,jp p^j pnipirico). dei 

olii. avvenimento interes- „ apftoj,. d'oro •• non infa- 
potuto g(,dispp neppure coloro che 
M'dcie 1 incontro in •• ripro- gbino contrari. In fondo 
s.i diretta noi ei suimo ^.j benissimo seguire 


dovuti contentare della 
•> registrazione-, trasmc.-'sa 


s'ti'zzd amnictte dir < mi 
URSS anche la gvntr ro¬ 


solo il •• giallo “. Questo, 
però, deve essere di buona 


mcricani David ha vlaq- intellettuali americani si eia ». ha dato molto all’eia- mcricani noti .sono solo di popoli rtiropri: il brnc.s.serc capati, ma anvhc iirlia mv- mane ,sa ehi è Tnìstnì. mcii- 

aiato ha lavorato anche al- assomiglino, c tutti assomi- ix^razionc di questo tema e politica estera, ma di poli- economico. Del rc.sto. da noi din. Economicamente, c tre in .America il ”Ucst- 

ì'esfero in Francia in Ger- glino (die * grandi firme». dtiesto è stalo punito, tica interna. * Non possia- si parla di "iniziativa pri- quindi soviaimcntv. ci .sono seller” è sempre Mike Spil- 

mania ’ in Italia conosce Ilcmingivaii. CaldwcU. Ste- praticamente al bando, mo rinunciare a mettere in rata".* ma, in rrnllà. creda troppe categorìe di omeri- lane». Ma € (piando noi sa- 


Croce e Marx sa chi è inbeck, Faulkner. Questi questa novità, rispetto pratica, meglio degli euro- a me. ce già molto .sociali- cani: e difficile fare mia remo pia colli c i snmctici 

Gramsci, capisce che i prò- sono scritfori abbasfnnza alle rivolte degli < ameri- pei. la loro filosofia. F oggi sino economico. I Diipont media nazionale oltimistica. più benestanti ». David dice 

blemi europèi non sono noti in America (seppure ^^i Parigi», degli anni l’unica filosofia europea è vanno sotto prove.s.sn se mo- quando ci .sono 15 milioni .saremo nello stesso modo 

r,„niii ftdrn<i^ninhlen rii iiou come iu Europa): ma nasce perfino il discor- il mar.rismo». Parliamo di nopolizzano. i prezzi fonda- di negri con mi reddito bus- differenti da tutti (jU (litri 


blemi europei non sono noti in America (seppure 
quelli dcU’asscmblea di non come in Europa); ma 
Strasburgo, ma comprendo- ormai il leggerli diffidi¬ 
no la vita dell’Europa con- mente costituisce qualcosa 
frale e del mondo slavo, di più che un piacere pu- 
L'iino ha una visione * sta- ramentc letterario. La biro 
tale » dei problemi amcrica- « problematica * di crisi, 
ni. l’altro ne ha una visione appai tiene ajiii pas.sato ah- 
pnlitica. La dinamica inter- bastanza remoto, la loro at- 

• a , ... 


nopolizzano, i prezzi fonda- 


quando ci .sono 15 milioni z saremo nello stesso modo 
di negri con mi reddito bus- differenti da tutti (]Ii (litri 


quando ormai tutti aveva- .altrimenti i] quiz 

no s.iputo Idallii r.tdio , basterà a salvarlo 

lesilo rimilo dell ineontro. q„,,;cuuo al telefono (ò il 
K limi partita di e.tleio, eo- del primo), non ha 

noMMito 11 risultato, non deluso. La regia di Do Ste- 
vale gran che. U secondo riu.scita a confonr- 

s'i 'in clima sufTicicntemcn- 
f* a’)' sciolto, e drammatico pur 

fa : che nessuna del e due esa.sperare iniitilmen- 

sciiiadro avrebbe segnato. . ^ * 

b' irnienti azioni olTensive recitazione, però. do- 

de bianchi e dogli azzurri p,,^ro pii. curata 

.appiinv.-mo del tu to as.snr- j^b.-ddo Lnv per esempio ha 
de. e uicoinprcnsihile o ir- rarattorizzàto in modo un 


corso — dicono — con la vìd mi dice die « c un uomo come la nostra farebbe rab- 
« ]ìnlverìzzazionc del capi- die ha tutto e non ha nulla, brividire i "liberali” enrn- 


cniito è il * grande giro» fi. ma dice di sperare * nei 


va del primo potrebbe por¬ 
tarlo fino al maccartismo, 
la dinamica dell’altro, se 
non lo porta al socialismo, 
in .spinge a porsi il proble- 


tualità è scarsa, i loro epi¬ 
goni non valgono nulla in 


tale » 

A parlare in termini di 


Idegli operai qiinlificnfi, dei 


compra a "rate” la felicità pei. Gli operai df Pittsburg redditi fi.'<si. del commercio 
scritta sulla Costituzione, e che scioperano gnada(jnano nrofeffi dulie ” rnion ” Un 

t,. é - ._ __ __ ' 


giovani ». Lui sles.so ha 
veiitidiiqiie anni, ma alle 
prese con problemi die da 


reale l.i fog.i dei giocatori. 

♦ 

Lunedi sera. Il ctiininino 
drilli sgvrinizii d: Dietro 
(iermi Dello stes.so regista 
avevamo visto, (pi.delie tem¬ 
po fa. hi nome (Iella Icppc. 


po’ troppo ovvio il suo pcr- 
son.aggio (sigaretta accesa 
nH’angoIo della bocca, col¬ 
letto della camicia sbotto¬ 
nato. oppure collo del so¬ 
prabito rialz.'ito da ima sola 


Xmericà come miti valgono maggioranza e minoranza, ic trova mai. Quindi mia media di 3 dollari l'ora, conto è il resto: ed è mi casaliiiglii sono diventati 


nulla in Europa, Esiste in¬ 
vece. e non a fianco ma 


non e'è dubbio che il cam¬ 
mino. per gli intdlettiiaìi. 


beve ». 

Sull'URSS? ìlarrg:'* For¬ 


ma di un nuovo * new deal » contro la pleiade dei * gran- diciamo cosi, di * sinistra ». midabile. Una grande pn 


Il imporimiie. nei .'oia i 

Il razzibino „ jY,, rd-Ovest e nei grandi 

I di.socctiixifi non sono «li- ventri. E /mi (’ assurdo du 


resto importante, nel .Sud e mondiuli. si sente già vee- 
a Nord-Ovest e nei grandi diio. * Vi sentile mi uomo 


bberoi'» gli domando alla 


bastanza tipici dei due 
gran tronconi dell'* intclìi- 


il tempo ha mioeiuto al se¬ 
condo. altrettanto h.i gio¬ 
vato al primo II cnintnirio 
(Iella .speranza ci è parso 
nn gran bel film, e il drani- 


ìranalisi del dramma dc/i’io ha spaccato montagne di non ha solo gli sputnik, ha 


ghenzia » americana. Dirci del romanticismo americano conformismo. M(( trasfar- le idee-madri di questo se- 
'ddl’a.spetto americano del- fra le due guerre. C'è qual- mare la * grande scossa» colo: lì l'uomo non è il .suo 


ne. la media del sussidio costosa: è assurdo dir all'U- senza mostrare la carta di 
semestrale è di 30 dollari la ni versila ((indie che cmila- identità e scegliermi gli a- 


giorno c Emilio Garroni. 
Meglio il Bongiomo. nono¬ 
stante tutto. Rileviamo que¬ 
st’. nè', perché lo spetta¬ 
colo. un po' ripulito, po- 


V* intellighenzia » borghc- che problema in più oggi, esterna, in uno sfimolo in- 
.se mondiale. Dov’è. in qual- davanti alVinteììcttuale a- terno, originate c arnerira- 
siasi paese sia stato, che merteano; rin//ìora (come in no. è un problema di geiic- 

_ razioni. 


mare la * grande scossa» colo: U l uomo non e ri .suo .settimana, e ogni cittadino no, Harvard. Yale. Coliim- 
esferna, in uno stimolo in- denaro, la miseria è abolita, ha mia priisioiie garantita, bia) vadano solo i ricchi 


miei die voglio, sì, mi sento 
libero ». * Non vi basta? » 


ma di questo paesino sici- JZ' 

liano spinto dalla dispera- risultare assai gra- 

zionc su per l’Italia, alla 


non cimila». ffal Presidente al tassista, Siniiin fortissimi ma siamo insisto. Sorride: * Non pro¬ 

li quadro di Ìlarrg mi fa La vera tragedia è il razzi- fermi, disperalamenlc fer- voeiitemi. adesso — dice. — 


ricerca di un pane, fra la 
incomprensione della piib- 


Con Canzonis.'dniii. 


UNA LETTERA DI PAOLO MONELLI I trombi d’accordo: l’min a 

__ New York, l'altro a Chica¬ 
go. mi dicono ta stessa cosa: 
• OOO * ^-(( (^fida di Krusciov ci ha 

azzismo e Italia 

wake iip". America» (svè- 
___ gliati America). E qui na¬ 
scono le differenze c sfu- 

Roma. il 2 novembre '59 | nobili disdegnosi delle ar-’.* del- f/jnfjjrc. addirittura i con- 


zioni. dei rapporti sociali in Ame- sino. Ma non si cambia da 

Harry e David sono cn- rica. non è ottusamente mi giorno aU'altro. e del re- 


i r in ritardo, non solo lUna conversazione sitila 


nei missili. Isiruziniir me- 


idilliaco come (jncllo dei ì sto Eisciilioirer ha nominato h/ia. islriiziniic superiore 


Razzismo e Italia 1939 


libertà, fino in fondo, può 
costar cara in zlmcrica, .se 


propagandisti, ma è sicuro mi generale negro, il pri- ia.'•sislrllza iiiedira. sicurezza vi sciite un FBI». 


blica autorit.à. che non sa ancora un po' giù di tono 
d.nrc altro che un foiflio di K la scelta dei cantanti ci 
via obbligator.o a chi ha lascia piuttosto perplessi 
bisogno di' un lavoro, an- Co n'è di quell; che non 
cura oggi commuove, si possono decentemente 

^ presentare dinanzi a qual- 


di sè. * Siamo un popolo hiio della storia americana ». sodale, ordine jmbblico. 


MAtIRI/IO FERRAR.\ 


Un e.-ordio modesto nia che milione di spettatori 


Egregio signor Direttore. le coni- pp^ ffarrg * svegliar- 

a,:fs=s,i|s£SSs"~Ss££ ^ 

ttHo scultoftf che è rivolto al twtwro 

e tmno 1939 SVebbe^^mdur- r.-somma il mestiere che presso che. ma a colpi di miliardi __ " __ 

re il lettore a credere che 'o nazioni face\ano i c...n- di dollari di consumo in pin. 

sia stato uno d' quei g orr.alist; " ^ ^ ^ ^((dd la * sveglia » è Se Mastroianni si limitasse, a qualche anno fa ancora do- e.spressionc, che c ncH’altori- Riie da un costato in una scena tragico dibattersi fra una an- nei messicani Orozeo c Siquei- 

del quali dice il Piìlòn che d. n Polonia ^ o di ^dla presa di coscienza die oggi, a «riproporre tranquilla- minante, di veder Caravaggio licvo con le forme orride, come di martirio barocca, Umberto gosciosa perdita di realtà e ros si sono aperte ncHurlo e 

fronte alle leggi razz.a’.i ebbe- ‘éciccca- - fatica ora I" grande ricdiczza. come mente un problema plastico fu- in ogni quadro che avesse forti bruciate e spolpate, che si con- Mastroianni sembra un « mes- una appassionata tensione di scatenate ncH’ira: la fatica, il 

«re, d. '.Ife'r.n',r,; una clas.^e In depressione, genera prò- turista», come scrive Giuscp- contrasti di luce c ombra. Il trastano furiosamente fino a sicano » senza le idee e la recupero di una realtà nuova, dolore e la paura di tutti i 

larrnente spregevole che io ^ certo profcss.oni sono blemi analoghi: alienazione pc Marchiori nel catalogo futurismo e l'energia hanno gemere nel cuore della com- moralità della rivoluzione, con sotto il segno di Picasso e di giorni hanno fatto delle mani 

m-à nncnri. moropolio degli ebrei dell'uomo, crisi culturale, prendendosela inspiegabiimcn- qualcosa a che spartire con la posizione un grumo acido di qualche analogia con la posi- Orozeo. .stanche dell uomo la bandiera 

uno Starace od- un Ramncrt! ^rarissimo probirmc è per 'o tendenza alVisnìamcnto, pe- te con invisibili avversari della plastica di Mastroianni, ma ve- colore ro.s50, quasi fosse san- zione di un Pollock nel suo Mastroianni parte da Boc- della rivoluzione sociale ed 


UN’IMPORTANTE MOSTRA ALLA GALLERIA POGLIANI DI ROMA 

MI difficile prcHCÈtic rii M€€stcoii9nni 


de: quali dice il PiUon che d. ^br ca 

fronte alle leggi razz.a’.i ebbe- or„ro*^tedec 
TO un atteggiamento - partico- V, . 


wilo Hcu Hoc e che è dvolio ttl fotuco 

Se Mastroianni si limitasse,|a qualche anno fa ancora do- 1 e.spressionc, che è nciraltori-lgiic da un costato in una scenaitragico dibattersi fra una an-inei messicani Orozeo c Siquei- 
?gi, a « riproporre tranquilla- minante, di veder Caravaggio bevo con le forme orride, come di martirio barocca, Umberto gosciosa perdita di realtà e ros si sono aperte ncH'iirlo e 


m-.ta conformista delia r.sma d; 
uno Starace o di un Rampcrti. 
che sostenessi la ridicola tosi 


che sostènèss”i “la “rÌdVcoÌk'''tVs; ricnlo di vedere .solo nella {avanguardia futurista 1910-[diamo quanto e come da essi 

che la guerra del 19 .'Ì 9 -I 3 fu V(ì- l"’n^eoolo violenza la soluzione dei 1915, l'insigne artista italiano la sua scultura sia condizionata 

luta dagli ebrei, come scrissero o^cìu to"'e e pa' ^ce problemi. Harry mi dice, sarebbe uno scultore fuori del e. invece, quanto incidano in 

un Pettinato e un PelLcar.o co-^ Io cr;^ et-ni .Vm;- con orgoglio, che la parola nostro presente, nella migliore essa, oltre i problemi di cul- 

r. che. eia un lato corca di f.a\o- d'ordine dei * tre grandi» delle ipotesi un divulgatore di tura c di tradizione avanguar- 

^!rs^mkn•o - norehiT r.rne l'em.graz oro n Amor ca. di Delroit (General Motors. „„ ben accetto a storici distica, anche i sentimenti, le 

rio d nenkare^e X ao re n qiic’ d-l- ‘"r-’ ? Ford e Clirgsler) è. per il p critici d'arte per i quali è idee c la moralità dei giorni 

t.-mpo è noto a chiimqim abb.k conto che spesso quest. jgeo. * Due auto per ogni comodo aver trovato, magari nostri. 

sesu to anche solo supcrfic^al- c.ttadin: sono .ancor,. garage americano ». con un con cinquant anni di ritardo. E un invito a non concepire 

monte la mia opera ed i mici " ^ '’pA V rio p((‘=^((p(id da 60 a 120 milio- una formuletta valida una voi- Parte come una mitologia in- 

scr.tt;; e non ho b-ogno di ci- ^ .‘A oò;, Vompio- «i rf' circolazione, ta per tutte, un elisir di lunga tellettuale che si riproduca per 

tamente ebree, gl. ebre. hanno David mi dice, con prcoccti- p tranquilla critica, un albero parlogenesi, senza dialettica 
no vero m- ha fatto maD ^ * Sapete perche genealogico pazientemente co- con la realta umana, ci viene 

Lo parole citate da Piiion me ® botteghe c i traff.c.. e ds scioperano quelli (ìcll accia- jtruilo, dove a uno scultore proprio dalla mostra romana 
no ]c ùlt.me quattro che non dipende la vita dei cont.-.d:- io? Non è uno sdopero sa- dabbene non deve mai capitare alla galleri.'i Pogliani (via Gre- 
«or.o mie, s: trovano in una mia polacchi o Inrra/c. è contro il sistc- aver qualche parenlCt anche soriana 36) la quale raccoglie 

corr.?poTidonza da Varsavia nrmmJnn Vautomazìo- jontano. un po’ sbarazzino, Tul- una trentina fra sculture e di- 

me.:, ™: -Correre del!. Se- "V” " Vede e"°mc mp,- Th. da (unaiodare come io segni (che .sen piulleste dei 

IquÌ "o'm '"or d‘' ebre" "n Zie d; ima réaie eor.d.zior.l d "1."™ .'.t'"?''" ?,'™ ' quell'esano c vitale libro di graffiti a bassorilievo .su ear- 

. ■ cose; nessuns gratuita l’.iazior.e P'» indcnnK^o seme- puHura che è l'orario ferro- tonc o legno) destinali a una 

E' lina de^criz.or.e del ghetto nessuna ombr.a di accusa a quei Strale per i disoccupati, la diario, con le partenze e gli mostra in America, 

di Varsavia, con il ricordo dei m.serab le proletariato a quella no.stra economia .sarò mfe- j pa.ssaggi alle stazioni Aggre.ssive. patetiche, scat- 

ghett; d; Cracov.a. d. Leopol.. Piccola e attiva borghes.a ebra.- riorc qimlifatiramrnte a intermedie c, naturalmente, le tanti come coltelli, sempre al 
delle città magg.ori e minor. quella socialista, anche prò- ristorante magnifica- limite fra oggettività e tcne- 


rio ri; pensare c di agire in quei 


demi, da una accusa che nessu¬ 
no. per vero, mi ha fatto mai) 
Lo parole citate da Pillon. me¬ 
no le ult.mo quattro che non 
«oro mie, si trovano in una mia 


iMe^^ una%aV condizione d troverà fiualcosa di quc]|-csatto e vitale libro di graffiti a bassorilievo su car- 

ose; nessuna gratuita illazior.c P'» dciritincnniggo seme- ^uHura che è l'orario ferro- tonc o legno) destinali a una 


a libertà, d; sent. 


n^ione. con una doravo l'ardua condizione che la quesiti, sono profondamen- nato, educato e rispettoso dei- m 
’ r.kjua nroDria e i propr. antichi Polonia aveva creata a se stessa jp diverse, anche se sul pia- ile tradizioni di famìglia. nt 

kosnimr. re'pugnnnti a ogni me- *^1 no politico l'uno non c nn j La maniera assai pi^a di ti Ila 


Idee contrastanti 

Le risposte agli stessi 


contadini e dell'oz.o de: suo. 


Harry, lo sforzo 


viario, con le partenze e gli mostra in America, 
arrivi, i pa.ssaggi alle stazioni Aggre.ssive. patetiche, scat- 
intermcdic c, naturalmente, le tanti come coltelli, sempre al 
carrozze ri.storante magnifica- limite fra oggettività e tcne- 
mcntc servite, sul tipo della hrosa introversione, le forme 
mostra veneziana Vitalità nel- della scultura di Mastroianni 
l’arte. sono allo stesso tempo nella 

Dove dovTcbbero finire an- tradizione del più cupo ba- 
chc le < estreme conclusioni rocco italiano e spagnolo c 
futuriste • di Mastroianni, se nello spirito moderno dell'in- 
questì sarà un ragazzo assen- quìetìtudinc intellettuale e 
nato, educato e rispettoso del- morale, che non trova approdo 
le tradizioni di famìglia. nella realtà, che naufraga nel- 

La maniera assai pi^a di ti- la angoscia anziché liberarsi 
rare in ballo accademicamente nella rivolurione. 
il futurismo in tutti quei casi II punto di partenza può an- 
in cui ci sia nell'arte una ma- che essere un riferimento cui- , ^ 
nifcstazionc di energia inquic- turale: a ben guardare il suo / 
ta e sconcertante è altrettanto più alto punto di csprcssio- 
spassosa che la maniera, fino nismo, se non proprio di 



UMBERTO MASTROIANNI: «Testa. (1959) 


cioni ma non fa citazioni sti- artistica. Quelle stesse mani di 
listichc di gusto: di Boccioni Roccioni, invece, in Mastroian- 
scntc la ancora attuale insof- ni si sono ancor più serrate 
ferenza per un'c.sausta tradì- sul cuore e sulla fantasia, fino 
zione formale, condivide la a farli gemere di paura e di 
passione per i contenuti, la ansia: la tensione si nutre di 
volontà di proiezione in avanti se stessa c l'energia si scarica 
a tutti i costi. E come il grande in un'introversione di grande 
Boccioni è privo di una vera autenticità, ma, purtroppo, an- 
prospettiva alla propria ten- che estremamente autolimita- 
sione che non sia quella del tiva. Autolimitativa perché 
personale destino di artista in Mastroianni è scultore di gran- 
un ambiente borghese feroce e di possibilità oggcllive e nar- 
conformista. Per questo le sue rative e, d’altra parte, l’auto- 
forme si scagliano nello spazio, biografia la più appassionata 
ma non colpiscono a morte delle ragioni dei sensi e del- 
nessuno. finiscono con lo smvis- TLstinto non è che una parte 
sarsi contro il caldo velluto dei della verità di un tempo e di 
salotti e delle mostre. Ciò no- un luogo, 
nostante sono ancora cariche Se frequentemente una do¬ 
di futuro (non di futurismo), quenza di linguaggio vicn 
anche se finora ad esse non è meno per lasciare il posto a 
^***KwJ-** sorte di narrare in un'orrida evidenza di materia, 
pubblico e per un pubblico è perché il panico dell'artista 
anch esso teso in avanti, come Mastroianni è anche il panico 
alle forme di un Orozeo e ’deiruomo Mastroianni. Il qua- 
anche di un Siquoiros, artisti le merita rispetto anche in 
ai quali Mastroianni può es* questa sua più chiusa auto- 
.sere avvicinato per il talento biografia, pericolosamente al 
generoso e la tendenza a com- limite deH'impotenza formale* 
promettere fino in fondo la Ma le sculture vive, che pi- 
propria cultura c il proprio glian di petto qualcosa che 
mestiere per una tesi. conta davvero, sono quelle più 

Mastroianni parte da Boc- oggettive (non a caso le più 
cioni, dalla grande tensione e alte stilisticamente): il gruppo 
dalla pericolosa energia che intero delle testa, D bassori- 
sono nelle dolci e possenti bevo citato, le pià grande 
mani che Boccioni ha dato delle sculture meanneatall in 
alla madre sua nel magnifico bronzo. ■ 

ritratto Materia; queste manìl 0 -%RlO MICACCVI 
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« 

QUKSTO 13’ IL, Vr3RO “PIANO VERDE,, PER EA CITTA’ DI ROMA! 

Villa Savoia messa in vendita a peni 
Cemp leta distrmione di Villa Leo pardi 

Gli 84 ettari attribuiti agli credi deirex re lottizzati nonostante le assicurazioni dcirassessorc alPiirbani- 
stica - Il connine rinuncia a espropriare Villa Leopardi e si prepara a ‘^regalare,, 300 milioni ai proprietari 





ìtema di vincoli e di nortne di 

tutela, i proprietari privati rie- --- 

scono a prevalere suU'intorcsse . . 

pubblico con una facilità sba- Pi|<t|t nl|a iiiniwk 

(orditili, anche quando (è il I uUu uilu 111(1110 

caso di Villa Savoia) un decreto ^ 

del Presidente della Repubblica ci viene segnalato, e da 
sembra apparire un arma soli- ^ ^ segnalato anche 

dtssirna .e anche quando (è il 

caso di Villa Leonardi), un mi- ‘‘‘{^P<'ttoratO del Lavoro, il 



caso di Villa Leopardi), un mi- ^ i^avoro i 

ni-etro oprp gli occhi su un mas- economico che lo 

sacro intollerabile e si serve di Iduto biochimico CMolpi 
uno strumento di legge per im- sede in via Cesai 

porre un «incoio. In tutta que- P‘uo IO, riserva alle cinqui 


no, con sede in via Cesal- 
pino IO, riserva alle cinque 



sta situazione l'amministrazio- lavoratrici che sono alle sue 
ne del Comune di Roma .si pre- dipendenze. 


senta non come l'autorità pre- 


La retribuzione, che viene 




posta alla difesa degli interessi pagata alla mano, ammonta 
cittadini, ma, come insegna il a 650 lire giornaliere: nessii- 
caso di Villa f.eopardi, sotto le na assicurazione sociale vie- 
vesli di un intermediario più ne pagata dal datore di la¬ 
vicino agli stimoli dei vandali varo. A rivesto proposito 


mangioni che non a quelli del¬ 
l'interesse pubblico 


erano state fatte segnalazioni 
anche alla Previdenza Socia- 


Così si spiega che Villa Z,co- le e al ministro del Lavoro. 


organi 


yf ' «K—I - ■ --— ' .»# , , - ^ ìi iriiiuii,. -i, filiali/ 

i.' /}à% , I^4 <■' > 1 .1,*^ cnnade.se •. della Villa LanceU 

rÉiifciinT I 1t ì ' 1 ì \ ' ' /Mm ;'ìì 

Chigi, delVAppia Antica, di 
Monte Mario ingoiato dall'Im¬ 
mobiliare e dal suo albergo llil- 
ton e di decine di altre zone 
verdi della città. E non può 
meravigliare che. senza aver 
acquistato Un solo metro qua¬ 
drato di verde in 15 anni, il 
Comune di Roma sia rulfimo 
nella scala mondiale come di¬ 
sponibilità di verde pubblico. 
Tra i tanti primati, le ammini¬ 
strazioni comunali clericali c li¬ 
berali (c fasciste) hanno dato 
a Roma nnchc fjucsio; due me¬ 
tri quadrati di verde pubblico 
per abitante, contro (citiamo a 
caso) flit 11 di New York e di 
Mosca, i 20-50 di Londra, i 10 
di Parigi, l 6 di Vienna, I 30 di 

VII,LA SAVOIA; il rcclnlo illvidc il comprensorio demaniale da (iiicllo degii credi Savoki Amsterdam E farciamo grazia 

---- di altre cifre ancora più slgni- 

Sccondo una notizia diffusa i passi anche nel 1954, qnandotlucc del sole con questa prò- ficatire. 


pardi subisca le .sorti di Villa Possibile che gli ornani 
Mecheri, delia Villa Maralni fa- preposti alta tutela delle 
goeltata dal terribile • tempio leggi .sociali che regolano il 
canadese •, della Villa Lancel- rapporto di laooro continiii- 


s. 


rapporto di laooro contir 
no ad ignorare il fatto? 


INTERROTTE DALLA POLIZIA LE ESIBIZIONI IN UN NIGHT 


T toppo peccaminosa per Roma 

f e» francese Coccìnelie 

Dopo il divieto ad uno spettacolo in iin teatro milanese al (jiiale 
doveva partecipare la cantante aveva preso parte ad una serata 
'*** Veneto — Tornerà in Italia in gennaio per girare iin film 

a Ahinoi, non vedremo Coc- sa a Roma, e l’altra sera i permanenrn. 

K '' ’ cincllo. La donna-uomo, il frequentatori di un club che Ma TItahà ò piaciuta a Coc- 

^ ' ■•fenomeno» dello boife pari- ha sede in via Veneto avevano cinclle, che ha preso accordi 

vN Sino, Taffasclnante cantante e assistito ad una sua castiga- con Tognazzi (che era stato 

jk’' danzatrice che avevamo visto tissima danza. Coccinelle, evi- l'altra sera il suo accompa- 

' ’eMm ‘ sullo schermo in Europa di dentemente. era stata istruita i;jiatorc nel club di via Vc- 

notte, è stata considerata dal- alla perfezione sulla «prude- noto) per un film che do- 

' ' WK^, le autorità di polizia un es- rie» dello autorità romano, e vrebbe avere inizio a Roma 

, sere tanto diabolicamente pec- si era sforzata di dimostrare nei primi giorni di gennaio 

~ camlnoso da non poter nep- che la fama peccaminosa che La severità delie autorità 

W ^ "»'«• pure sostare nella capitale, del- l’accompagna era frutto di fan- italiane nei suoi confronti ha 

P V la Cristianità. tasie malate; che in sostanza addolorato parecchio, a quel 

> Coccinelle era giunta in Ita- essa non è che una cantante che si dice, la cantante fran- 

' ’ ^ Qualche settimana fa. fer- che ha l’unico difetto (o pre- ceso. «Perchè se la pigliano 

f mandosi subito a Milano Qui gio, a seconda dei punti di pon me'.’ — pare che abbia 

. Iti *4 4 d conturbante essere, che si vista) di avere uno stato ana- esclamato — Sono esseri in- 

* «Mr /' sostiene sia stato soldato e grafico piuttosto confuso ed in civili Non si rendono conto 

M à é SS f ' V, garzone di fornaio prima di alcuni punti contraddittorio che mentre America e Russia 

, y y 1 fWsj tramutarsi in una seducente con il suo vero essere .-j danno da fare attorno a co- 

. ***’\^*'«w» l* ^ donna, si era esibito per qual- Ma queste precauzioni della 5 p brutte come l'energia ato- 

t SsM I ^ seia in un night mene- bella francese non hanno con- mica c i razzi interplanetari. 

^ '* * f - ' \ ghino, in attesa che fosse al- seguito l’effetto sperato. Coc- joucc Francc si ò prenc- 

‘’Ofa •Sa # 't. iestito uno spettacolo in un clnello è stata invitata dallo Pipata di arricchire Tumanttà 

• • M ~ teatro, del quale sarebbe stato ufficio stranieri della Questu- fjj nuovo rivoluzionarlo rl- 

^ ^ • » M . ' . ' 1 ) principale richiamo. Ma lo ra di Roma a non esibirsi _piii trovato: il Coccinelle' 

^ ^ spettacolo non cl fu. pare per in nessun locale della capita- __ 

è la recisissima opposizione del- le. ed anzi consigliata ad ab- i iT’rt 

' Im le locali autorità religiose, bandonare al piu presto Ro- jtr r CLLI IO 

Terminata la breve tournée ma. non essendovi « motivi di ^awi-wiwia 

Coccinelle milanese. Coccinelle era disce- lavoro» a consigliare la sua 11^ CAN I INA 


il 


Coccinelle 


SEPPELLITO 
IN CANTINA 
DAL CARBONE 






DUE GIOVANI SVALIGIATORI DI VILLE ARREST ATI AD OSTIA ,, 

' di 57 anni, è rimasto seppellito 

■ I # ■ ^ nella cantina dello 

Conseqnano la refurtiva a un ricettatore Eiistachio Manfredi 2 Soccorso 

mP dai vigili del fuoco, i quali lo 

_ hanno liberato dalla soffocante 

che SI rivela maresciallo dei carabinieri 

riazioni in diverse parli del 

________ corpo. Ne avrà, fortunatamente 

. j. .1 . 50 I 0 per una settimana circa. 

Credevano di concludere un vantaggioso affare per un milione — Catturati tre individui si è trattato di una disav- 

m ■ • • j* • / AT ij ventura banale. Mario Gale.izzi 

che saccheggiarono un magazzino a Ladispnlt — Ire ragazzi accusati di vari furti a nettimo jera sceso in mattinata nella 

____■ cantina per mettere a posto lo 


---- di altre cifre ancora piu signi- caldaie del riscaldamento cen- 

Sccondo una notizia diffusa passi anche nel 1954, quando luce del sole con questa prò- firntirr. Una laboriosa indagine con-imilioni e la somma di un mi- arrestato in un secondo tempo 11 tereetto avrò jo aspor .1 o [f-jjp (jpj palazzo Probabil- 

ieri da •Paese Sera^, gli eredi il innu.stero della Pubblica i- posta: -rinunciare all'esproprio. E’ proprio il raso, n qtic.sfo dotta con astuzia ha permesso bone in contanti. a Roma c si trova attualmente negli uiiimi qua irò g. . - ha compiuto un gesto 

Savoia hanno cominciato ad of- struzione inniti) esplicitamente consentire l’edificazione di al- punto, di tornare a chiedersi, a di arrestare la notte scorsa a I tre sono: Renato Russott;. nel carcero napoletano di Pog- ciiimi e 1 1 " maldestro e una grossa catasta 

frirc sulla grande piazza del l'Amministrazione a porre fi- tri 10.000 metri quadrati di proposito di una recente ini- Ostia due giovani ladri, spccia- di 24 anni, abitante in via della g-orcalc. ma tirando Italia di Silvia An- carbone gli si è rovesciata 

mercato immobitiarc la porzio- ne allo scandalo c ad acquisi- terreno (oltre ai 10.000 già co- ziatina pubblicitaria, che senso listi nello svaligiare ville sulla MagUaiia Uh Fernando Paccio- . - . u ♦♦ ♦ gelini e dal cinema uiardino seppellendolo quasi 

tic della Villa Ada che una re al godimento pubblico il po- strinti) c ottenere in • regalo • abbia il famoso •piano verde • costa tra Focene o Fiumicino, li, di 27 anni, abitante in via I carabinieri hanno catUirato (jj Elvio Piccioni: bibite dal completamente, 

sentenza del 1952 attribuiva la- vero verde rimasto. i rimanenti 10.000 metri, ovve- del ministro Togni. Non sono Al tempo stesso è stata redi- S. Francesco a Ripa IB; Ce.sare ieri tre giovani che 1 mtni not- chiosco di Francesca Schifò: u Gnleazzi è rimasto, mezzo 

IO in proprietà. Gli S4 ettari Qra che succede? Ora sue- ro aree che non potranno più mancati gli ingenui, dispn.sti a pernia tutta la refurtiva ancora Cingolctti. di 25 anni, resi- te avevano rubato -OO.OOlJ lir^e indumenti da un magazzino, accecato dalla polvere por qual- 

dcl mngnifico parco romano cede che il nuovo ministro avere alcun valore oggettivo, vedere nella mns.sa del ministro in possesso dei furfanti. dente a Ladispoli. nel garage di via Paluniuo 4. inoltre avrebbe tentato di ru- che minuto in quella drammati- 

dovTcbbero essere sezionati in della Pubblica istruzione, non perchè soffocate dal cemento. «<’> Lavori pubblici un atto «ti- i due giovani, Giuseppe Gias. I complici ncirimprcsa ac- Si tratta di Domenico impusi- bare in una farmacia e nel for. nosiziono noi ha invocato 
lotti di 20-30000 inetri quo- jì na bene sulla base di quali In sostanza, quello che fu un P*’'" tutela del verde ro- di 19 anni, e Fernando Bini, di connata, stando sempre agli m- na, di 20 anni: Sante Carone no di Ezio (iombi. soccorso e nualcuno ha orov- 

drati emessi in vendita ai mi- cognizioni, ha cambiato pare- parco di tre ettari, risulterà mnno.L ironia del caso vuole 20 . credendo di aver flnalincn- vestigatori, sono il notissimo di 23 anni; Mario Crea, di -l j^a refurtiva è stata recupe- veduto a sollecitare l’interven- 
gliori offerenti, a prezzi che re e ha giudicato che il Co- coperto per i due terzi; il ter- ^><1 il fumoso plana del ministro trovato un industriale di Douglbs Fontana — un giova- anni. , ■ • • j , rata In parte. - . • to dei vigili 

non SI conoscono ancora bene, ninne non debba più interne- zo rimanente dovrebbe diven- Togni, lontano dal dare alla eit- pochi scrupoli e di grandi di- ne di 27 anni, ricercato dispc- Approflttnndo.^del. sonno ,del 

ma certo adcfluati alla solenne nelle forme che lo stes- tare -parco pubblico! •. P«*>- sponibilità finanziarie, hanno ratamente poiché accusato dì garagisfa c delPassonza di un ... 

beuezza del luogo. so dicastero aveva ritenuto op- In compenso, l conti Lcopar- vlico in piu dt qnelm misero caricato sulla lussuosa macchi- vari reati ma risultato finora .litro guardiano, i tre. stando ^ ^ _ ^ _ 

i„ portune cinque anni fa. Quella di potranno ricavare altri 300 rischia di ndiir.si od q^cgu tutta la refurtiva inafferrabile, che un anno fa alle accuse, hanno sottrailo la g Èà'WKÈf 

• 1?*ln-i’^****^*^? ”Vì veniva definita una - bel- milioni dalia vendita di quelle schema d asfalto, pia di sempre nella convinzione di sfuggi clamorosamente ad una somma da uno stanzino del lo- 

li lissima oasi di verde-, diven- aree che il ministero aveva in guanto non sia ora. E noto che -.o-ta-- a conclusione un van- trannola della polizia in Tra- cale. m vW B RtIrU ^ 


soccorso e qualcuno ha prov- 


vincolo n nnreo nriiiata un tino *0 lò spesa. Valendo il vlncolqì che abbiamo Citato. NclVitii casol 
di vincolo clic consente Vedi- aiinisterialc), si ripresenta aliale nell'altro, nonostante l’csi-‘ 

ficazione di un ventesimo del- - ■ — , - i — . . 

l'area sottoposta a tutela e che 

permette quindi la poivcriz- m ^ 

Sm-“ Sb Beve varechina e aspetta la morte 

Ma non .si pensi che la «iccn- m m ^ m 

r3r£r..!i;; vÌBgaìHndo sulla "Froccia dui Sud,, 

all'urbanistica (il prof. Ugo ** 

D’Andrea) quale seguito abbia- --------- 

no auuto alcune sue as.siciirn- i /-■ i . m- • -r-ii 

rioni del 19 dicembre 1958. gi tratta Qi uHa donna di Cava dei Tirreni - E stata soccorsa 

Egli rispondeva allora a una 

lo^^ag^o^GhUnurr^^dii con- stazioDc Tiburtlna - Ignoti i motivi deiravvelenamento 

siglieri sorinlisti Comnndinl e * _ __ 

Grisolia, che •nulla sarà tra- , . . „ 

lasciato » per acquisire al go- Cristina Antonelli, di 3G anni. ^ «*#• • | 

dimento pubblico il più sug- .abitante a Cava dei Tirreni in 310116 C ITICllllllOf 
gestivo parco di Roma e (ag- provincia di Salerno, c stata 
giungeva con straordinaria in- ricoverata all’alba di ieri si 

tiiizionc -per preservare il Policlinico per una grave intos- I. llljctll 111 1116110^111 

comprensorio da eventuali ini- sienzione. Era giunta con la * _ 

ziatirc di lottizzazione o edi- - Freccia del Sud » alla stazione 

llzie da parte degli attuali prò- Tibiirtina alle 3.15 in preda ad Un audace colpo ladresco èi 


RENATO VF.NniTTI 


Cristina Antonelli, di 3G anni. 


condurre docilmente fino alia 25 anni, che è già detenuto per 'Tre ragazzi dì 13 anni, tutj) 
caserma dei carabinieri di altri finti, e Luciano Zagaria. residenti a Nettuno, sono stati 
Ostia. Qui infatti l’acquirente di 23 anni. Quest’ultimo, indi- denunciati al Tribunale de 
ha finalmente rivelato la sua calo come re.sponsabile della minorenni come responsabili di 
vera identità: maresciallo del- rapina in una banca napoleta- una sene di furtarclli consu- 
l’Arma Sinibaldi. na. sfuggi all’.arresto a Torino mali nella stessa cittadina bal- 

La cattura dei due ladri è mentre i complici venivano ncarc. Essi sono Giuseppe Bcr- 
avveniita dopo lunghe indagini catturati ed uno era mortai- nardini. Giorgio Cardarelli, 
che si sono protratte per qual- mente ferito dalla polizia. Fu Giancarlo Davide. 

che mese, da quando, ciok le _ _ _ .. 

ville del litorale cominciarono 

ad essere svaligiate dei quadri. mm ^ gm gg g m 

" Verrà ellettuato lunedi 

Quando si giiuisc alla Identi- 

ficazione dei ladri, il mare- ■ ■ lljfM ^ Ì» M 

sciano Sinibaldi. spacciandosi 1^ ^ll li I V fi 

per un industriale settentriona. fU ^ Qll 

le pronto a comprare la refur- 1^ 

tiva. riuscì a mettersi in con- -■ - - 

tatto con i due. L’altra sera. /««• te* w 

dopo un accordo raggiunto dii- l^OmiIICCra all0 Or© 17 - L© ino¬ 

rante una cordiale cena in un 

.'ì?c%IoO;;ràno«.'.«r';’r,i.-‘ daUta fissate dai tre sindacati 

ticipo di 200 mila lire sulla .—^— --- 

somma pattuita di un milione mandato deH’assemblcaiturnisti in servizio nel turno 


ZINOONE 


PRATI 


VIA LUCREZIO CARO 


ventata 

ecoeiìonale 




e poi .abuntcnle nascosti wto issandone la durala in 24 .sponsabiii delFACEA di pren- 
vari cespugli <^1 litorale nco- e la data di attuazione derc in consegna gli impianti 
noseibili da particolari contras- qejia giornata di lunedi pros- aU’inizio dello sciopero. Per- 

. simo, 9 novembre. tanto, i turnisti, «lon debbono 

Quando la yetuira era oiroai Lo sciopero generale del per- dare nessuna preventiva comu- 
lien carica, il Gias cd il Bini sonale dcll’ACEA sarà effet- nicazione della loro astensio- 
hanno accettato di seguire il tuato con le seguenti modalità; ne dal lavoro, e sono sollevati 
« ricettatore » per la conclu- sospcnsicne del lavoro ver- da ogni eventuale responsa- 


II- - a ' miv-i quando il sii-nor Cima- come abbiamo detto, nella ca- nedl e proseguirà fino alle ore Nel caso in cui Fazicnda non 

naie non ha fatto nulla di nul- f'*”''’,, ór.» \ ^ ^ portato a cli.a. alle IG. sì è recato in serm.a dei carabinieri di Ostia 7 di martedì indistintamente dovesse provvedere, per pren. 

fo. nonostante che la giunta. ionf,isnucnte di aver tentato di *'’•'* negozio per h ri.apcrtura po- I furti più clamorosi dei due da tutti i lavoratori dell’ACEA, dcre in consegna l’impianto, i 

come d{rno.strcno le afferma- „ -ànre-^ 11 iVaoi^o nrnnnsitn 15.30. durante, cioè, la chiusura meridiana, ha ricevuto ben al- suovam furono compiuti nella compresi: 1 turnisti, i cabinisti, turnisti abbandoneranno ugual- 
zioni dell'assessore D'Andrea. „ U»!!» n-iiódina ciii T r pomeridiana. I ladri, discesi da tra impressione. Infatti la porta dclFing. Liicari. dirigente i portieri, i guardiani, le squ.a- mente il lavoro adottando tutti 

fosse al corrente dei propositi „ „ i a ^ un camioncino, hanno aperto a vetri era socchiusa. Dentro "‘'11''» società sportiva «Roma», dre di pronto intervento, i cen- quei provvedimenti idonei a 

di lottizzazione dei proprietà- '* 0 " l^lse la porta a ve- al locale recnav.n un disordine ? r.-toranfe «Incannuccia- tralinisti. il servizio di guardi.a garantire il funzionamento de- 

ri. Il risultato al quale andre- *5, ,j.j ^ introdotti aU’in- indescrivibile: cassetti aperti. ’•'*'* ^ Fiumicino gli autisti (compresi quelli ad- gli eventuali dispositivi di pro- 

nio incontro sarà qiiesto: Funi- terno del locale. 1 r.ari passanti scatTali a soqquadro. Comple.s- * * detti alle autobotti ccc.) ed il lezione esistenti. I turnisti. 

tà ambientale della villa che che a quell'ora tran.siiav.-ino per sivamente merce per un valore ^^^e g ovani. che in concorso personale fluttuante inoltre, dovranno evitare ma- 

corre lungo la Salaria sarà in- «1 largo Cavalleggeri e che han- di circa cimine nuPoni rsnlfava svaligiarono il 24 no- Tutto il personale addetto novre di qualsiasi genere a 

franta, e in suo luogo avremo dich.araziom che si è po- 1 camioncino fer -assumo airinn 4 ^im v vembre del 1957 il magazzino alle centrali idriche, tcrmoc- meno che non siano espressa- 

imo .serie di piccole isole di ‘«‘o ncostnure il corso quasi coiaio , cam^ io 1 Serafino Fedeli a lettrichc. ai centri c sottosta- mente richieste dai rapprcsen- 

cemento e verde ad uso di po- romanzesco della ^noaa avven- fatto caso irnlito Ladispoli. .sono stati arrestai' zioni. agli impianti di .solleva- tanti responsabili dcll'ACE.A. 

chi ricchi fortunati. Oggi è sen- riira) alle ore 19 di martedì ha ' owiamentP si tra» eranli sn-ir Vi ^ ^ Secondo la polizia, il furto mento d’acqu.a — informano i II servizio di turno — infor¬ 
za dubbio più cicina questa mgcrito. ne.la sua abitazione. " àóVconaTp doìi'Jsoro ' iT a fnittft un bottino comprcnden- sindacati — dovranno attener- mano i sindacati — riprenderà 

pro.<!pcttiva che non quella del- 'ma forte dose di varccchina * personale dell esercì- La polizia indaga. le merce per un valore di 11 si alle .seguenti disposizioni; 1 regolarmente dal primo turno 

Fti trfl.^forfnorionG a varco Pub- Inipcrturbnbilo, senza diro nul- ^ ■ .s. , _ ___ ___ del matlwio di martodì 10; iljl 


pm.spe,ri;"o c"bc nonqueirdel. 'ma forte dose di varccchina «asse del pedonale dell’eserci 
Fu tra-s/ormoriono a parco pub- Inipcrturbabilo. senza dire nul ^ i ^ 

bliro .di tutta la villa. la a nessuno, è poi uscita di 

Prima di ricavare la morale, casa, si è recata alla staziono 
del resfo intuibile, da questo od ha raggiunto Salerno con 
avvenimento sconcio, vale la un freno, 
pena di sottolineare il signifi- _ ^ 

colo del tutto analogo di un al- K BEMZINARO » 
tro episodio capitolino. a 

E* in discussione in questi DENUNvIA 

pforni. presso la commissione 11^1 a BABIkJA II giovane bassetto ed irsuto 

urbanistica del Consiglio co- UNA KArlN/% 5 Ì appoggiò - indolentemente 

manale, una proposta di con- - alla colonna del Foro, lon- 

renzione della giunta per la L’addotto a un distributore dando attorno sguardi inda- 
distruzione definitiva di un'al- di benzina posto sulla via Laii- gatori. La comitiva di turisti 
tra cilla romana: la Villa Leo- rcntina, nei pressi delle Tro danesi stara flirondo compun- 
pardi sulla Nomcntana. Si trai- Fontane, ha denunciato ieri fa per il Foro, lanciando gri~ 
ta di un comprensorio di di- notte a un v-g'lc nottumo che doUni e consultando il bedae- 
mensioni relativamente mode- « .. . . nuidn. in testa, var- 


La polizia indaga. 


La bellezza nordica 


ra ai un comprensorio ai di -1 notte a un v-g'lc nottumo che dolini e consultando il bedae- 

mensioni relativamente mode- -"-m « .. . . par- 

ste: -appena- tre ettari di verso Io una -quattro ombre- lava rapidissimo in un gergo 
crrd. che hanno «ubilo nel ptroidopo aver infranto un vetro a mcld romanesco ed a tnetà 


orco, che hanno «ubilo nel piro dopo aver infranto un vetro a metà romanesco ed a metà 
dt 25 anni unVroltizione e5em- del suo chiosco, lo avevano ra- tedesco della Wesl/alia, che 
piare. Vincolata a prj* Pinato, minacciandolo, di 10 certamente nessuno di coloro 

f°**KK*^ I . ■ 1 accompagnava intendeva, 

la ebbe nel 1948 il • beneficio- A sua volta d vigile nottur- ma tutti sembravano seguire 


dt una disinvolta variante di Ino ha «girato- la denuncia al con estremo interesse. 


piano regolatore che reca la commissariato di zona e alla u giovane irsuto si sooì- 

firma delVing. Salvatore Re- Squadra Mobile. Sul posto é cerò il bavero della otacco 

becchini. Nel 1953, quando piò intcr''enuto il funzionario di col dorso d'una mano e si 
un terzo circa dell'area era co- turno, dottor Fedele. 11 rapina- staccò dalla colonna. Aveva 
perla da ville e palazzine e to — Franco Bastianelli. di 19 un aspetto assai intento Ul- 
decìne dt alberi erano stati ab- anni da V'elletn — è stato por- timo della fila dei turisti da- 
battuti. intervenne un vincolo tato in caserma o a lungo m- neji. un po’ distaccata, ve- 
ministeriale che avrebbe do- ferrogato. Il suo racconto, in- nira una ragazza alta, con gli 

ruta consigliare il comune a fatti, non è privo di lati oscu- occhiali, piuttosto belloccia 

sospendere il rilascio delle li- n. D’altro canto egli, secondo Si muoveva legnosamente è 
cerne di costruzione. Manco a quanto la Mobile avrebbe ac- sembrava la meno attenta del 
dirlo, il comune continuò a ri- cerfato. .soffrirebbe d: allucina- gruppo alle spiegazioni della 
iiuaare perme.tsi di costruzio- zioni. Il giovane è st.ato manda, guida. L'attenzione del gio- 
ne e procedette sui suoi mali to alla infcrmeria delia polizia, cane bassetto era diretta ver¬ 


so di lei. Il giovane bassetto 
le si acuicinò, dandosi un ul¬ 
timo colpo di mano ai capelli 
che aveva folti e lievemente 
crespi, e con un sorriso e 
tono un po' rauco, mormorò; 

— Wanderfull, no? 

— Oh. yes! — rispose im- 
^ mediatamente interessata la 
legnosa bellezza. Squadrò il 
bassetto con attenzione: 

— Yoh, romano? 

— Yes, I am — rispose con 
evidente orgoglio capitolino 
il bassetto. Diceva una bugia 
perché C. N. è nativo della 
provincia di Prosinone, ma 
in quel momento non gli ri¬ 
morderà la coscienza. 

— Very interessante, cero? 
— disse ancora. 

— Whot? — la danesina gli 
somministrò un sorriso orna¬ 
to di una dentatura perfetta, 
anche se lievemente gialla¬ 
stra C. N. sorrise latinamen¬ 
te a suo Tolto: 

— Volere poti vedere bel¬ 
lezze — iconder/iill — Roma? 
Spazzire? A icoBc icith me? 


La carovana danese si sta¬ 
va adesso addentrando nel 
centro della zona archeologi¬ 
ca. La giocane legnosa diede 
una occhiata indecisa al 
gruppo, poi. sotto di sé. al 
seduttore latino. Fece un tri¬ 
ste cenno con Io testa: 

— No possible. Io dofer 
andare con miei — fra loro 
e la comitiva era adesso una 
grossa colonna, che li nascon¬ 
deva alla vista di tutti. La 
danesina sembrò arrossire. 
prese con una mano il ba¬ 
vero della giacca dei giovane 
bassotto c irsuto, e mormorò 
con voce gutturale; 

— Grazie- coi genfde... 
gentile italiano — qualcosa si 
spense nella sua voce, gli oc¬ 
chi dietro le spesse lenti si 
appannarono, e la danesina si 
curvò ed abbracciò rapido 
per un attimo il conquista¬ 
tore, che era meravigliato 
della sua insolita capacitò di 
seduzione. La danesina si 
rialzò con un sorriso e mor¬ 
morò: 


— Andar via. Venire sta¬ 
sera sotto Hotel Lux. 

— Certo; gubai... — mor- 


l>ersonale addetto alle cabine, 
presidiate in servizio continua¬ 
tivo, si asterrà dal lavoro ab¬ 
bandonando rimpianto con le 
modalità di cui sopra. 

La decisione di passare alla 
azione sindacale sono state pre- 
se in seguito alla rottura di 
trattative che erano in corso 
da ben dieci mesi, al termine 
dei quali sono state respinte 
la maggior parte delle nven- 


itati lana del 
lanificio 

giuseppe gatti 


Sport L. 195 

gomitoli g. 50 

Zephir Extra L. 250 

gomitoli g 50 

Otto Sport L, 275 

matasse g 50 

Shetland Mohair L. 300 

malasse g. 50 

Mohair Bouclé L. 350 

gomitoli g 50 


LA CAMICIA che non si stira 

«ARISTON- KNITTEX» 

AI prezzo di una camìcia cornane in esclusiva nei $e- 
guenli NEGOZI di ROMA: 

^1.4 CONDOTTI, 63-B - Sorelle Bartoli 
VIA NAZIONALE. Ifig . I eo Puri 
VI.ALE GIULIO CES.\RE. 136 - Clara Piattelli 
VI.4 OTT.AVI.4No. 21 - Settimio Viranti 


i|lininilllinillliiiiil>liliinii«miiiiiiiii:iitn 


morò con un singulto il pio- dicazioni aziendali avanzate. 
rane, guardandola rìavrici- 


narri al gruppo. Era fetta. 

Usci rapidamente dal Foro e I T I^Y 

/li solo quando giunse in ria \l|r f ||.| |.H IjlJI 

Nazionale che, tastandosi la VUHAr 

giacca, si accorse che il por- i palio, soprabiti, gi.icche 

tafogli non cera piu. Fu una <;port o vcsuil che troverete In 
folle corsa la sua, incurante tulle le misure d.il SARTO DI 
del traffico, dei semafori, dei MOOa. assortimenio di eleganti 
vigili. Quando era di nuovo impermeabili per uomo, ragazzi 
al Foro la comif.,-o Aa. Ha. c Signora. - Confezioni FaCIS 


CAMERA LET10 moderna 

llllllllllllllllilliii llllllllilllllllli MI'':'i| 

I i 


Foro lù comitivù d^i (fa* ^ 5Ìj?7iorn. * Confezioni FaCIS 

scendo, e ta gin- nb.: Conugiiamo f lettori a 
da Si tergerà il sudore. La f^j.^ i j^ro nequuti dal SARTO 
danesina non c'era più. DI MOD.4. l'ia Nomentana 31-33 

— Quale danese? — chiese, a venti metri da Parta Pia. 

I turisti sò quelli, dio li bc- 

nedica- m’hanno dato cento .-himi hi-ia pi a.;tu-a 

lire pc' n'ora de fatica, li CHIKi RtilA rLAiiTICA 

passino/ La legnosa bellezza ESTETICA 

nordica s’era rolatilizzaia. 

C. N. sospirò: macchie e tumori della pelle 

— E nun s'era manco in- DF.PII..%7.IONE DEFINITIVA 
namorata de me.' — mormorò « iir ai Appuntamento i. S77.3fi5 
tornando ad appoggiarsi ad Hi. UJAI Roma, v le B Buozzl. 4i> 


chirurgia plastica 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
DEPII..%ZIONE DEFINITIVA 





Ida 

i,l240.000 


Fabbrica Caatè 

irnWm'^ Via OHAVIAHO, 4 ^ (cirtìie) 

VENDITE RATEAU BINO A M MEU 


una colonna. 


romoletto 



Chirurgia Plastica 
Autorlz, Preftu UlSj • 30/10/S2 

































iM£: 


R¥COicREvirar:A. 4 ^■«^o'vieìvi.rrie', 


Giovedi 5 noTtmIire I9S9 • r.,.* 


Cetebolo hi gionialo 
dell e Folle trm ate 

L'omaggio del Presidente Gronchi all'Al¬ 
tare della Patria - La visita alle caserme 


Numerose corimonie si sono Vinci 8T La ra^azia è stata 
svolte Ieri, nella ricorrenza del iraspurtata al Pol;clinico, dove 
IV Novembre, per celebrare la le sono state medicate contu- 
Elornata delle Forzo Armate rioni fiuanb.l; in cinque giorni 
In mattinata il Presidente Gron- 
chi. accompagnato dal segre- /'""ITI I 
•ario generale della Presidenza f Ptppnl!l rrATÌArS 1 
dottor Moccia. c dal Consiglio- V 
re militare amm. Bigi, si è re- ' 

cato all’Altare della Patria per *1- GIORNO 
rendere omaggio alla tomba del — oggi, giovedì 5 novembre 1959 
Milite Ignoto Due corazzieri <309-56) Onomastico: Zaccaria, Il 
hanno deposto una corona d'al- sorge alle ore 7.9 e tramon- 
)nro tnmtia Hinnn^ì ntin alle ore 17,4. Luiia. primo 


(piccola 

IL GIORNO 


aonaca 


hanno doposto una corona d’al- Forge alK* c 
loro sulla tomba, dinanzi alla 7 

quale il Presidente ha sostato sabato 7. 


in devoto raccoglimento n BOLLETTINI 

Capo dello Stato ha qtiindi ri- — Meteorologico. Le temperature 

disceso la scalinata c si è av- di ieri: minima 8 . massima 18. 

ciato verso la sua automobile MocToir 

per far ntonio al Quirinale. ^ ,, 

A questo punto della ceri- ~ Sjovedl alle ore 18, alla 

monia ci ^ voriflcatn un 00 = galleria « La Ca.ssapanca », man- 

gurazione della mostra del piito- 
sodio imprevisto^ Dalla folla oiiido A Grimaldi La mostra 
raccolta ai lati della piazza e resterà aperta lino al 17 novembre 
uscito improvvisamente un gio- 

vane. 11 quale si è avvicinalo a 

sdl.i v’Pttiira nrecirlcnzialo. con- PER CORRISPONDENZA 


MOSTRE 

— Oggi, giovedì alle ore 18, alla 
galleria « La Ca.ssapanca », inau- 


A or,: galleria « La La.ssapanca », mali 

fonò gurazione della mostra del pitto 
provistCL Dalla folla Guido A Grimaldi La mostri 


teratura russa dell'associazione 
Ilaliù-URSS Per informazioni c 
rlcliicste rivolgersi a Italin-URSS 
piazza della Repiibttlica 47. 


alla vettura presidenziale, con- GOKHi&PunutriZA 

segnando a Gronchi una lettera — Sono aperte le Iscrizioni all 
P. Presidente ha ascoltato il corsi pratici di lingua russa per] 
racconto del giovane e quindi corrispondenza, organizzati dalla 

ha lasciato niazza Venezia Su- sezione centrale di lingua e let- 
na lasciato piazza \tnezia :>ii- teratura russa dell’associazione 

bito dopo il giovane e stalo al italiù-URSS Per Informazioni e 
lontanato dagli agenti in bor- richieste rivolgersi a Italia-URSS 
ghesc Si tratta del disoccupato piazza della Rcpiibhllca 47. 
Giuseppe Leonardi di 28 anni 

nato a Catania, di professione - 

imbianchino, domiciliato in via _ _ 

degli Olivi 47. coniugato con rmmam 

tre ngli. L’Indigenza nella qua- IW|||lW^ P3|11r 
ile si trova la sua famiglia Io laUw wH wHIIIm 
W a spinto a consegnare nelle " 

mani di Gronchi una richiesta ■ | ■ §§ 

V'riòpo’la visita del Presidente Qfìf Ifl Ulf fU] 
Vlla Repubblica sono giunti 

ll’altare della Patria il Capo - 

s Stato Maggiore della Difesa, 

^Sindaco Cioecetti ed il Pro- Si (’OIlcllulprà il 21 "f 
¥cnte della Provincia Brune _ " ^ 

Rappresentanze di varie asso- parlerà <lomet\Ìra all 
cpioni d’Arma. 

luche nello caserme si sono ' 

;Rte solenni cerimonie. Nella Dall‘8 novembre al 21 gen- 
mVmnta o nel pomeriggio „ prossimo le sez oni della 
'ni state aperte al pubblico. saranno impegnato :n una 



GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 

MUSICA 

Wilhelm Backhaus 
aH’Auditorio 

E diciamolo! Sembrava (prò 


ullieialmente la memoria solo• infermeria, s: trova sposato con 
per tenere Osvaldo all’oscuro]il sottosegretario alla Difesa. 


della verità. K la verità è ohe. 
nel suo fallimento di donna. 
Falena non ha tutte le colpe: 
altrettanto responsabile è il 
pastore Manders. cui ella si 
ollrl. con sincerità di cuore. 


e. ima volitiva signora che è riti- , 
a. scita a insediarsi al Pentagono. | 
c: li matrimonio è conseguenza ì 
il di uno scambio di persona. Lo 
si equivoco s; chiarirà, e il solda- j 
i>. tino ritrova il eob.bato e la ra- t 


poco tempo dopo rmfeliee ma- gazza del cuore. 


trimonio: p.ivido e conformista, 
il pasti>re la ricondusse al con- 


Interpreti: Sai Mineo. Gary 
Crosby, Jim Backus. Christine 


sorte, perpetuando l'unione di Carcrc. e Barbara Eden 


prio cosD che al pianoforte fos- pcrpeiuanao i timone ai 

se ieri seduto lo stesso Uec- esseri che fra loro si dete- 
thoven rude, ma ,so.-;tanz;o.so >tavano. Ma ce di piu. la cor¬ 


sprezzante del particolare raf- riizione del ciambellano Alving| 
finato e proteso soltu'.ito a prò- su Osvaldo «dtiavorso u 

sentarc. attraverso ima ncch.s- guasto d mia malatt;a eredita- 


simo gamma di timbri e una ria. che mina^ccia di togliergli 
eccezionale saldezza di ritmo, la ragione da un momento 
quattro do!K* suo trontaduc ^dl altro» i» attiavorso l.i pio- 
Sonate. Ibi Beethoven senza -"‘'uza di Regina, frutto di uno 
fronzoli, sguarnito di enfasi ro- ‘G'i tanti adulteii del defunto. 


TEATRI 

Alt ri: Allo 17 f.imili.iro: « Call- 
• gola », di Albert Camus, proimo 
Nobel 1957. Regia di Alberto 
Ruggiero Ultime repticlu-. 
rONUOTTIKUl; Riposo. 


<;enz:i di Regina, frutto di uno <*•••' SKRVI: C la Jole Flerro-Aldo 
.- 1 , 0 . ,i,.i a.-f...,*., Ciiilfrò Dir O Palella con J 





ì 


mantica. scarno ed essenziale. 
Tanto la superiore sap.enza e 
l'intimo fervore di Wilhelm 


e quindi sorella naturale di 
Osvaldo: è proiuio verso di 
lei che rignaro giovane iiich- 


Backhaus corrispondono orni;,: mi. e vorreblie sposarla Elena 
alla musica bectlioveniana. stu- rivela ad l'>.<valdo. a (|uesto 
diala e comiuistata noi corso di punto, le or:g:!u della r.iga/.za. 
oltre citiquanfanni d; carriera e cositi si ;inont;i:i.i. ma l;t 
(Backhaus è nato a L psia ne! madre dovr.à pure promettete 
18841. Rimarranno ora nell.i al tìglio di lì.irgli q veleno L- 


questo 
r.iga/.za. 
m:i la 


18841. Rimarranno ora neii.i al llglio di ii.irgli q vel 
memoria l’ariostt resp ro im- heratoro. ciuando la eo-;cieM/a 
presso dal pianisi.i al Prp^t'<s<i- di lui verrà detln iivamiMile 
mo finale della .S’onnfii Op 10. otti'nebr;it:i dal mortio L 
n, /. il nitoie ilell.i grande eherà tuttavia d eor;igi 


Il (Hsoceiipato Oliiseppe l.rniiardi inenlre viene iillniitiinalo 
dagli ageiiil subito dopo aver eonsegiiato una riehiesta di 
aiuto al Cupo dello Stalo 


Nuova campagna lanciata dal Partito 
per t a diffusione e per it proseti lismo 

Si roiicliulprà il 21 «eiinaio — Gli impegni delle .ce’/.ioni — l'o^liatli 
parlerà domenica all’Adriano jier il 42° della Rivolu'/.ione d ollolire 


•• fuga “ che eoiiehude la So¬ 
nata op 101. ma -.('priittuiui 
queir incoinbtnle dr.'inm.ita-o 
clima nel quale s e svolt.i la 
celebro Somilii op '<7 (.-Ipjiii.s- 
siomilu). centrato f:n da’.lo sctic- 
eare delle tre note n /..d. e 
niantemito ut una p.>lp-tante 
commozione neir.ìtidniirc come 
.nell’aggressivo e conclusivo AJ- 


iide la So- ,>lla assisterà, angosei.it.i e ini 
-.opr.attuito polente. al iiaiifrag.o tlello 
dr.'inm.ita-o sventurato nella demen/.i 
c__:^volt;i la Ibi'i sen.-ibile che .iltrove è 
(.-Ipjtil.s- iioi^li Spi'tln l’oscillaz.one pen- 
1 da.lo scoc- .lolarc (imidicit:i del re-ito an- 
1 ' n /..d. e i-h,. ,n,i ticiggiori did dr.im- 
p.ilp tatite inatiirgo norvegese' fr.i l:i vnt 
idiiiirc come |,.tit.i coticrcfc/./a natiir.i!i.-.t.4-,, 
lelti^ivo Al- j.j astra/..Olle del s:m- 


Icpro tua non troppo .Severe e la’rappresc:it:i 


possenti interpretazioni, supe¬ 
rate tuttavia — se è possibile — 

IvVrò^'deUi uimma moderna, cioè re.il -.tìei .Mimmo» t-iemn.iz. «imi, tu 
no. in quel Lapol.i\oro della ., j. penetrante an di • d Alle lfi.45 - 2i.i.i. nuovo 

musica che e 1 ultima .Smmm . 1 p;' programma de - « i piemll di 

beethoveniana. in do niiu/I op >u.'U. t-i.or-io i ii kii.iiuu mi Poilrerc.i » Prezzi popolarls- 
111 (con la quale aneoia fa i ” • Due sono le vie at spni 

conti la cultura moderna e che ir.iverso le (piati il pensiero può l*.\l.,\'/./.o SISTIN’.V: Mercoledì 

non a caso Thomas Mann col- varcare i limiti di una deter- 

loca quasi al centro del suo f,.- mniata realta: la prim i è la 

moso romanzo Doctor faustus). via dei .siniboli. etie ei condii- K„nr .S.iints 


/ione rie.sea a consistei(' pro¬ 
fondamente in im:i dimet'.si.);-», 
umana moderna, eioi' real'-.tie.i 


Kltzmllter A M DI Giulio. E 
ut MraehesinI Alle 21..30: «14 Stra¬ 
di da », 2 sett di repliche 
h- DELLA C’OMET.V: Oggi alle ore 
21,15. Gala, prima di: « Pierino 
e ii lupo », di Proki'ltelT e « Hl- 
slot re dii soldat ». di Strawin- 
^3. t:ki. Dir. M o Nino S:mzogno 

l;i Regia di Giorgio Strehler Pre- 

it(> notazioni Cit 634573 

1 . DELLE MUSE; C la Grandi spet- 
t;ieoll gialli. Franca Doininiei- 
Mario Sileni con Odolirtlo Spa¬ 
de (i.iro e Corr.ido .Atmieelll Alle 

II- 21.1.3: ,( Droga ». di P Sereno. 

, d Et.ISEO: C i.i Alma Proelemer - 
, Giorgio Alberi.izzi. con E Al- 

p lieiti. G M.iiiii. Alh' 17 fami- 

li.ire >, Spettri », di Ibsen. 
(iOI.I)ON'l: eia Rocco D'Assimta 
è Imminenti* : a La bella iiddor- 

i.p meni.Ita », 3 atti di Rosso di 

I, S.in Seeondo Supervisione di 

‘‘ S Ulti Savarmo 

lU- S’I'OVO CHALET; CI.» Franco 
IO e.istellanl - Kivi Lissi.iU con F 

. 4 -,, /.eniillini. P rtaiebl. T P.iter- 

iiO X’enerdi 1.3 alle 21.15: « La 
., ear.i otnbr.i ». di Devai 

M MtlOS’Ei ri; PICCOLE M.-\- 
r''' SCIIEItE: .Mie Ili.ao, inizio dell.i 

:'(' stagione con: « L.i l:imp.id:i di 

p., .-Madmo » Pienot.ijL 818607 




Renalo Uiiseel (Il vainpirelto) in una scen.i del film « Tempi 
duri per 1 x.unplri». .\l ll.inro del celebre eoniieo vedremo 
aiiclte In liellissiina S.viva Kosein.i ed il lerrincanle Chrl- 
stoplier Lee (Dr.ieiila) 


prograinm:! de • « I piccoli di 
Podrerc.i » Prezzi popolaris¬ 
simi 


Dairs novembre al 21 
aài prossimo le soz’oni 


gen- zionc •• Amici •* e il centro dif- 
delln fusione stampa per meglio ac- 


Qui l’applauso del pubblico li.i cono 
raggiunto rintensità dell’ova- la m-ci 
zionc. Vale la pena sottolineine * 1 ,. .di 
che il ponterig'gio d’im giorno realtà 
idi festa e l’aver sottratto la m.i- i-o-i li 
e il centro dif-idi Donna 01:mp.a, che diffon-1 nifestazlone alla routine dei „,,o , 
per meglio ac- derà 12.a copie in più. Monto 


\llante; Arrangi.itevi, con Teli'» 
Allanlic: Uomini e nobilnomini, 
con V. De Sie.i 

.•\nroo : Agi Mnr.id U di.ivolo 
bianco 

Viisoida; Il p.idroiie delle fon iole 
.Xviina: Nel segno di Roma, con 


.ni.itiiMi’ » t-ioiioi.ii. oinr'Oi a |.'l.')ii4re 

”.''‘"• 4 " Ualdidna: Un dollaro di onore. 


con J Waync 
tl(‘lsil(i: I dragoni dcirari.i 


Dorl.i: U inoiulo lu-llo mie brac¬ 
ci. 1 , con G Poek 

Din- \Uorl: IMtiiiia none .1 War- 
lo( k 

Edi'lvxoÌNs: 'ruppe toppi' marescià. 
con G R.illi 

KMierl.i: I 1(1 Comaiulanientl, con 
Y lirynni-r ‘ 

Farnesi*: Godio Ces.ire, con Mar¬ 
ion Hr.indo 

Faro; I giov.mi leoni 


ilernini; La mia terra, con Rock llidlyonoci; Policarpo, ufRcialc di 


Hudson 


serittiira, con R RasccI 


città .saranno impegnato :n una centiiarc 
nuova campagna pol.tica di- nuova c: 


re il valore di tpiesta Sacro (70 in 
campagna c por dare (50 .11 più'. 


i* in più. Monto coiicerfi in altbonamcnto. sonni 
più'. Fiiioccluo stati anch’essi gli ele:ii(*nti de-j 
llorgliesiana (40 terminanti di un -tulto es.mn- 


nico in un cinema 
er un calcinaccio 
Vuto dal soffitto 


rafforzare la diffusio- un giusto riconoscimento alle 11 più). La Rustica (40 in più).ho-e deirafflueiiza d’im piibhh- 


dcir- Lnità 
Vie Nuove- 


domemcalo. sezioni e ai compagni che me- Borglietto Lamivio (20 in più), co nuovo, onorato peraltro nella 


Rina- gl’.o sapranno operare, liatuiol All’.^driano saranno riserva 


progr.immi. 


scita» e a reclutare nuovo for- lane.alo una gara d’emulazio- ti dei settori del teatro appo-Ideila presenza del Presidente 


corso di una proiezione corso del convegno do: propa- eluderà il 21 .gennaio pros 


Nicorso di una proiezione 
ni c Lna Tr;o.=tc. in piazza An- 
b balio. la c.'iduta di u:i pez- 
70 cicalcinaccio dal soffitto 
deliaVla ha provocato una ir- 
refroijilo ondata di panico 
fra -I spettatori Diecine di 
perso! si sono precipitate nr- 


10 al Partito comunista tra 1 
lettori della nostra stampa. 
(Questo è stato deciso nel 


no die avrà inizio con la gran- <jtamonte per 
de giornata di d.ffusione di fu.son. 
domenica prossima e si con- corso 


compagni d:f- 


iiidisf. 


diffusori 


martedì 


salone nasc.ta 


anniversario oc 
nostro Partito, 


calcinaccio dal soffitto della Federazione sotto la pre¬ 
da ha provocato una ir- sirìenza di Giovami* Berl:n- 


pameo guer. 

ine di I numerosi 


compagni 


La gara comprende Lalt:- 
vità e 1 risultat. conscguit. 
dai compagni diffusori sia 
nella d.ffusione che ncll’azio- 


Nel corso della manifesta¬ 
zione saranno resi noti 1 pri¬ 
mi r:.-:ultati g.à raggiunti nella 
(•.'impaglia di tcs.si'i;.mento f- 
pro.sel.t ismo. 


landòVrso le uscite, mentre s: l’esigenza 


venuti sono stati concordi nel- ne 


chiamare 


...li :44.t4..4l4V4. ... f..4. 44/4 .44. GUIDA DEGÙ SPEmCOll 


Notevoli impegni stanno in- 


acccndano le luci, corcando tutto il Partito a consolidare tanto pervenendo per la diffu- 
scampUd un pericolo inesi- e ad estendere nel periodo sione di domenica, che coinci- 
stente Purtroppo nella calca precongressuale i risultati ot- derà con la grande manifesta- 
venivalivolta e buttata in ter- tenuti nel corso della campa- zione politica al teatro Adria- 
ra unaVascherina del cinema, gna delia stampa. no nel corso della quale par¬ 

la 2,70^ Silvana P.etrucci. La Commissione propaganda 
ab;tant(4;n via Leonardo da delia Federazione. l’Àssocia-i 


Silvana P.etrucci. La Commissione propaganda lerà il compagno Togliatti, 
via Leonardo da delia Federazione. l’Associa- Cititmio jier ora le sezi 



Cm una lettera anonima 
teita di ricattare il padre 

Prc ?ndeva il pagamento dì cinquantamila lire promessegli 
anr fa — La lettera era firmata « Quelli della malavita » 


Una mi! cciosa lettera ano- le cinquantamila lire, i sospetti 
nima nea dona, ricevuta da degli inquirenti si volsero in 
un modest barbiere di Cento- direzione del figlio del Toni- 
celie. è I iltata essere stata bolesi. che era poco simpati- 
spedita da figlio del ricattato, camente noto per alcinie sue 


/\TTIVI FEM5IIMLI 
DI nilCOSCUlZIONF, 
Noiiioiiiaiio, ore 16, presso la 
sezione Monte Saero con Aldo 
Giunti. 

Appio, ore 16. presso la sezio- 


Protagom.sf della singolare vi- - maraclielleConvocato prcs- nc Appio con Maddalena Aeco- 


ccnda è l'i jcrto Tombolesi, di 
52 anni, a tante in vìa degli 
Aceri Ufi. 1 Tombolesi circa 
venti anni r sono si divise da 
sua moglie che assieme al fi¬ 
glio Silvani era andata a vi¬ 


so la Mobile, il giovane, dopo rimi. 


Vere pressa 
Rovetta H) I 

In quella fcasione — a quan- denunziai 
to sostengo o t parenti — il trascorsa 
Tombole.sì roniise di versare 
cinquantam ì lire al figlio. ^ 

compiuta la iiaggiorc età Que- f • COi 
sta promes.' venne anche ri- \ 
cordata sei tesi or sono in un 
esposto prr cntato da coloro Partito 
che avevan ospitato Silvano 
al commissa nto Torpignattara 

Alla metà li ottobre, il Tom- c. Color 
bolesi ricevete una lettera ano- Gallircx 
nima. firmati - Quelli della ma- Ostiense 
lavila -. nel.Y quale Io si mi- 
nacciava di borie. Spaventato. 
il barbiere 4 rivolse alia po- Monte 5 
jizia, che d:{ne inizio a drlle eellul.-i f< 
indagini. Appresa la storia del- Ombra 


iute in via degli lungo interrogatorio, ha finito 
Tombolesi circa P‘’r confes.sare di avere egli in¬ 
sono si divise da dirizzato al padre la lettera 
he assieme al li- anonima, allo scopo di intimi- 
era andata a vi- dirlo e farsi consegnare le cin- 
ei parenti, in via quantamila lire promesse. 

Silvano Tombolesi è stato 
castone — a quan- denunziato a piede libero, per 
I t parenti — il trascorsa flagVanza. 


al commissa 
Alla metà 


Monte Mario, or 
eelliil.a femminile 
Ombra 


torio, ha finito Mare, ore 16. presso la sezione 
li avere eeli In- Ostia Lido, con Diana Fraticeselii 
dre la Jeltera GLanIcoIense, ore IR, prc.s.so La 
j, . .. . sezione Trastevere con Giovanni 

L-opo di intinii- 

isegnaro le cin- SERVIZIO D’ORDINE — Tutti 
promesse. I coiiipagnì del servizh» d’ordine 

bolesi h stato convocati in Federazione 

eae lioero, per xnltc le sezioni che ancora non 
nza. hanno rliirato I manifesti per la 

_ m.anlfestazione all’Adriano In- 

vllno In m.ntlnata tifi compauno 

CONVOCAZIONI j in Federazione.^ j 

Muntrvrrde Nuovo, ore 20. atti¬ 
vo di sezione per il lancio della 
campagna di lesscr.Tmento con 
Bruno B. Trtoletti _ 

re 20. attivo con Confere nia sul la pace 

17. attivo azicn- Domani .alle ore 20. a Casal 
Bertone, avrà luogo una confo- 
ore 16, attivo renza promossa dalla cellula Di 
Vittorio, sui problemi della p.i- 
orc 16. riunione ce c del proselitismo al Partito 
le ron Marisa Parlerà il compagno Otello Nan- 
nuzzi 


OGGI 

C. Colombo, ore 20. attivo con 
Gallico 

Ostiense, ore 17. attivo azien¬ 
de con Canullo 

Monle.spaccalo, ore 16, attivo 


Vi segnaliamo 

(**••) ottimo - (•••) buono 
(♦*) discreto - (•) gradevole 

TEATRI 

«4 Gli arcangeli non giocano 
al flipper» ('*) al Valle 

CINEMA 

•• Il giorno dell.! veiidclt.'i » 
(•) iiU'.Adnano. Netu York 

-Il iiior.ihsta » (•! all'At'Cn- 
(uio. .Mac.sloso, Salone Mar- 
Uhertla, Cola di Iticii^o 

- A qualcuno piace caldo » 
<•) al Barberini 

4. Anatf'silin di un omicidio» 
(•I al Capital 

- L.a grande guerr.i » (•••) al 
Fiaonna. Fiaiuiuctta 

-Il generale Della Rovere» 
<•••) (Il Quattro Fontane 

- I magliari » (*) al Trevi 

-Policarpo» (•) (iirAlhuin- 

bra. Hollyii'ood 

"Europa di notte- (•) all'Al¬ 
ce. La Fenice, Apollo 

- Un dollaro di nore •• (•) al- 
l'.Axtona. Balduina. Pale- 
slrina, Ritz 

-La Tcmpctìia - (••) al Del 
l'ascello 

- FXerina - (•) al Diana, 

Ventuno Aprile 

- Nella città la notte scolta » 
(••) atl'Fden 

-.51 Capone- (•) al Giulio 
Cesare 

-.Mio ZIO- (•••' airUntisc 

-Un poeto al sole» (••) al 
Delle .Mimose 

-I giovani leoni- (••) al 
Faro 

-La casa sul fiume- (•) al 
l.cocine 

- la* avventure di Braccio di 
Ferro» (•) al Chieda Suo- 
va 

- 1 migliori anni della no- 
etr.i vita- (•••) albi Sala 
Vignali 


della Repubblie.'i. on Groiudii r,. a,- 

Sospinto dagli appLiusi. Ìì.i- ' '''iti inotiy.. eonu* 1,1 

ekhaiis ha poi eoneossii por bi.s d(*;iiinci;i di'll ipoL'r!S’:i elu' r.* 
una sugge.stiva pagiii.i di Seini- -^‘•i i r.'ipporfi famihari no.j.'i 
hert; Vlniprouniso op N?. ti. 2. cosiddetta buona società, e 
disturltato pi*rù d.-,! cigolo di sfer/anti* satira di*! b ‘.;otl:smo 
una porla etti non ii>.inc;i elu* da un hi'o. l’.illenna/.ioiu' d-'! 
un po’ d’olio por essere una d'i' ’to di'tl’tioiuo ;ill:i feh.c.t.' 
buona porta e non uno inop- su (|iiesl:i b'rra. dall’altro, .-••ei- 
portiino strumento da musica serv .mo tutto il loro ineis vo 


cono n(*l regno dell’astr.i/.oni*: I'IU.wdei.i.D: .-Mli 
la seeond:! e l.'i v;:i clic s; atti,'- de' « l denti del 

'le .'illa le.'iltà eonu* e.ss;i ,’*■ l;i ^ ■',',”*‘1"! ‘’V*. !!' 

r.'.'iltà mo./eriui. l'Ii.* sviluppa J!,/ .. 

(‘Oli le sue sl('s,4;e for/i* il pr,!- Baili.ii.i 

pno ciiiti'iiiito per v,irc.ir(' i (tt’IItlNO: Doni.mi « Il Teatro di 
lU'OiU'i lilirt:. supi't'.'ir.si e gol- Ednaido »quesenl 

•an le fondanie:it:i di'lia n* 1- ■* •’*'.* Libi irdo' 

là intuì:. - L’assenza o l’ambi • De f'.HpJ 

gUil.i (I(*lla prospi'ttiv 1 stor.e.'i RIDOTTD ELISEO: 
restringe in eiTetti la e.'iric't c(>li Gialli con C 

ide.'ile e in d(*finiliv.i lo sti'.-'so •’ L-'uir.i Carli Al 

valore imef.eo di Spettri, aii- X ’ (v.Ukvif 

cIk* S(* certi inotivi. eoine la uosSlNt: ' C la Chi 
dennneia dell’ipOL'ris'.'i elle re Alle 21: « B.irba 
gobi i r.'ipporti famibari ne’la .'lUi comieissiini 

(•os;(l(Ìetta buona società, e b* .. mi t 

sfer/aMt(‘ satini di'! b '.lotlisnm m>i).,'' 4 iio.^g.ill 
(Li un l .itTiTuì-4/iun(' ({•'. huon rinu^tlio ». eli 

d'i' ‘to di'U’uouio ;ill:i feb.c.t.' e(>n Degli Abbati 


deserto. 


co ncKi.. ... V. . 1 . 0 ..in e ui e.ioi.i Jurgens 

l'ii'ivl*. Il ...i II. Il Callfiirnlii: Guardat(>le mi noi 

v'iV. V /'4 \ 4 1 *‘‘ati.> di toccatele, con U Togn.izzi 

a u n Cliirst.'ir: O.ssessione di donna 

.1 .itti di Kdiiinlo .iSib.ilo do- g llivwird 

V W l*!'." '** »•■«'•• di Terrazze': La legge, con G 

Eduardo De Pilii.p.» I ollobrlBida 


nu tìiiM o hiiit (li Ue«ia <11 Terra/j 

Eduardo De Filipp., I oMobr'g .1 

UII.OTTt. ELISEO: C la .Sp.lla- „‘il 

Cluilll 1*01^ C.'ìmlllo Plliqio M'iriiiv 

.* Laura Carli Alle 17 f.imill..- Uel Vascello: 
ii‘* fi Non o faoilo luundinv ». di Hoflin 

1 r -4 • Ulaiiii; Esteri 

UOSSINI: t la tlu*eeo Duruih* p,,,.,,. 

Alle 21: « narb:l e e.'ipelli ». 3 ..m-i li U’iu 

alti eomieissimi di Ugo P-d- l' s. 

S.XTIRl’: Alle 17 f.imlli.-ire (platea con'^Y'tìrvi 
mill-.-illO. gali .'(OOl; 1 , Ad,'mio e il 
l.iioii l ime.ho ». (li R .M.i/ziiceo. ' 

con Degli Abl.atl. L'.mdo. Lio- n:i*rl.nli*lli.• I 


1.4 . ■ . 4 . .. . W. BIrgel Tognazzi 

llt.WIiEl.l.O. .Ml(> _l.l.i. prilli.I Arrangiatevi! con Totù Ionio: Gli amanti del deserto, 

''V- .4 Hristol: Guardatele ma non toc- con R Roman 

LiV.'r.,,LfiV È !*’ e.itele, con U. Tognazzi I.eorliie: La (n.sa .sul fiume 

. ViV/•'...A '.. 4 rS' 4 ..!i'T llroiidiiay: Lo scoi tira lo re. con .Marconi: P.ine. amore o And.'ilii- 

C. Jurgens sia, con C Sevilla 

ralifiirnia; Giiard.'iti'le mi non Massimo: Guerr;i c pace, con A 
toccatele, con U Togn.izzi Ilepbiirn 

Cliirslar: O.ssessione di donna. Mazzini: La grandi famiglie, con 
con S Ha.vxvariì J. G.ibiii 

Delle Terrazze: l.a legge, con G Nlagura: L’assedio dello 7 frecce. 

Lollobrigida con W. Holdcn \ 

Delle Vltlorie: L:i stori.i di Rlek Novocliie: Arcipelago In namjne. 
Marlin con J. Garlleld 


Del Vascello: La lempest.'i, con V Odeon: Erode 11 grande, con Sil- 
tletlin via Lopez 

Diana: Esterina. con C Gravina Otynipla; I ragazzi del tuke-box 
Eden: Nelbi eillà la m'Ile scotta. Oriente: Gli evasi dal terrore 
con R Widmark Oitavinno: II terrore dei barb.'iri. 

Esperii: L;i seeritla. con T. Pie.'i con C. Alnnzo 
Excelslor: I IO Comarulaineiill I*al.i/zo: Donne all’Inferno, con 
con Y BlA’iiner D Dors 


Fogliano: Giiard.'ih'le ma non toc- Planetario: Ladro 


e.'ilele. con U Tognazzi 
Garbnlella; Un.a storia del West 
Gardeneine: La diiehess:. di San- 


- concreta ». 


TEATRO 

Spettri 


Anche l’Elisco ha dis.sorrato 
ieri j battenti, con un buon 
mese di ritardo suUa consue¬ 
tudine; la serata inaugurale 
della nuova .stagiono ha visto, 
dunque, darsi convegno un pub¬ 
blico foltissimo, giustamente 


gen-ale mordente. 

e. V. (; .senibin elu'. nouost.nit,, b* j.cli non gii 
Io4li*\oli inten/ioni ('.spres-i* noi D Fi"» 
pro'grniuma. nessuno di (ini'sl; ni 

elementi, o di altri cIk* er:i 
pure possibile enucleare (tal CINODROMO 
testo in una luce di attualità, CONI; ogni 

dis.sorrato ■*»•’>!* t r o v a t o .sbocco nella s,?Vcvrii-rl ‘ 
un buon «'diern.i ripresa del dramma. Il A 

^ consue- '■<”-ti6ta (e per quanto gli com- Al Ti 

naugurale Pfti'va anche K/io Frigerio. coi.l.E opp 
ha visto, autore della .sc(*iia e dei eo- p.^k; risto; 
lO un pub- sfbuit) ei hanno otiorto una gio. 
ii«i:inir4iiti> stili’zz.3fii. polverosa sfiunp.'i Mi'SEo DEL 


. ,11,. rV,»— i* I it Ita I iiJin'iiJi ; MiMiii iii’ 

I «‘’fil*-' ‘‘‘ Gardriicinr: La duchessa 

I». llllkill I »»|»|»k 

VAI.I.K: ria Darlo F.) e Franca Al rnnnn, 


r:;;;^: aiV;* Vl!.;;’ Vgìi -.man: ” 

geli non giocano al Ilippor ». di oolilen: La ml.a lorm. con Rock 


RITROVI 


PONTF, 


Hudson 

Inriiinn: Ossessione di donna, ; 
S Hayward 

Ilallit: Non perdiamo la testa 


CONI; ogni lunedi, mercoledì, *'•• Fenice: Europa di notte Koma: La parigina, con : 

venerdì alle ore ir riunione cor- Monrilnl: Arriva Je.ssc James, con Riibliin: Guerra indiana 


s(* levrieri D- Uopo 

. aiwM A mm NUOVO! Nuda fra Io tigri, con W. 

ATTRAZIONI „n‘rg«>i 

Olinipicn; I ragazzi del Juke-box. 
COI.I.E OPPIO ; Grande Luna con T. Dallara 
IMik; ristorante, bar. parcheg- Pal(*strlna: Un dollaro di onoro. 


bìico foltissimo, giustamente stiii/z.afii. polverosa sfiunp.i 
ansioso di sapere se un tale uft*R’i'i'tt*6C’‘3' f'i'tro la quale Io 
rinvio della rianortura di que- stesso eneonv.abiU* impegno de- 


rinvio della riapertura d 
sto. che ò fra l nostri 


Kfiunp.'i Ml'SEo DKI.I.E cere; (p za Fie¬ 
nale Io tira): Emulo di Madame Tissnt 
• un de Londra o Grenvin di Parigi 


con J. tVriyne 


Piirioli: Nuda fra le tigli, con W. Tur Sapienza: L'ultima notte 


BIrgel 

Qtilriiutle: Questione di pelle 


Interpreti acquistava tino 


Ingresso eontlmiato dalle IO al- Re.v; La mi:i terr.i 


giori teatri, sarebbe stato cotti- strano sapore rievoc.itivo .Anna 
pensato dalla natura e dalla l’roclemer. la cui tniceatura pn- 
qualità dello spotUicolo. La reva ispirarsi :• eerle immagiir 


Compagnia Proelemer-Alber- LIeoiiora Diur. ha detto i:‘ 
tnxzi. formaz/ionc omini ron?o- p:*rto con Immìii 
lidata da un lavoro comune di f^'^rgio All'ert.i//:. se lia ev- 
inni, e i cui primi attori sono •■'to ij pi’rcolo d iiii.n ri’f’it ' 
reduci dal singolare successo 7.ione m elvave d: e:\so elnv.eo 
'iella riduzione televisiva del- secondo il fanio*o modello d 
l'Idiota dostoievskiano. ha prò- '.T'' .' ■'"’f’':''' Pf’ral- 

sentato, con la regìa di Mano ' 7''’'^ se alb:! cor- 

Ferroro. Spettri ' di Henrik PerfieuV al suo ruolo 


secondo il famoso modello d 
Zaceoni. non (5 andato per;il- 


n>seii, già dato in principio Glauco àT.uir:. elio era il pa 
di gennaio a Milano. stiare Di ""3 ''''""L» 

Spettri, che fu concepito e esteriori' Kdi ;i A.bertim (Re 
scritto, coni’f* noto, fra Roma eceoss vamento c.arntte 

e Sorrento dai 1880 a! 1881. se- rizzato C.'.nmi: f.alavo,ti G! pa 
glie a Casa di bambola e pre- '•';g”o fieli,i rigi//a II sue 
cede di poco U,i tirniico del ees-o .* ^t'i.o comiuuiue pieno 
nnunin- ci ^ nntiii/* u.c. ’=eu7a risorvo Numerose cb :)- 


!e 22 

INTKRNAZIONAL LUNA PARK 
(vi.i Sannio); Ottosprint . Au¬ 
todromo . Rotiir - Giostre e 
lituo attrazioni. 

CINEMA VARIETÀ' 

Mliainlir.i; f’olie.arpo. iifllel.alc di 
.seiitliit'.i. con R ILiscel e ri- 
vist.i 

Mtirri: Femmine Ire volle, con 
S Kosciiia e rivi.st.i 

.\mbra-.IovlneUi : AgiJ Mur.ul il 
(li.(Velo bi.'ineo e rivist.i 

Prliirlpr: Ovest selv.'igglo, con V. 
M.iture c rivist.i 

Viiltiiriio; Agi) Miir.ad il diavolo 
lii.ini'o e rivi.sta Ceeeberini 


CINEMA 


nopalo: onde si ò potuto par¬ 
lare. da nleiini. d’iina vera e 
oropria trilogia sociale, anche 
se i temi dei drammi aerennnt 
5i ritrovano variamente lungo 
tutto il corso delLopera ihee- 
niana. In Spefiri la critica della 
morale e del mondo borghese, 
ohe aveva toccato in Casa di 
bambola accenti po.sitivi, sep¬ 
pur nel senso del riscatto ir- 
dividiialc. si colora d’iin pessi- 


iiiate o vere ov.iz^'t’ii alla fi-ie 
dello spetlarnlo S- reti!M';ì 

ag. sa. 

CINEMA 


La moglie .sconosciuta 


rimiE VISIONI 

Xilrlaiio: Il giorno d(*lla vendetta, 
con K. Doiigl.i.s (ap alle 15, ult 
22.4.5) 

Xiiu-rtra: Cost.T Azzurra, ron A 
.Sordi (ap M.:iO. Hit. 22.45) 
Xrrbiiiirdr: The Nun’s Story (al¬ 
le 4..3i)-7,I5-I0 p m ) 

\ rroh.'tlcno: Chiuso 

Xrisinn; L.a storia di una mon.'ira. 


Rialto: Ordet (l.i parcila) 

Rli'z: Un doll.aro di onore, con J 
Wayne i.ille 13-17.3l)-20.)0-22.4.'i) 
Savoia; La diieliess.'i di S.mla Lu¬ 
cia. con T Pic.T 

Sptrnilld; I ragazzi del )uke-l»ox. 
con T D.illar.i 

Siadiiim: Arrangiatevi! con TolO 
TIrri'iio: Uomini e nobilnomini 
con V. Di' Sica 


E.T.I. - TUìftO QUIRINO | 

Doiiiuni fi Noieiiilire 
ore 2I,I.’> 

IL TE.XTRO DI KDC.XUnO 
presenterà in 
PRIMA ASSOLUTA 

S&B&TO 

DOMENICA E LUNEDI' 

7 atti di Filiiardo 


Hcpbiirii (.ip, alle 14 . Trir.slr: Come prima, con Mario Med.i’gllc d oro: Prossima apcr- 


conimedia musicale. 


Idi. 22.40) 

Xvcntliio: Il moralisi.a, ron A 
Sordi (alle l.5,40-I8,20-20.:!0-22.40) 
flKrhrrlnl: A qilalriino pi.'ire rid¬ 
do. ron M Moiiroe (alle 15- 
17.40-20-22.15) 


mismo atroce, prr giungere in marnul’on;: 
Cn nemico dei popolo a espri- .jj. jj pons,! 


protagon'Sti tre | rapitili: An itomta di un omtririb 


p.'irecclun Ft.-inc.i. 
ai dignito.si piece- 


ron .1. Stewart (.die 1.5..50-I9.05- 
22 . 20 ) 


Lanz-.'! 

A IJIIssr: Mio zio. ron J. T.iti 
IO) X’riiliino Aprile; Estrrllia, con C 
id- Gr.ivina 

15- X'rrb.Tiio: Il srihiltore. con A 
Sordi 

iti' X’ittiiri.i: Il p.idrnne delle frrrirrr 


morsi m forme d= r;bel!ionc in- driiti «per esempio Due nniazze 

tear.3lc quanto <3= ratt.n. r ,i„ orinalo). Oltre alle solite eJ, KIrn/o: Il morall.sM. 

La X'iccnda della .signora scenette di caserma, alle canzo. a Sordi 


' . TERZE VISIONI 

-a moglie sronosrlut.a .Xilriariiir: Un.a leilera di I.inroln 
l.'t: Il grande cirro .Xlba: Noi siamo duo evasi, con 


Alving e di suo figlio Osvaldo 
•’*. certo, negativamente esem¬ 


plare. 


Elena. 


ni e alle pennellate romantiche, 
[il film (diretto da Raoul Walsh) 


spos.atojdispoiir d; una trovat.i piiitTo- 


senza amore un uomo discolii *sfo eeccr'itr ra 
lo. ed ora che è morto ne niior.-i reciiue. dopo 


.sogg orno -r. 


Col.i di RIrn/o: Il morall.st.-i, con U. TegnazJii 
A Sordi Xiiiriir: Kasim furia dell’liidia 

Corso: Un manto per CjnzI.a. con Xpnilo: Europ.i dt notte Sal.i Eritrea: Riposo 

S Lorrn (alle 15.45-17.40-20.10- Arrniil.'i: Un colilo d.a due mi- Redrntnre: Ripose» 
22.30) Dardi Sala PIrnioiite: Tok 

E.iirop.i: Il gioco fieli amore, con Aiigiisliis; II primo uomo nello ,S. spirito: Riposo 
D Royiioids (a)le 15.10- 16.45- sp.iz.ìo S.itiirnino: Tramon 

lH.40-20..'IO-22..3O) Aiirrlio: La locaiul,i dell.a se 

Fiamma: L-i Grande Guerra, con felicità, con I Bercman 


Saia PIrnioiite: Tokio 
primo uomo nello s. spirito: Riposo 

S.itiirnino: Tramonto 


n 


Hologmi: La frust.i di'lle am;iz.- impero: I rag.izzi del juke-box. . 

zoili con T. D.allara 

liranracclo: Nuda fra le tigri, con Iris: Noi siamo due cv.isl. con U. 


con S Koscin.i 

Plniino: Gli am.'int: del deserto, 
con R Roman 

l•r(*nestc: Guarflalolc ma non toe- 
ciitele. con U. Tognazzi 
Priiiin Porta: Marc caldo, con R. 
Mitctiiim 

Puccliil: Stallngmdo, con Joa- 
cliirn Hnnscn 

Rrgiila: Occliio alla palla, con J. 
Lewis 

Roma; La parigina, con B. Bardot 


Saia Umberto: Avventura a Ca¬ 
uri. con M. Arena 
Silver Cine: L’albero degli Impic¬ 
cati. con G. Cooper 
Sultano: La nipote Sabella. con 
S Kosctn.i , 

Tevere: Rlpo.so 


Warlock. con H Fond.3 
rrlanon; 11 grande pae.se, con G. 
Deck 

Tiiseolo; Micliele SlrogofT, con C. 
Jurgens 

SALE 

PARROCCHIALI 

.Xvlla: Arriva la zia d’America, 
Itellarmino: L.i (liu grantle corri¬ 
da. con M Hay 

Delle Arti: CniD’on River, con G. 
Montgomery 

Eltlesa Nuo\a: Le avventure v”' 
Br.iccio di Ferro 
roloiiilio: Riposo 
roliimliiis: X'Ia Convento 
l’rlsogoiio: Spionaggio a Tokio, 
Degli Sci|iinni: Dunkerque, con J. 
Mills 

Dei Fiorentini; li guanto di ferro 
Della X'nlle: I misteri della giun¬ 
gi.i nera 

Due Maeelll : Lo donno hanno 
S('nipri' ragioiK*. con G. Rogers 
Delle Gr.izie: Riposo 
FIiicDile; La bocca che sognava. 
Farnesina: Riposo 
Gemma: Rip(>so 

Gnailainpe: Cenerentola, di Walt 
Disney 

I.ibla; Riposo 


tu r.i 

Naiività: Riposo 

Numrnlaiio: Serenata per 16 bion¬ 
de con C Villa 
Orione: Vedi teatri 
Otiavilla; XMagglo in Italia 
Pa.\: Andrea Chenier, c(>n Anto¬ 
nella Lualdi 

Quiriti: Fratelli rivali, con Oebra 
Paget 


•Xlba: Noi si.imo duo evasi, con R.idiii; Il coreliio ros-o del delitto 
U. T<'gnaz.zi Riposo: Mezzanotte a S.in Fr.nn- 

Xnleiir: Kasim furia dell’liidia ei.seo. con M P.iv.in 


fuoco. 


Aiirrlio: L.a loc.Tiid,i dcll.a scst.i | sessnriana: I rivoltosi di Boston 


ima: L-i Grande Guerra, con felicità, con I Ilergman 
Sordi (allo 14.15-17.05-19.45- Xiirnra: L’erede di Rol>in Hoo(i 


RADIO 

e 

TELEVISIONE 


progrxmm.a nazion.xle 

635; Previsioni drl terneo per i 
pescatori - Lozione di lingua 
francese: 7: Giornalo radio - 
Mu.'iche del mattino; 8: Gior¬ 
nalo radio - Rassegna della 
stampa IMIiana; lì: Le di«av- 
\enture d’uno sposo mattinie¬ 
ro; li 40 Musica sinfonica; 
12 25: Calendario; 12.30- Album 
musicale: 12 53; 1. 2. 3... via!. 
13; Giornale radio; 13 30: Picco¬ 
lo Club. 14; Giornale radio - 
Listino Borsa di Milano; H.i5; 
Novità di teatro - Cronache d- 
nematograflche; 16: Lavoro Ita¬ 
liano nel mondo; 16.15: Previ¬ 
sioni del tempo per I pescato¬ 
ri; 1630: Programma per i pìc¬ 
coli; GII zolfanelli; 17; Giornale 
radio - Vita musicale In Ame¬ 
rica; 17 45: Arcobaleno musi¬ 
cale Holl.vwood Astraphon: 18 : 
Università intemazinnaìe Gu¬ 
glielmo Marconi; 19 15: Concer¬ 
to del violoncrlllsia Benodeitr. 
Mazzacurati e della pianista 
Clara David Fumagalli: 18 45: 
« Stenterello e Canapone » pro¬ 
grama a cur.x di Enzo Maurri; 
19.45; Fatti e problemi agricoli; 
20: Valzer ct-Iebri; 20 30: Gior¬ 
nale radio - Radiosport: 2l: 
Passo rldoiti«slmo - « La locan- 
diera s opera burlesca in un at¬ 
to di Pieirn Auletta. musica di 
Pietro Auletta. direttore Alfre¬ 
do Simonetto - « 1 pescatori » 
dramma in tre quadri d: V’ii- 
lorio Vivianf. musica di .Iaco¬ 
po Napoli, direttore dgn Rapa¬ 
lo - Negli intervaili: Posta ae¬ 
rea - Giornale rad’J. i 

SECONDO programmò 
9; Capolinea: !(' Disco verbe: 
13: Musica in r-'lluloide: ISEO. 
Giornale radlfi' H: Lui. Iei\ e 
l’altro (Teatri 14 30; Guy- 


a ©a ®©©a 


22.40) Prennl .al 470 461 
Fl«inmrlla; L.t gmndc giiorr.'i. 
con A Sordi (.'file 14.45-17.05- 
19.45-22.10) 

Galleria: Cosl.i Azzurra, con A 
Sordi 

Iniperlale; Chiuso 
I Maestoso: D moralista, con Al¬ 
berto .Sordi (ap .-die 14.30. Ult 
i 22.40) 


461 A\nrln: La leggcnd.i dell'arciere 

le giierr.'i. di fiioeo 

14.45-17.05- tlnitfi; Vi.i cc'I p.-irasento 

lliiston: Noi siamo due evasi. Cf ii 
ra. con A U. Togn.izzi 

Capaiinrlle: Le prceeci 
Cassio: Pori.! un b.ieiono a Fi- 
I. con Al- renze 

14.30. ult Caslelln: Un.i stori.i del West 
Centrale; Gigi, con L C;.>Tnn 


Traspontiiia: X’i.i Convent.» 

Sala X'iRnoll: I migliori .inr.i della 
nostr.i vit.i. con M L.iy 
Salerno: Tit.iiiie. latitudine 41 
Nord, eoi! K Mi'or,' 

S. Felice: Riposo 

S. Ippolito: Spion.iggio .i To’.*in 

S.txerlo: L.i t imigli.i Tnpp. cor. 

I. I.eus'onek 
Sorseiite: Ript’so 
ri/i.itio; Le avventure di St.inIio 
e Olilo 


xteiro Drive-In: Intrigo Interna-1 Claudio (Ostia .Antica); Posto di j rr.i»te\ere: Opor.izianc cen 


naie r 4 idio: 14 40: Trasmissioni 
regionali - Schermi e ribalte; 
1530: Giornale radio; I 6 - Terz.i 
pagina. 16.30 «La p.ilude del 
diavolo » romanzo di Georges 
S.ind (prima punl 4 ita). 17; Gran 
Premio Internazionale del bel 
canto (semifinale jugoslava); 
13' Giornale radio - « Il tinel¬ 
lo » settimanale per le dome: 
18 30 Appuntamento con Perrv 
Como. Doris Day e H 'A'in- 
terhalter. 19: Classe unica; 
1930; Altalena musicale. 20: 
Radiosera. 20.30: Passo ridottis¬ 
simo . Achille Millo e Fausto 
Cigliano presentano- Soltn\nce; 
21; Il Piccolo Teatro della cit¬ 
tà di Milano presenta: « Mer- 


cadet l’affarista » commedia in 
Ire atti di Honore de Balzar, 
regia di X’irginio Puecher - Al 
termine; Ultime notizie: 2330 
Il giornale delle scienze - Al 
ti'rminc: 1 programmi di do¬ 
mani 

TERZO PR0GR.\MM/\ 

19' Comunlc-izione delia Com¬ 
missione Itatiana agii Osserva¬ 
tori geofisici - Civiltà e cultu¬ 
re doirAsla centrale; 19 30' 
Georg Philipp Telemann (mu- 
‘lelic). 20 ' L'Indicatore econo¬ 
mico. 20 13: Concerto di ogni 
ser.i. 21: II Giornale del Terzo; 

21 20; Le donne a Parlamento. 

22 20; Panorama del Festìvai 
Europei 23 15 Letture poetiche. 



.Alle 21 • Campanile sera ■ pre. 
senta Mike Bongtomo 


1330-16 05; Telescuola; Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo industriale. 

17: La TV del ragazzi: Un clas¬ 
sico dello schermo: Racconti 
delia Louisiana > film • Re¬ 
gia di Robert Flaherty con 
J. C. Boudeaux - Presenta¬ 
zione di Fcmaldo Di Giam- 
matteo — Louisiana Story è 
l'ultimo film di Robert Fla¬ 
herty. Il grande documenta¬ 
rista americano lo girò in 
due annL dal 1946 al 1948. per 
conto di una società petroli, 
fera che In quegli anni sla¬ 
va ampliando la propria at- 


IERI 


Cinque sere su sette 


ij 


E cinquel Ciascu¬ 
no di noi ha dunque 
ben cinque possibili¬ 
tà ogni settimana di 
comparire sul video 
o di parlare dai mi¬ 
crofoni della Rai e 
tornarsene poi a ca¬ 
sa con un ■ premio » 
assicurato, L’Italia dei 
quiz, di Mario Riva e 
Michele Bongiorno, è 
insomma più che mai 
in piedi. 

Non abbiamo in pro¬ 
posito il minimo dub¬ 
bio: ci vogliono riem¬ 
pire di qui)^ r.i vo¬ 
gliono costringere a 
prendere posizione tra 


li campanile dì Mestre 
e quello di Foligno, ci 
vogliono «istruire- m 
ornitologia, filatelia, 
numismatica, mario- 
logia, egittologia ed 
affini attraverso gli 
« esperti - compilato- 
ri delle più belle 
strampalate domande 
e il timido balbettio 
dei poveretti costretti 
a dar spettacolo 
Crediamo, sia chiaro, 
alla funzione pedago¬ 
gica dei quiz (almeno 
nei primi anni delle 
elementari) e ritenia¬ 
mo anche che aia 
possibile (le espe¬ 


rienze di certe puntate 
di • Lascia o raddop¬ 
pia » e anche del ■ Mu¬ 
sichiere • prima ma¬ 
niera, lo dìrtiwstrano) 
organizzare attorno 
agli indovinelli spetta¬ 
coli divertenti, allegri 
e scansafatiche. Ma 
cinque trasmissioni al¬ 
la settimana, tutte di 
domande e risposte, 
vìa, sono troppe! 

Di fronte ad un co¬ 
si imponente schiera¬ 
mento di esperti, indo¬ 
vinelli, campanili, non 
pud non nascere il so¬ 
spetto che la Ral-Tv 
intenda seguire, per 


mantenere e accre¬ 
scere il suo pubblico, 
la via più facile, ac¬ 
centuando il carattere 
meno impegnato, «leg¬ 
gero >, addormentarto- 
re, dei suoi program¬ 
mi, rinunciando cosi 
ad ogni possibilità di 
fare della radiotele- 
visone uno strumento 
moderno di Informa¬ 
zione e di formazione, 
un « occhio sul mon¬ 
do «, un veicolo di 
cultura. C’è chiara¬ 
mente. alla base di 
questa « scelta > della 
Rai-Tv, una grossa 
sottovalutazione del- 


rintelligenza, della vo¬ 
lontà, degli interessi 
più veri del suo pub¬ 
blico, Il quale è di¬ 
sposto si ad assiste¬ 
re una sera alla set¬ 
timana ad uno spet- 
tacolo di indovinelli, 
ma non pud certa- 
mente accettare cin¬ 
que serate di quiz al¬ 
la settimana. Anche 
perchè le notizie che 
vengono proprio in 
questi giorni dagli 
Stati Uniti sullo scan¬ 
dalo del locale « La¬ 
scia o raddoppia > non 
possono non ri¬ 

flettere. 


tivit.X vrryri ic rvgiont mrjt- 
(lionaD degli Stati Uniti. Il 
nini narra l’eterno ronfiitto 
iim-ino caro a Fl.iherty; uo¬ 
mini qua!:i primitivi a con¬ 
tatto prima con la natura c 
poi con I mezzi della «cicnz.i 
moderna. 

1,3.30: Trirginrnair . Gong. 

18 45; X'rcchio r niiuko sport. 

19; Passaporto (Lezione di lin¬ 
gua inglese a cura di Jole 
Giannini). 

1930: Ritmi d’oggi (Bruno Qui- 
rinetta). 

1955; La TV drgll agiicolinri: 
Rubrica dedicata al problemi 
deiragricoliura e del giardi¬ 
naggio a cura di Renato Ver- 
tunni. 

2030: Tic-tac - Segnale orarlo - 
Tclcglomalr. 

20.50: Carosello. 

31: «Campanile sera» presen¬ 
tato da Mike Bongiorno con 
Renato Tagliani ed Enzo Tor¬ 
tora — E" un nuovo quiz del 
giovedì, presentato da Mike 
Bongiorno. Due paesi d'Italia 
in gara, secondo un meccani¬ 
smo assai complicato, con 
"squadre” locali. Nella tra¬ 
smissione di oggi si prevede 
un incontro fra I paesi di Sa- 
ronno e Gtussano. 

22 10: • Canzoni sa 4 mote » 
(Dal Teatro Nuovo di Torino 
V'arletà mu«leale tn occasio¬ 
ne del 41 mo Salone Intema¬ 
zionale dell'Automobile con 
Lyss Assia. Germana Caroli. 
Nella Colombo. Toni Dallara. 
Fio Sandon’s. Achille Toglla- 
nl. Il Complesso Franco e I 
« G. 5 ». I due Nllson o Tino 
Seoltl - Presenta XX’alter M.ir- 
chesclll). 

23: Telegiornale. 


zinnale, con C. Grant (alle eomb.ittimcnto 
1.3 30-22.30) CIndin; Or.in v.iriet.X 

Metropolllan: Intrigo Intemazio- Colonna: Tntò. Ev.i 
naie, con C Crant (.illc 14.40- proibito 
17.10-19.40-22.40) Coinssen; L’uomo r 

Mignon: Nel mezzo delia notte esistito, cnii C W 


J. I.cwi*. 
l'Ipijnn; R 1 P. 1 SO 

il pennello X'irliiM Per Li \ei-rhi.i b.indiera 


Colosseo: L’uomo che nen (• m.ii 
esistito. <.<.n c XVei)h 


Moderno: Il giorno della vendetta I Corallo: Gli .muditi del deserto. 


con K Dougl.is 


con R Rom.in 


Xloderno Salella: Il gr.mde cirro Cristallo; Li legge, con G. Lofio. 
Vew X'ork: (I glorto. della s'eii- hrigid.i i 


detta, con K Doug'.is Del Piccoli; Rip('?.-> 

Paris: L.l moglie sconoseiut,i (ult Dette Rondini; Le f.ilirJie di 
speli 22.4.5) cole, con S Lnj)ez 

Plaza: Orfeo negro, con M Dawn Delle Mimose: l’n posto .il s 
Qnallro Fontane; B generale D<'1- ron M Clift 
la Rovere, eon De Sir.i (.ille Diamante: I..i peee.ifrire del 
I5..30-17.30-20.15-22.45) serto 

Qiiirinrtta; Neurose ron N Tiller 

(alle 16..10-I830-20..30-22..50) *miiiiniimiini»miiiMiiiM( 

Rivoli: Neurose. C(>n N Tiller _ , 

(.alle 16..30-1.3..30-20.30-22.50) llTiminenl’e 11 

Roxy; La moglie sconosciuta (al- «IIIIIIIICnLC 11 

le 16-1835-20.40-22.50) 

Salone Margherita: Il moralista 
con A Sordi 

Smeraldo: Il grande circo 
Splendore; La casa di Madame 
Korà con A Lualdi 
Soperefnema: Storia di una mo¬ 
noco. con A. Hepbum (alle 14- 
16.40-19.20-22.40) 

Trevi; I magliari, con B Lee (at¬ 
te 1530-17.35-19.50-22.40) 

SECnNDF. VISIONI 

Africa; Il sepolcro indiano, con 
D Pagel 

/Xlrone; Il sepolcro indiano, con 
D. Paget 

Alce: Europa di notte 
Alcynne: Nuda fra le tigri, con 
XV. Birgel 

Ambasciatoti; La mia terra, con 
R Hudson 

Appio; Nuda fra le tigri, con W. 

Birgel 

Ariel: Gigi, con L C.iron 
Arlecchino: Arriva Jesse James, 
con B. Hopc 

Asior: | lo comandamentL con Y 
Brynner 

Astnria: Un dollaro di onore, con 
D Martin 

•XMra: Gigi, con L Caron 


r I N E M .X CHE PR.XTICANO 
OGGI L.\ RIDUZ. .AGIS-ENAL : 
Xppin, Anihr.x Jnvlnrlli. Apotto, 
Xvrntlno. lirancaccin. Broadway. 
ltri*.io|, Rningna. Colosseo. Ctì- 
-tallo. Centrale. Farnese. Ooldrn- 


Deile Rondini; Lo f.itirbo di Er- cine. Mas-.lmn. Olimpico. Orione 
colf, con .S L^fiez Olimpi.». Roma. Sala Umberto 


Olimpi.». Roma. Saia Lamberto. 
Sal.v Piemonte. S.itemo. Sllvercl- 
ne. Tiisrnln. ITpiano. TOr S.i- 
plenz.i, TF..XTRI : Ridotto Eliseo. 
Rossini. Satiri. 


Imminente in « esclusiva » al 

CORSO CINEMA 
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E MOSER “STRACCIANO 






Baldini e Moser devono il loro successo soprattutto alla perfetta meccanica dei cambi 
Anquetil-Darrigade (partiti in ritardo) piunti terzi dietro Itonchini-Gismondi 

Tra i dilettanti trionfo di Trapè-Venturelli i quali, se avessero corso con i profes¬ 
sionisti si sarebbero classificati al secondo posto ! 


(Dal nostro inviato speciale) 

BRESCIA. 4 — rret'tstoui 
rispfitntc lìiiUìini c Moser, 
per la seconda eolia (li se¬ 
guito, SI sono audiudtcali il 
' Trofeo Baracchi -, dopo nna 
lynoiia paloppata a di 711 
i’orii. f'iirthijDiIP. scncd — 
ricr — dover ricorrere ad 
lino sforco cccecionale, Kr- 
coU’ e Aldo, lepati dal filo 
(l'oro dell'iutesa perfetta nel¬ 
la meccanica (lei cambi. Iicin- 
no leinolito il cainiìo Infatti, 
Ciisninndi e nanchini, l plac¬ 
cati. sono stati batlnli di 
4'I 

E Anqiictìl'.' 

No, non s'è perduto E' ar- 


inpapaio. Forse, e.ssi hanno 
voluto anche declassare la 
riflorid dt Baldini e Moser. 
Il dubbio è lecitjo, poiclu' le 
loro sconfìtte risultano trop¬ 
po iirKo. clamorose. TonUaiiio 
pure V02" dai 4'I7" del ritar¬ 
do di Ainiuetil e Darripade 
su Bdlclidi e Moser. Ilestano 
3'I5”, e sono tanti pOichi^, 
come abbiamo pii) detto Er¬ 
cole ed Aldo non sono stali 
obblipati a una dura fatica, 
e hanno potuto rimediare 
senca danno ai punì: Baldini 
è rimasto con una pnmma a 
terra nella fase (l'avvio, e 
Aldo ha accusato una breve 
frisi di fdidf tiflld fdsp fiinile 
D'altra parte, che la pre- 



Ercole e Moser tiran via di 
buon passo, e ( hilonieiro do¬ 
po fiiitdiiif(ro aumentano t( 
vantappio 

Andninm Andiainr, a Bre¬ 
scia. è piu interessante Allo 
stadio di .Mompiaiio piuora- 
no il Brescia e la Roma 

Finisce con un tre a uno 
a favore dei piallorossi E 
poco dopo ecco pii arrivi 
Nessuna incertecca. La vit¬ 
toria di Baldini e Moser si 
annuncia prassa. E così è 
Ercole e Aldo staccano Cli- 
sinondi c Ronchini di 4'1'J" 
Il conto per ph altri è piu 
salato 

Salatissimo poi per Saint 
ed Everaert, pii ultiniì. in ri¬ 
tardo (Il 0'22”. Applausi a 
Baldini e a Moser Qualche 
fischio ad Amiiieiii e a Vati 
Loop, e iin'ovacioiie a Coppi 

Infine, j dilettanti Lo 
- e.viiloit • (Il Venturelli e 
Trapi’ è superbo e splendido 
1 raaacci tapi inno il nastro a 
44.220 km l'ora dopo una 
proprcssione di appena IIHI 
metri più lenta di (/nella di 
Baldini e Moser, i vincitori 
assoluti 

Venturelli c Tra/iè stacca¬ 
no di '2'2,H" Brupnaini e Ada¬ 


mi c di ' '/.niichettii 

e Fontoiia Non arrivano Co- 
veiit e Belieiif e A.'allotlo 
piiinpe solo: ha lasciato /ter 
strada Sinionuih 

ATTILIO CAMOIll ANO 

Galles-Scozia M 

CI.A.SOOW, 1 — M.ilKr.Klii 

:ilil)i.) uiiiiMlo Cdn (Id'cl iiotiiini 
liiT «lu.ihi lutti i imsMiit.i nuiiu* 
Il .1 iMiis.i (Il un infililiiiiKi .il 
ti’i/lnii Nel Il'ipkiii''. il O.ilic.s 
('• riiiscitd .1 sli.i|i|).iic iiplii un 
|l.ll('^■Ri(> 1-1 .ill.i .Sf'iri.i 

Per I n.illi'si li 1 M «n.iln UH 
hiltl.inti' fj'i'il .li'tin Cli.iilts. il 
((luilc Ini ^|>.l^.lt<■ in iioil.i <l.i 
(illii- li(‘nt.i uictii 

Il 60 anniversario 
della S.S^ Lazio 

Idi -ii.i l.i l..i/i<« Ini f<('lcK«nit<> 
.il (tl.iilil Udiri il nini <iO .11111(1 di 
\il.i .ill.i iii.s<ri/.i (Il iiuiiiddsi 111- 

S il.ili Alld n(idll.i( dld (Il prui'l .1111- 

iini. (Iiidttd (i.i .M.iini H.v.i. Ii.iiitii. 
p II Ini ip.itd iiiiiiu'idoi .iitisti del 
ciucili.I (Icll.i i.iilid c (Icll.i Iclcvi- 
sidiii Li.i pnt.cnlc .ill.i i-cril.i .m- 
clic il siiiil.nd (Il Iliim.i. .IV \ Ciiic- 
cclli .Vcl cdiMi (IcM.i ccruiidUl.i 
I I S .S l.i/in 111 piciiii.itii .ilctllll 
l.iticli (lintiiilini 111 Ile v.iric disci- 
1 plinc npdriivc del l'iid.il./iii 



PER POCO NON E’ STATO NECESSARIO RICORRERE AI CALCI DI RIGORE 


PER AVER SOSTITUITO UN GIOCATORf 


A 2’ dalla fine dei tempi suppiementari n Paijova ■) Jarìio 
la Lazio piega il coriaceo Palermo (2-1) viene squalific a^. 


Ha deciso Pozzan - hi precedenza Bozzoni e Lonardi avevano segnato una rete per 
parte e iì prodigioso portiere rosanero Anzolin aveva parato un rigore battuto da Frinì 


La sostituzione di Zerlin con Bri^fenti 
contraria al regolamento di Coppa .talia 

t 

P.XDOVA: Pin, Ccrvàto, Sca- t lnua Camn lA 

ncllato; Gasprri, Zannirr, Ma- I JUVC'JaniPi 


BALDINI c MOSER in azione 

rinato. E’ urnPOlo con 4*17" 
di ritardo. Dura battuta. E 
piusta, sacrosanta! Perché di 
correre Jacques non nc ave¬ 
va proprio ooplia. L'essere 
sfato cosfrofo a /ormnrf cop¬ 
pia con Darripade Tha inner¬ 
vosito e impiprìto. Tanto che 
t. ?V*-/icr/ino presentato tardi 
■ y>iJ’iippMntamcnto di partenza. 

■ \iuctll c Darripade sono 
-liti quando il tempo eni 
Aà scaduto di I'02". La scusa 
y/ai Jacques c Drdc é clic 
r nc.ssiino s’era preoccupato di 
informarli che il propramma 
era stato aiiticipato di IO' 
Scusa valida'! No,^ no, tutti 
sapevano. Il fatto è che Dar¬ 
ripade era nbba.stanza malan- 
: dato, rd Anqiictil. ripetiamo. 

di pestar forte sui pedali non 
nc aveva voplia 

Cosi Saint II quale con 
Everaert .s'è pre.se, italo ull'ai,- 
pnntamcnto di partenza dopo 
55 secondi. 

Allora, Anqiieiil e Darri- 
pade e Saiiit-Everacrt sono 
venuti soltanto per farsi la 
pnssrppiata. per iitcnssarc lo 


1 LORDINE DI ARRIVO] 


Senior 


I) IIAI.UINI-MO.SEII tu.) dir 
cnprnnn 1 kin. 116.600 drt prr- 
rorso In 2 ore 32‘35'’. alla nir- 
dla di km. 45.711; 2> Kiiiirliini- 
Gi«mondi (II.) .•« 4'l|-: 3) An- 
cinrlil-Darrlsadr <Fr.> a ri6”; 
4) 8lmps(«n-Iir llaan <G.ll.-OI.) 
» S‘06"*: 5) Coppl-llolirt 
a 5*37"; 6) Vandlrr-U«rj;B (S\.> 
a 7) noiio-Toma<ln (II.) 

6'30”; *) ra<a(l'Kazlanka (II.) 
a 7'4I": 9) Van l.oov-ImpanU 
(Bel.) a *•32”: IO) salni-F.\r- 
raert (Fr.) a iri2'’. 


Junior 


I) Vrnliirelll-TrapO che co¬ 
prono i km. 116.600 in 2.36*39’' 
alia media di 41.622; 2) Adaml- 
nrii;;naml In 2.39’07” (media 
43.930); 3) Zanchella-Fonlona 

In 42-3r* (media 43.011). 

Vallotlo è y;liintn solo In 2 
ore 33*2*”, ma non è stalo clas- 
•illrato. Jji coppia hely;a Co- 
venl-BeheU si è ritirata al 
45.mo km. 


. (Tolofoto) 

.stncionc di Atiqnefil c Dar¬ 
ripade è sfata prania c poco 
impennata risulta pure da 
una classifica extra, quella 
che si può comporre »ni- 
.ichiando pro/c.s.sioni.sll c 
dilettanti. Ebbene, al sccon- 
condo posto, dietro Baldini 
e Moser, ceco Venturelli c 
Trapè staccati di 3'44"! 

Vcnlnrcni c Trapè clic sì 
piazzano nella pradiiatoria 
penerale rapprese,ilano una 
mapnìfica sorpresa, il più 
eutnsiasuiinitc motivo del 
Trofeo Biiriicchi, e diinno nn 
.solenne ceffone ai professio¬ 
nisti. Perchè non soltanto 
Saint e Everaert, non sol¬ 
tanto Atif/nrfil c Diirripinic 
hanno deluso, il triste elen¬ 
co. continua con Van Loop 
»• fintuinis. con Cd.sdii c Ka- 
zitinka. con Bono e Tomasin, 
con Vaucher e Ruepp. Vo- 
plinntn continuare? ...Non è 
il caso piunti a Coppi c Bo- 
hrt dobbiamo osservare che 
Fausto c Louison se la sono 
cavala, che Simpson r De 
Ila,in si sono comportati 
nbba.sfan-a bene, c che Gi- 
smondl e Roiichini si sono 
impepnali a fondo, dinio- 
.strando che la buona volon¬ 
tà è seniore una buona arma. 

E passiamo alla rronaca. 
. Comincia a Berpamo: co¬ 
mincia male .Anqnetil e 
Ditrriaade. Saint ed Everaert 
tardano rapidi sono, inve¬ 
ce. Baldini r Moser che a 
Cannnica d'Adda risultano in 
ranliippio di 32" sn-Saini- 
Evrrarrt Sepiiono: a 43" 
Simpsoii e De llann. a 45” 
Rono e Tomasin. n F Casa¬ 
ti e Kazinnka. a F04'' An- 
(,urlìi r Darripade. a F21" 
Bobet e Coppi, a V23" Vnii- 
cher r Riirpq. n i'.TP* \'nn 
i oop e Impanis. a V32" Ron- 
chtnì e Gisniondi. 

Ben presto Baldini e Mo- 
.ser acchiappano e superano 
Saint ed Everaert r i (ÌJsfac- 
chi dei rirnli dri fnrorifi di- 
venpono pesanti 

Jm corsa non offre incer¬ 
tezze. C manco a nictil dei 
cammino sì può dir risolta. 


PALKUMO: Anrolln, Ile Hrl- 
lls, Sereni; Valadò. Grevi, Ma- 
lavasi; Sacctiella. l.atini, Ver- 
naz/n. Beinliil. Lonardi. 

LAZIO; Cel. Lo Bikiiio, Del 
Gratta; Porzan. .laiildi. l'rinl; 
Vislndn. Tozzi. Itozzoni, Fran¬ 
zini, FiimaKalli. 

AKUITRO : Gainliarotlii di 
Genova. 

URTI: al 40’ Itu/zoiil, Nel se¬ 
condo tempo: al 3’ Lonardi. Nel 
secondo leiiipo siipplemeiitare, 
ai 13' l*o//aii. 

NOTE: Tempo sereno; terre¬ 
no in discrete rondizionl. Spet¬ 
tatori: 3.UU0 circa. 

C'ò ni.iiie.ilo poco die si do¬ 
vesse ricorrere ai sei e;ild di 
riKoro per p.irle onde decidete 
il tisult.ito di un incontro die 
si or.» luanleiiulo sul filo dell.i 
ineerle'/z.i nei due tempi rej;(>- 

l.umniari ed andie per bunn.i 
parte dei tempi eupplenienl.in. 
M.i al IX del • eeoiiiJo tempo 
Mipplenientare (v.ile ,i dire a 
«oli 2 minuti vl.dla «petlaeolare 
«.iRr.i di e.ilci di nuore) rin- 
eubo è «vanito perdif Pozz.in 

11.1 indovinalo il tiro buono per 
b.illere Anzolin: r.ieeollo un 
previeo ero«« di Tozzi e pur tro- 
vando«l (piasi siill.i line.i di 
fondo, I'e.\ bolognese lui «p.i- 
r.ito in di.igon.de ni.ind.iiido la 
pall.i a b.ittere sullo «pigolo 
interno del p.ilo alla destra di 
Anzolin. DI ipu il pallone ù 
~e.iraiiiboI.ito-- nella parte oli- 
posta ed è rotolato in fondo al 
e.ieeo tra il giubilo dei bianco 
azzurri o la eoslernazione del 
r(v«anero. 

Era evl(le^|(^ infatti die i si- 
dilani miravano ad arriv.ire ai 
fanuid calci di rigore fidando 
«lilìa grandissima v(>n.i di .An- 
zolin tautore di uii.i serie di 
prodigKwie p.irate e riiisdlo a 
nmitr.ilizzare andie un rigore 
di Frinii nondu' sulle incertez¬ 
ze p.iicsali* in campo opposto 
da Coi (andie in (M-ea«ione del 
go.al (Il Lon.iTdi il portienno 
bi.ini'o .izziirro non er.i «embr.i- 
lo immune da respons.ibililà 
(Ial(« die l.a p.ill.a si à insafcat.i 
tr.i il p.ilo (> l.a sua g.imba). 

Ci'Sl invece non (•‘era piu nul- 

1.1 tla fare; nia se ^ uman.i e 
comprensibile la eostern.izìone 
dei r.igazzi di Viepalek bisogn.i 
riconoscere die in ('ffelti I.i vit¬ 
toria dei laziali non C inimeri-* 
t.ata Se non .altro i bi.mco az¬ 
zurri h.inno .iviito il mento di 
attaccare di pili, .-indie se disor- 
din.afaniente e con pe.ars.a inei- 
sivit.^ (ipiel Rozzoni die disa¬ 
stro!) c b.anno avuto il merito 
di .aver creato piu .azioni da 
rete. 

Da parte loro i ros.anero sono 
.app,ar.si più solidi nv difesa, pio 
org.an.ci come stpi.adr.a nel rmn- 
plivso (del resto gi.^ si era vi¬ 
sto il loro effettivo valore no!- 
rinconlro di campionato pareg-; 
giato con l.a Remai ma assai 
pili fragili air.atlacro. per l.a 


scarsa mobiliti) di Vern.azza c 
l’assenza di un risolnloro. elio 
sfruttasse le oee.asionl creale da 
Haeehella c Latini. UutKpie ben- 
di(* «confitto il P.aiorino (^ct* 
dal Flaminio con l’onore delle 
armi: e non 6 difficile preve¬ 
dere die (pi.indo potrA giovar¬ 
si deirinn(<«tu del nuovo nccpii- 
«to Bresolin ( sembra già' do¬ 
menica a Bologna) la «(lundra 
siciliana possa figurare meglio, 
poss.i e(istituire un complesso 
temibile per ogni avvers.irio 
Diverso e il discorso sulla 
L.izio benché vittoriosa e non 
senza merito come abbiamo vi¬ 
sto' in effi'lli bisognerebbe cri- 
lic.ire abbast.inz.i «ever.imenle 
i bianco azz.nrri, se non fosse 
per raltenuante dei numerosi 
rivoluzionamenti E’ successo 
cosi die Del Cratt.i (superalo 
«pi-sso e Volentieri da Sacehel- 
l.i) ha fatto rimpiangere l’.is- 
senle Eufeml, die Fozzan non 
è riiiseiio a trov.ire il ritmo giu¬ 
sto negli scambi con Fr.mzml 
a centro eampo. clip ^^ln^.^g,^IIi 
e Vismtiii SI sono conferm.iti 
(Ine ripieglii nei ruoli di ('stre¬ 
ma 


Quindi è chiaro die non f^i 
può giudicare la Lazio in b.asc 
alla prova di ieri: «i può «olo 
sottolineare tiuovament(' la pro¬ 
va n(‘gatlva di Bozzoni «ngge- 
rendo che l’ex spallino «la mes¬ 
so a riposo per lasclan* lempo- 
r,-incan»entc a Vistntin il posto 
di «sp.illa •• accanto a Tozzi. Per 
il resto speriamo di rivedere al 
piu presto quella solida o vi>- 
loee s(iundra che Bernardini 
aveva mandato in campo prima 
delle sconfitto consecutive con 

l.i Juventus e con la Roma. Ed 
ora vi'niamo alla cronaca Le 
due S(|uadrc cominciano scnz.i 
grande impegno, forse per l’ef- 
felto della giornata primaverile 
Ciononostante ò la Lazio ad at- 
t.iceare per prima (tiri di Toz¬ 
zi e Pozzai) fuori c staffilata di 
Franzini parata da Anzolin) (mI 
a mantenere rinlzlallva fino al 
21' (|ii.iii(io Visintin bene im¬ 
beccalo (l.i Fumagalli sciupa una 
buona (>cr.iBione. Contrattacco 
paU'imitano con tiro nettamen¬ 
te fuori di Vernazza poi subi¬ 
to dopo riprende la danz.-i in 
.a.rea del Palermo; al 25’ Tr»7zi 
«'e.-itla bene ma tira fuori, al 28' 


Anzolin vola a deviare In cor¬ 
ner una staffilata improvvisa di 
l’ozzan, al .10’ un gran tiro di 
Tozzi (lall.i linea di fondo at¬ 
traversa tutta la luce della porta, 
.Il .U’ Visintin tira debole su 
.Anzolin. .il 35’ infine la Lazio 
segna ma l’arbitro annulla. Una 
stangata di Prini era stala in¬ 
tuita da .Anzolin che però si ora 
l.isciatu sfuggire la palla; Roz- 
zoni e Franzini si erano eala- 
pnltati sul pallone c Io .ivevano 
spinto in rete str.ipp.mdoln alle 
numi brancolanti di Anzolin ma 
l’.irbilro avev.i rilevato nell’a¬ 
zione gli estremi per un fallo 
sul portiere. 

Il goal comunque 6 nell’aria 
od al 41’ 6 co.s.i fattii; Pozzan 
av.inza palleggiando poi alza a 
p.ir.ibol.i verso Visintin elio 
cro.ss.i prontamente sull.i sini¬ 
stri ove Rozzoni r.iecoglie di 
testa a fil di palo mettendo in 
rete. La rc.azione del Palenno 
non t.ird.i- già al 42’ Vernazza 
su punizione di prima coglie 
due volte la b.arriera c sul ter¬ 
zo rimp.dio Bernini mette fuori. 
AI .T detta rìprc'sa poi Coi para 
«Il un corner di Lonardi ed al 


5’ infine arriv.i il pareggio. La¬ 
tini allarga a Bernini che crossa 
lungo: ti>sta di Lonardi (il peg¬ 
giore dei rosanerol) e palla nel 
sacco tra la gamba di Coi cd il 
palo. 

Tutto da rifare per la Lazio: 
ma la situazione sembra tornare 
presto f.ivorevole ai bianco az¬ 
zurri perchè al 13’ dopo una 
.serie (fi cariche a Tozzi Gam- 
barntta si decide a fiseluare il 
rigore per un fallo piu platea¬ 
le degli altri. Però Prini si la¬ 
scia Ingannare dalla finta di 
.Anzolin: ci si avvia alla fine 
diincme senza da segnalare altro 
di importante che un goal di 
Latini annullato per fuorigiiio- 
co (al 27’) cd un'tiltim.a vam¬ 
pata al 44’ autore Visintin (spo¬ 
stato nel frattempo al centro). 
Ma al moinenlo del tiro Grevi 
salva in corner c si deve pas¬ 
sare ni tempi supplementari con 
la conrliisione già nota. Meno 

m.ilo che la Lazio h.i vinto: al¬ 
trimenti i frvtegglamenti di ieri 
sera al Grand Hotel per il 
60. della società .sarebbero stali 
amareggiati non pocol 

ROBERTO PROSI 


GKAZIK AIJ/OITIMA PROVA DI LOJODICK SKLMOSSON E DA COSTA 

Brilla la Roma a Brescia (3-1) 
ma perde nuovamente Cor sini 

Il terzino ha riportato una distorsione al ginocchio — Per i giallo¬ 
rossi (applauditissimi) hanno segnato Selmosson, Pestrin e Da Costa 


P.XDOVA: Pin, Ccrvàto, Sca- 
gncllato; Gaspcri, Zannier, Ma¬ 
ri. Pcranl, Rosa. Brlghcnti. Ce¬ 
llo. Pardolini. 

TORINO: soldan. Farina, 
Cancian; Brarzot. Lanclonl. Bn- 
nifacl; Angeli. Mazzero, Virgili. 
Itexerlna. Dandelli. 

RETE: nella ripresa al 20" Brl- 
ghcntl. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

P.ADOVA, 4. — Sul campo il 
Padova ha vinto la oartita per 
uno a zero, con un poi .sepnu- 
to al 29’ della ripresa da Bn- 
yliriili. di lesta, riprendendo 
una punizione haltuta da Ro¬ 
sa Il Padova tanto nel primo 
tempo come nella ripresa (ifc. 
va dimostralo una netta «luiie- 
rionta tecnica c anche territo¬ 
riale. peraltro non concretata 
«Il iiiHuru udepiia(a per maii- 
canza di precisione del tiro 
conclusivo. 

Dopo il fischio finale si è 
avuto II colpo di scena: un di- 
riyentc del Torino ha senipii- 
ccmente segnalato all’arbilro 
una irregolarità in cui era in¬ 
corso il Padova, sostituendo 
nella ripresa un giocatore (Zer- 
lin con Brighentil, c contrav¬ 
venendo coli (il repoliiirientn 
che vieta qualsiasi iiiulaiiicnlo 
di formazione nel terzo turno 
di Coppa Italia. 

La parlila, nonostante que¬ 
sto epilogo inatteso, era stata 
positiva per i biancoscudah i 
quali avevano allineato come 
terzino il nuovo acquisto Ga¬ 
spcri che ha'fornito una prova ■ 
co II vincente. 


ItOM.A: Ciidirlnl. Stiirrhl 

Kiriflitlil. (’iirsiiil. Dn\lil. Ilrr- 

n.ardln (l.nsi), Giiillniio. Coiii- 

р. igno (I.ojoiUce). Castrllazzl 
(Pcslriii), Orl.-iiiilo. 8clnii).s>(iii, 
I.oiiiilirr (I),n Costa). 

IIRF.Sri.X: Mosebidiii. ll.arriic- 

с. i (Fontana). R.-il(i. Grlio (llr- 
(rllo). Graliirr (Martini). Tnr- 
ra. Marrhcdo (Favini). Fa\al¬ 
ti (R.indoni). Mllanc'd (Mar- 
clirllo), Ilprzrlltnl. X’Igni (Trip¬ 
pa ). 

.ARBITRO; Fraiirrscon di Pa¬ 
dova. 

M.XRC.-XTORI: nel primo (rm- 
po al 13’. Srlmoisoii; nella ri¬ 
presa: al l.V Tiirra. al 16’ Pr- 
slrin. al 19' Da Costa. 

(Dalla nos tra redazione) 

BRESCIA. 4 — l.'odierno Ir.- 
eoiitro fr.a La Roni.i e il Bn'«i'i . 
in .mteprim.i dot Trofeo B.i- 


LA RIUNIONE DI GALOPPO ALLE CAPANNELLE 

Namico vince il Pr. Divino Amore 





wc.-X .■ 
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Namico della scuderia Taglia- 
bue ha vinto in bello stilo il 
tradizionalo Promio Divino 
Amore (lire 2 200 000 metri 1200 
in pista dritta), prova di cen¬ 
tro. riservata ai puledri di due 
annL delia riunione di galoppo 
di ieri alle Capannone, 

Al vi» andava al comando 
Eperoneiia con ai flanefji Asirid 


e N.amico mentre al l.irgo cr.ino ] 
Tahiti c Ju.stice e leggermente 
in ritardo Erto Posizioni im¬ 
mutate tino al prato dove Spe- 
ronolla od Astrtd non progredi¬ 
vano mentre si faceva luco con 
azione supcriore Namico allo 
sli'ecafo che appariva domina¬ 
tore della situazione Alle tri¬ 
buno Namico era afRancato da 
Tahiti ma si allungava allo 
steccalo per vincere ajfcvol- 
mente davanti a Tahiti che 
precedeva JufticLe cd Erto fi¬ 
niti nell’ordine. 


Nel Premio Pa<e< Il Parentin- 
tin prevaleva in fotografia su 
Titolo 

Ecco 1 risultati' t eors.i: 1) 
Bricehctlo. 2) Saxophi no Tot 

V 9X p 4,8. 11.3. are 469. 2 Cor¬ 
sa; 1) Mtghty Ss(ell. 2) Gi.appo 
Tot V 11. p 14. 14. acc. 40. 3 
corsa: t) Toni Cam-stro; 2) Ro¬ 
manesco: 3) Gasperonc Tot 

V 31. p 13. 13. 14. acc 54: 4 cor¬ 
sa: I) Lutecien: 2) Agorola: 3) 
Valloihc Tot V 22, p 14. 24. 19, 
acc 136: 5 corsa- 1) Romanie: 
2) Artic Night. Tot. v, 45, p 19, 


16. acc 47. 6 corsa- | Namico: 
2) 'Tahiti: 3) Jiisticc Tot v 41. 
p 16. !6. 22, acc t03. 7 ciir-. i 
1) Parcntintin: 2) Titolo: 3) R< 
bt'ghin.T Tot V 46. p II. 11. 16 
acc .**8. 8 corsa- l) I.upara. 2' 
Allcgan: 3) XV.aI.a Tot v 6.3 
p 22, 22. 19. acc. 203: 9 corsa 
1) Ivter Pan; 2) Caes.ar. .3t 
Sprint Tot. V. 71. p 22, 26. 26. 
acc. 266. 

Nel fotofinish l’arrivo vit¬ 
torioso di NAMICO 


r.ici-hi. Ii.-| fornito al dm' al¬ 
ien.dori ni.ileri.ih* silfficiciile 
per tmpi'st.ire le proprie S(|ua- 
(Ire lier donieiiie.i proS'-ini.i 

L.i Roiii.i vista oggi a Brescia 
i' '■t.d.i. .ilmeno nel secondo 
ti'iiipo. un.i conip.iginc v.itiil.i. 
lei iiic.imeiili' .» posto. Le olti- 
l'U' condizioni di forma dei v.iri 
Loj(Mli(e. St'lniosson. r sopr.it- 
tutto D.i Cesta hanno d.ito per¬ 
sonalità ed nna c.iratlcnstica 
parfieel.ire al gioco offensivo 
(lell.i s(|ii,idr.a T<>niana. 

Il gioco SI è svidto pi.icevole 
e spiiiiieggi.iiite (|uan(lo. dico- 
v.iiiio. sono entr.iti in campo 
elementi (l'ordine che hanno 
restituito iin'oss.dura nell.-| fa¬ 
se (Il .ittacco e le reti segnale 
nell testinieniano che in nn- 
nmia ji.irte d volume di supe¬ 
riorità s' (il azione, che la Ro¬ 
ma del doti Foni ha svolto og¬ 
gi allo stadio Rigamonti. 

Non cesi si pU(’» dire della 
difesa romanista ancora Irop- 
tm debole, per i veloci att.ic- 
elii delta massima di\ isionr 
Tolto Bernardin c Stucchi, gli 
•altri, sia Gnffith che Corsini 
seno stati iiifcnr>ri all’attesa 
per mancanza di ^scatto e di 
controllo agli .avversari Inf.at- 
ti la parte sinistra doll.a Rom.a 
(T.a parecchio vulncrahile. 

Si parte di gran carriera e 
già al 12’ Selniosson. imhecc.a- 
to molto lis'ne tta D.aaid (m-n 
in buono condizioni dì form.a). 
cntr.a in .arc.a. e sl.ang.a .all.! 
(Ic^tr.a di Moscliioni che solo 
( on un niiraciiloso colpo di 
reni riesce .< deri.aro il bolide 

Si eentinii.a ei'ii del he) gio- 
«o da ambo le parti L.a Roma 
scende soaeide in ,»rva del Brc- 
si'i.a che riesce a distnr.arsi ,al- 
t » ben megiio. Ecco un bel a 
solo (li Lo)iHÌiro. Scarta a ocn- 
tro e.ampo Grainer. indi T.tc- 
corrcnte R.alti ma solo da\.<nti 
al portiere sciupa malamente 
.1 lato 

Contropiede del Bresei.a che 
mette in condizioni Cndiemi 
di effettuare una bella parala 
su tiro di Turra. 

Cerca di mettersi in bella 
mostr.a Giuliano tche era os¬ 
servato dai dirigenti del Bro¬ 
scia) c sovente si spinge all'at¬ 
tacco cercando di sorprendere 
r.ìitenlo Moschioni con tiri pm 
o meno precisi. Dovremo arri¬ 
vare verso Io scadere de) pri¬ 
mo tempo per ^ edere la Roma 
in \antaggio .-Xl 43’ fuga velo- 
etssuna di Orlando sulla sini¬ 


stra. sc.iiiibio in eors.i con 
Lojodii'o. (im-st'ultinio cffi'ttiia 
un cross d.i fondo c.impo Sni- 
l.< jiall.i SI I.iiieia t’ai-corrente 
Selnios.soii elle di lesta fulmina 
Moccliioni. L.i partii.I, dicev.a- 
nio, li.i ariito l.i sua parte mi¬ 
gliore ’iell.i scconil.i p.irte. 

Sia li Brescia clic la Roma 
h.aniio .svilupp.ito azioni b«'n 
congegnate, ben costruite e ben 
elaborate. La parte dei leone 
l’ha fatta Da Costa che ha fat¬ 
to amnialtire i difensori azzur¬ 
ri Il Bresei.! ò piaciuto aiib.i- 
st.inz.i. sj e mosso di piu. e so¬ 
prattutto si ò messo in eviden¬ 
za l’arquisto dcB’ultima ora. 
l’ex bolognese Randon che pur 
non facendo grandi cose, pcr- 
ciie ancora lento, ha messo un 
po’ di Online nell’attacco delle 
Rondinelle. 

Ottima pure la partita di 
Grippa, elle ha dato del filo 
da torcere a Gnffith 


Azioni, dicevamo, belle che 
hanno mandato in visibilio il 
jniblilico bresei.Tno con la net¬ 
ta e prevalente superiorità del¬ 
la Rom.a che otteneva altre due 
reti. La prim.i ai 16’ ò stata 
C(’.stmita da David che porge 
l.iter.ilniente a Lojodiee; smi¬ 
stamento a Pestrm il qu.ale 
scartando un paio di difensori, 
mette in rete :<lla destra dì Mo- 
schioni. La seconda rete, al I9‘. 
è .stata ottenuta da Da Costa 
clic, avuta una palla d'oro d.i 
L(ij<Hliee e da Orlando mette 
fuori eau«a MoschionI da una 
decin.a di metri AI 4.3’ Corsini 
«centratosi con Favini t.vsciava 
li rampo per una distorsione 
al ginocchio sinistro. Purtrop¬ 
po sembra trattarsi di un in¬ 
fortunio abbastanza grave por 
il quale il terzino dovrà nuo¬ 
vamente osservare un lungo 
periodo di riposo. . 

REX.ATO C.AV.AI.IERI 


JUX’EVTUS: Matti; casta¬ 
no, Leoncini; Colono, Crrva- 
to. Marzia; Ninni,Bonlperti, 
Nlcolè, Sixorl. glar^ui- 

SAMPDORIA: B#elll; Vin¬ 
cenzi. Marnrrèii; Érgamaschi, 
OcM’Irck. XMciiiL Bionl. Reca¬ 
gno, Milani. Skogled. Mora. 

.XRBITRO: Campiati di Mi¬ 
lano. j 

RETI: al 16’ Skiiiind. al 20’ 
Stacchini, al 31’ lori, at 35’ 
Cervato su rlgore/ella rlpre- 

I risulltì 
di CoppoMtalia 

I (TERZO XtNO) 

Torlno-Padova i 2-0 

X’enezia-Spal ì 2-1 

I.azin-Palernio f 2-1 

Florendna-Coiiiii 2-0 

Bologna-Napoli j 1-0 

Jiiventiis-SampiRia 3-4 
Atalaiita-Geiioì’ si»*» Slo¬ 
cata domenica cd' stata vln- 
t.-» dai bergamasfi per 2 - 0 ; 
Intcr-Roggiana citata riman¬ 
data airs dlcem(^'- 

G aiclli 

delle"'ainihevoli" 

Bari-Triestina \ 3-1 

Rnma-nrr.scla ’ 3-1 

Genoa-Rappr. B»sile 3-2 
Barccllona-Milai 2-0 

tper la Coppa dè Campioni) 

sa: a) 9 skuglundal I3‘ slvorl. 
al 30’ Milani su‘rigore; al 44’ 
Mora. Al 1’ del «enndo tempo 
suppirmentare Nlolè^ 

Venezia*S0l 2*1 

X’ENEZIA: Biibkco. Tresoldl. 
Ardizzon; Tcscort, Sgorblssa. 
Molinari; Danie). Casarotto. 
Calcgari. Medeot.Pochissimo, 
SPAI, ; Malettl. Picchi. Boz- 
zao; Micheli. Gàizer. Ballert; 
Corrili. Pandoltin. Rossi. Mas- 
sci. Mnrhrito. \ 

ARBITRO: Livranl di To¬ 
rino. 

RETI: nella rip esa al 14’ Po- 
ehlsslmo; al 21’ Medeot; a) 32 
Morhell O _ 

Genoa-Rappr.. Brasile 3-2 


OLTRE AL TORNEO DEI PESI WELTERS 

Ernesto Miranda-Tartari 
domani sera ai Paiazzetto 


Barcel lonà-Mila n 2-0 -pp— 

MIL.XN: Ghezzl. Fontana. Za- Venezia-Sjpl 2-1 

galli, Lirdhnlm. Maldini. Oc- —TTT?—~ 

chetta. Bean. Galli. Altaflni. - «Iftfwssa' 

Grillo nanova Ardizzon; Tescort, Sgorblssa. 

BARCELLON.X : Ramaiirts. i*®,''""*,*’ 

Ollvella. Grada. Segarra. Ro- 

drl. Grnsana. X’erges. Evaristo. *»r*^*'ttal?cTt- 

Martinez. Siiarrz. Vlllavrrde. m‘" bÒss? Mas- 

ARBITRO : Lrquesnc (Fran- Rossi. Mas 

ria, sci. Mnrhriln. | 

RÉTI; all’ir X’erges. al 15’ ARBITRO; Livranl di To- 

C|, ire. fino. 

_ HETI: nella rip esa al 14’ Po- 

MILA.NO. 4. - Dopo aver i-i- 

slo la partita nasce legittimo Morbetlii^__ 

Il sospetto che il Barcellona r»,»»« 5 ^ 

non (ibbid volato umiliare il UenOa-Kappr..0191116 J'Z- 

Milan segnandogìt una mezza - 

dozzina di reti GENOA: Bullon tPIccolD. 

,-l paragone di quest , eccci- Delirpiiine. _B«r»llo. Pl(|uè, Car¬ 
iente comp.igtnc il .Xfi’in. cani- lini, RIvarà, Prignanl, Pania- 
pinne d'itdiiii, CI pare un.i ino- leoni, Mognon (lobotti), Bran- 
dt’sta squadra appartenente al- calronl, Barlson- 
le dirtsioni inferiori. RAPR. BRASILIANA; Casll- 

/' Milan Di-iilicurnenrc si ii'«d fio. Nllton. Gin. Ramon. Oma- 
dire non sia mai esistilo: nella rio. Emidio. Iliiry. Davlvcr, 
fijtesa SI c znipeanolo. ha ce- Bnretle. Melode. De* Paola. 
ee.erato Taadatura c me I unte ARBITRO: Ve Magistris di 

iint) >v*tr dt nitacehi fnjroI(,cn- Torino. 

(• ma purtroppo niol'r, disnrdi- MARCATORI: Mognon (G) al 
nati, ha capocollo «I fronte del jg*, iialev al 29*. De Paola al 43’ 
pinco. *• trattevi vari-,poo a: «rimo tempo; Baiison (G) 

una cfimcra fiammat., che ‘i aU’H’ e ai 16’ del secondo 
e tubilo spenta e le br’g'ic cri- tempo. 
la p.irtita sono d; nuovo stufe 
impugnate dagl, io,gr.;i che _ 
henno fallo correre •! qiaCo 

L mentre la pirr volgerà al 11. GAA^PIONE 

termine. .Allafini ha nvulo la __ ____ 

f ifunu di nfroe ivi tra i me- questa settimana. Un granii 
Hj un n.iio rfi na'^oTi scrvizio riccamente illustrato su.- 

c • bu sawaO entni^^b? coi CECOSLOVACCHIA- 

c, nie D'cn in - réVh(!^Tf S ITALIA IL FRONTE ANTI-JUX'E 

cr.nìe Pk.co il I .Jta ..fCiif)o.iTi <i c-ta dtaM rìr» Airft» 


ru uii uiiiu u» r\Xf A fenili X • 

c. ^,e^p-cn’^‘“/^,f”-7ei’h(^^Tf'’M ITALIA IL FRONTE ANTI-JUVE 
ec7 tutelato sf oj.rc I «>'cuwf né STA RINFORZANDO, di Aldo 

j, --.re u . ..( jo a, .igoTC ^lLA SUA CRISI ANNUALE, di 

-Vezio Murialdi. Una completa in- 

R«Um 9 Uaiuii: I n chiesta sulla stagione ciclistica 

D0i0flM-|l9P0ll I-U 1959 LE PRETESE AUMENTA.NO 

„ -Z .- ^ .. le vittorie CALANO, di Atti- 

BOLOGNA ; Santarelli; Ca- ;:o Camonanò GIUDIZIO UM- 
pra, Pavinato; Mialich. Greco i. X’ERS.ALE PER B.ALDINl E RI- 
Fogli; CrrvrIlati. Fascetti. Pi- X'IERE. di .Xlarlo FossatU GOD- 


ratelll. Campana. Pascalii. 


DET HA FATTO UN REGALO 


11 eampione «udamerie.inn dei 
pvM g.MLv Ernesto Miranda s.-i- 
lirà nuov'amente sul qtiadr.ato 
del s Pal.vzzetto dello Sport » 
dom.ani sera per vt'dersela con 
li p.rn peso france^ Tartan 
Nel sottod(>u deli.-i m.anifesta- 
zlone il peso piuma veneziano 
Sergio Mil.in .afTronterà il pan 
peso Fanfoni Infine un.i men¬ 
zione pantcoLare. spetta al cre¬ 
scente interesse per il torneo 
de, pesi « welters » allestito dal- 
l’oTganizz,nore ZappnIIa che ve¬ 
drà alla prova atleti it.aliani e 
stranieri cr>me Jean Pommier 
-Andre Seheppler. Leo Potesil 
Avvers-ario del forte e tecni¬ 
co campione argentino Miran¬ 
da, sarà quel Tartari che co¬ 
strinse ai pareggio l’allor.a cam¬ 
pione del mondo Mario D’Aga- 
i.a e stavolta Miraniia dovrà im¬ 
pegnarsi m.iggiormente che non 
nei suo vittorioso debutto ro¬ 
mano con lo spagnolo Situane 


Il protettia del m.anagcr Bran- 
chini. è un pugile tecnico, ag¬ 
gressivo e forte picchialoro. un 
pugile che dà piacere a vederlo 
specie contro un avversario 
com'è il francese Tartan che 
risultò tabu anche per un pu¬ 
gile « moto perpetuo » com'era 
D'.-Xgata in quei tempi 
Infine, ci sarà il « torneo dei 
pesi XX’elters » che vedrà ,n liz¬ 
za i seguenti pugilatori Jean 
Pommier. Andre SeheppieIr. 
Diego Infantes. Mendes Manci¬ 
ni. Angelo Silo. Paolo Cipna- 
nl. Fernando Proietti. Gianni 
Tarabusi, Luigi Furio. Gugliel¬ 
mo Bacehiani. Giacomo Nervi. 
Ernesto Ballasio, P.aolo Ctpria- 
ni. Stpf.ano Bellotti. Sellassie 
Fretghi. All Ben Backier Na¬ 
turalmente da questa lista sa¬ 
ranno scelti gli otto pugili che 
dànno garanzia di migliore suc- 
cf'sso e che si impegneranno 
per la finale. 


N.XPOLI; Biigatii; Comaschi. \ TORRIANI. dt M O. LI IPNO- 
Misione; Brllrandi. Greco IL TIZZ.ANO PER FARLI VINCERE 
Posio; Rambone. Berturco. Po- d- Martin DONNE COME UOMl 


stigliane. Drl X'ecchlo. Pesanla. NI IN SÈLLA ALLE MOTO, d 
.XRBITRO: Leila di L'dine. De Deo Ceccarelli 
RETI: al 31’ Campana. :j 

BOLOGN.A. 4 — La partita e IL CAMPIONE 

sfut.i scadente Nel comptesso ,n vendita da lunedi; AMONTI 


la vittoria degl, uomini di ARa- 
sio e stata meritata anche se t 


SE DIX’EXTERA’ E O B O P E C 
LO faranno CAPORALE « 


rodobla ben poco hanno fatto [CAVICCHI NON HA PIU* PAU 


per renderla piu vistosa. Da 
pirle «UiT li Napoli non ha mai 
Saputo trovare la via delta rete 
anche se talcolfo gli e riuscito 
insidiare da vicino la porta di¬ 
fesa da Santarelli 

Il 9 <'>al e nato da una puni¬ 
zione battuta da Fascetti su fal¬ 
lo di mano di Bcltrandi. Sul 
lungo tiro parabolico Campana 
deriara d, festa nella rete di 
Bug.ilti. Tra , giocatori ottimo 
e apparso Campana, decisamen¬ 
te li Tuipìiorc in campo; discre¬ 
to Ccrvellati. 


/’fié e 'yrvcCiXs.,»e wvo"•«(•.►•»»»• , 
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R.A D’INCONTRARE I NEGRI, d 
Mario Minini. 

Sul projfimo nurtiero 

IL CAMPIONE 

\'i presentiamo il «SALONI 
DELL’AUTOMOBILE DI TORi 
'O- e uia nuova puntata d* 

kjs. STORi'A illustJ^ta dei 
ilCLlSMO italiano». 

/""Tl CAMPIONE 

fd setilmaivl kportlvo pio Infor- 
[mato eh» ^Hf*”'*»’*** • 
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dibattito ai Comitato contraie del P. C. I. 


(ContlnuAzIonr dalla 1. pagina) 

tato dalle difficoltà nelle 
quali attualmente si tro¬ 
va la trattativa per il pat¬ 
to di mezzadria, trattati¬ 
va in cui si profilano nuo¬ 
ve possibilità unitarie con 
le altre organizzazioni, 
contro l’ostruzionismo de¬ 
gli agrari. Tremolanti sot¬ 
tolinea infine il grande va¬ 
lore delle lotte combattu¬ 
te dai mezzadri neH'esta- 
te del ’58. rilevando la 
combattività esemplare dei 
lavoratori, uomini e don¬ 
ne, nelle aziende, contro 
i padroni e contro la po¬ 
lizia inviata nelle campa¬ 
gne a dare man forte ai 
padroni. Egli critica il ri¬ 
tardo che allora si verifi¬ 
cò nella presentazione del 
disegno di legge sui patti 
agrari. Il compagno Tre¬ 
molanti conclude ricor¬ 
dando le migliaia di de¬ 
nunzie. a Fircn.ze, Bolo¬ 
gna, Modena. Siena. Arez¬ 
zo, Livorno. Perugia e in 
altre province, contro i 
mezzadri: quelle lotte, af¬ 
ferma Tremolanti, devo¬ 
no essere considerate un 
patrimonio prezioso per 
ulteriori avanzate, perchè 
lianno contribuito a de¬ 
terminare quelle condizio¬ 
ni nuove nelle quali ha 
inizio la discussione del 
nostro IX Congre.sso. 

Altre forze oggi si 
muovono per la 
salvaguardia della 

Il compagno Velie SPA¬ 
NO esamina lo stato della 
mobilitazione delle masse 
nella lotta per la pace, 
partendo dalla costatazione 
che oggi anche altre forze 
si muovono nella direzione 
da noi indicata e solleci¬ 
tata. Allo sviluppo del mo¬ 
vimento si frappongono 
però limiti oggettivi e an¬ 
che limiti soggettivi, con¬ 
sistenti soprattutto nel ri¬ 
tardo con cui vengono ri¬ 
cercate forme nuove di 
azione. Su determinate 
questioni — come ad esem¬ 
pio quella del'.’esperimen- 
to atomico francese nel 
Sahara — è stato pos.sibile 
realizzare interessanti in¬ 
tese nei consigli comunali 
e provinciali. Più difficili 
sj dimostrano tali intese 
quando si cercano contatti 
con altre forze politiche sui 
temi della pace. 

Spano sottolinea la fun¬ 
zione positiva svolta dal 
Movimento mondiale della 
pace • in tutto il settore 
afro-asiatico e anche in 
quello latino - americano; 
meno soddisfacente, inve¬ 
ce, l’azione nell’Europa oc¬ 
cidentale continentale, fat¬ 
to tanto piu grave, questo, 
dinanzi all'atteggiamento 
antidistensivo dei governi 
della Francia, della Ger¬ 
mania occidentale e del¬ 
l'Italia. Perché? Vi è chi 
pensa che il Movimento 
delia pace abbia esaurito 
la propria funzione, alme¬ 
no nelFoccidente europeo. 
Lo pensavano, ad esempio, 
i fautori della cosiddetta 
< sinistra europea senza i 
comunisti ». Ora però quel 
mito è caduto. Tutti, anche 
le destre socialdemocrati¬ 
che, si rendono conto che 
in Europa c’è un vuoto, il 
vuoto appunto di un forte 
movimento di sinistra. 11 
problema delle sinistre 
europee sì ripone perciò in 
termini nuovi di incontro e 
di collaborazione tra tutte 
le forze che tendono alla 
pace e al progresso. Nono¬ 
stante alcune iniziative — 
come quella intrapresa da 
Federico Joliot Curie — si 
è fatto ancora poco in que¬ 
sta direzione, e a un livello 
non sufficiente. Anche nel 
nostro paese, e in seno al 
nostro stesso partito, vi so¬ 
no fenomeni di sottovalu¬ 
tazione dell’importanza del 
movimento per la pace, e 
quindi di impegno inade¬ 
guata. E’ indubbio che nel 
Movimento della pace oc¬ 
corre un’opera dì rinnova¬ 
mento, che tenga conto 
delle mutate condizioni in¬ 
ternazionali, delFavvio al 
superamento della guerra 
fredda, della necessità e 
della possibilità di far sor¬ 
gere schieramenti nuovi. 
L'essenziale è che il Movi¬ 
mento della pace sappia 
esprimere posizioni sue, 
autonome, non legate a po¬ 
sizioni precostiluit^ di 
partiti o di governi. ^ » 

II compagno Antonio PE- 
SENTI avanza una serie di 
proposte per una più esatta 
formulazione di alcuni pas¬ 
si del progetto di tesi. Egli 
sottolinea ad esempio la 
necessità di esporre in ma¬ 
niera dialetticamente più 
precisa il nostro giudizio 
nei confronti di Fanfani, 
in maniera da far risultare 
come .Fanfani si trovi oggi 
in una posizione oggettiva¬ 
mente diversa, a causa pro¬ 
prio della lotta condotta 
contro di lui dal movi¬ 
mento operaio. Altre pro¬ 
poste riguardano i proble¬ 
mi deH’azione antimonopo¬ 
listica, dei ceti medi, della 
spesa pubblica, della rifor¬ 
ma fiscale, della politica 
creditizia, dei programmi 
di sviluppo. In particolare, 
per quel che riguarda la 
lotta contro il monopolio 
Montecatini. Pesenti è del¬ 
l’avviso che occorra ten¬ 
dere ad una politica di ri¬ 
gidi controlli nei confronti 
di questo gruppo, che pre¬ 
luda alla nazionalizza¬ 
zione. 

11 compagno SERENI si 


domanda che elementi 
questa prima fase del di¬ 
battito offra per un giudi¬ 
zio sul progetto di tesi in 
esame, sulla sua efficacia 
nel chiarire a tutto il par¬ 
tito la profonda novità 
della situazione, nella qua¬ 
le cosi grandi e nuove pos¬ 
sibilità si offrono per l’al¬ 
largamento della sua lot¬ 
ta democratica e sociali¬ 
sta. Non pare clic, sinora, 
sia fra noi stessi del tutto 
chiaro il fatto che, al no¬ 
stro IX Congresso, non si 
tratta solo di confermare 
e di aggiornare la politica 
decisa daU’VIII, ma di 
proporre e di promuovere 
soluzioni nuove che , — 
sia pur su quella stessa li¬ 
nea di sviluppo — siano 
adeguate alla grande svol¬ 
ta storica che. proprio in 
questi ultimi annj e mesi, 
è venuta a maturazione in 
Italia e nel mondo. Gli 
elementi e gli agenti di 
questa svolta, certo esiste¬ 
vano (e li avevamo giu¬ 
stamente individuati) già 
airVIII Congresso: ma og¬ 
gi quel contrasto fra lo 
sviluppo delle forze pro¬ 
duttive sociali e le dimen¬ 
sioni economiche e sociali 
del mondo capitalistico è 
già esploso e diviene evi¬ 
dente per centinaia di mi¬ 
lioni di uomini, con fatti 
grandiosi qiial'è quello 
doU’avvio alla conquista 
degli spazi cosmici: sj tra¬ 
duce. su scala mondiale, 
neH’avvio ad un processo 
di distensione, che investe 
una parte delle classi do¬ 
minanti ste.sse dei paesi 
capitalistici, modifica pro¬ 
fondamente, anche sul 
piano nazionale, la dislo¬ 
cazione delle forze politi- 
elle e sociali: apre nuove 
possibilità alle alleanze 
della classe operaia coi ce¬ 
ti medi urbani e riirnli. 
mette in crisi l’anticomu- 
nismo e Finterclassismo 
nel seno stesso della DC. 

Anche sul piano più 
strettamente economico, il 
processo di concentrazio¬ 
ne c di « integrazione » 
monopolistica, con il qua¬ 
le. negli ultimi anni, i 
gruppi dominanti del mon¬ 
do capitalistico avevano 
cercato di adeguarsi alle 
nuove dimensioni azien¬ 
dali, statali e interstatali 
imposte dallo sviluppo im¬ 
petuoso delle forze pro¬ 
duttive dà luogo a nuovi 
contrasti, quando non en¬ 
tra addirittura in crisi: ri¬ 
duce. comunque, i margi¬ 
ni della loro manovra nei 
confronti dej più larghi 
strati dei ceti medi. Nel 
mondo socialista ste.sso, 
certo, questo processo non 
è stato un proce.sso indo¬ 
lore: ed oggi, col distac¬ 
co nel tempo, possiamo 
meglio vedere che parte 
esso abbia avuto nei dram¬ 
matici eventi del ’56. Ma 
nel mondo socialista, la 
esperienza ha confermato 
che una crescente inte¬ 
grazione delle singole eco¬ 
nomie nazionali ed una 
concentrazione dei loro 
sforzi diviene non soltanto 
la premessa di imprese 
grandiose, come quella 
della conquista degli spazi 
cosmici, ma anche la pre¬ 
messa di un armonico svi¬ 
luppo delle singole econo¬ 
mie nazionali secondo le 
loro proprie e caratteri¬ 
stiche esigenze. E così pu¬ 
re, all’interno dei singoli 
Stati socialisti, il rapido 
sviluppo delle forze pro- 
duttiv'e e la concentrazio¬ 
ne pianificata dei moderni 
mezzi tecnici in aziende di 
dimensioni adeguate, si so¬ 
no combinati efficacemente 
in questi anni non già con 
una centralizzazione della 
direzione economica e con 
un soffocamento deH’ini- 
ziativa locale o individua¬ 
le. bensì con uno sviluppo 
senza precedenti di tale 
iniziativa, delle autono¬ 
mie e della democrazia 
economica e politica. 

Da queste considerazio¬ 
ni. e da un esame del mo¬ 
do con cui, in Italia, i 
gruppi monopolistici do¬ 
minanti orientano il pro¬ 
cesso di concentrazione e 
di integrazione. Sereni 
passa a con.siderare le con¬ 
seguenze che. da tale ana¬ 
lisi .noi dobbiamo trarre 
per presentare alla classe 
operaia, ai ceti medi pro¬ 
duttivi. a tutto il Paese, 
una prospettiva di svilup¬ 
po economico democratico 
c socialista, capace di sod¬ 
disfare non le esigenze di 
ristretti gruppi privile¬ 
giati. bensì quelli della 
grande maggioranza del 
popolo. Egli sottolinea 
quella parte del progetto 
di tesi nella quale — pro¬ 
prio in base alle nuove 
possibilità che l’enorme 
sviluppo delle forze pro¬ 
duttive sociali offre e ren¬ 
de attuali in questo senso 
— si parla dèlia funzione 
che i ceti medi produttivi 
possono e potranno avere, 
nel nostro Paese, non solo 
nella lotta per un orien¬ 
tamento democratico del¬ 
la nostra economia, ma 
nella costruzione di una 
economia socialista alla 
quale essi potranno reca¬ 
re l’apporto originale del¬ 
la loro iniziativa. 

E qui. Sereni passa a 
trattare, più specificamen¬ 
te. dei progressi che — 
sulla base delle decisioni 
deirVIIf Congresso — il 
Partito ha fatto nel suo 
orientamento verso la 
massa dei coltivatori di¬ 
retti. il cui orientamento è 
divenuto già oggi un ele¬ 
mento importante della 
, crisi dello interclassismo 


democristiano. Meno sod¬ 
disfacente. a tutt’oggi, è 
Forientamento del Partito 
in tema di lotta per la 
terra; anche se non gli 
sembra siano sempre equi¬ 
librati • certi ■ giudizi che 
in proposito si danno. Es¬ 
si partono, talora, da una 
concezione nostalgica di 
lotte per la terra, in for¬ 
me che sono oggi irripe¬ 
tibili, salvo nelle residue 
zone dj economia latifon- 
distica. Va invece ricono¬ 
sciuto — dice Sereni — 
che per quanto riguarda 
roricntamento generale 
delle lotte bracciantili di 
quest’anno, ad esempio, 
esse si sono svolte su di 
una linea giusta nella qua¬ 
le le rivendicazioni im¬ 
mediate sono state giusta¬ 
mente combinate con 
quelle per le trasforma¬ 
zioni, c con quelle relative 
alle torre dei proprietari 
inadempienti. 

Maggiore è stato il ri¬ 
tardo nelle lotte mezzadri¬ 
li: ma anche in questo 
campo un miglioramento 
dell’orientamento del Par¬ 
tito è stato realizzato ne¬ 
gli iilliini mesi. 

La parola d'ordine: 

« la terra a chi la 
lavora » 

Questo non significa che, 
a tutt’oggi — e anche nel 
corso della discu.ssione sul 
progetto di tesi — non si 
siano manifestate e non 
si manifestino nel Partito 

f iertinaci resistenze al- 
a parola d’ordine della 
terra a chi la lavora. Que¬ 
ste resistenze o incom¬ 
prensioni si manifestano 
su d] una duplico linea. 
Da un lato, non si intende 
l’importanza fondamenta¬ 
le della parola d'ordine 
della terra a chi la lavo¬ 
ra proprio per il rafforza¬ 
mento e per rallargamcn- 
to dell’alleanza col gruppo 
di ceto medio più numero¬ 
so e decisivo nel nostro 
paese, quello contadino; 
mentre non si tiene conto 
del fatto che anche nei 
confronti dei piccoli con¬ 
cedenti — ai quali noi vo¬ 
gliamo garantire le possi¬ 
bilità di un progresso eco¬ 
nomico e sociale — la pa¬ 
rola d’ordine non ha al¬ 
cun significato vessatorio. 

Ma d’altro canto — e ciò 
vale particolarmente per 
certe esitazioni che anco¬ 
ra sovente si manifestano 
in organizzazioni delle zo¬ 
ne a grande economia ca¬ 
pitalistica — non s’inten¬ 
de (e non abbiamo ancora 
a sufficienza spiegato, evi¬ 
dentemente) che la parola 
d’ordine della terra a chi 
la lavora non significa af¬ 
fatto lo spezzettamento di 
grandi unità colturali, o 
la difesa di una piccola 
azienda contadina sminuz¬ 
zata e degradata. Al con¬ 
trario: proprio la parola 
d’ordine della terra a chi 
la lavora apre la via non 
solo alla liberazione dei 
lavoratori delle nostre 
campagne dai pesi più eso¬ 
si che gravano su di essi, 
ma anche ad un ef¬ 
fettivo adeguamento delle 
dimensioni aziendali alle 
nuove esigenze della tec¬ 
nica e del mercato, che 
persino la grande azienda 
capitalistica tradizionale 
della Valle Padana, ad 
esempio, si dimostra oggi 
sempre più incapace di 
soddisfare. 

Già alFAsscmblca di Fi¬ 
renze si è mostrato, in 
realtà, che la proprietà e 
l’impresa contadina — li¬ 
quidati gli ostacoli che la 
proprietà capitalistica del¬ 
la terra frappone a que¬ 
sto processo — possono in¬ 
tegrarsi volontariamente e 
con il nece.ssario concorso 
pubblico, in grandi unità 
aziendali, che utilizzino in 
comune i più moderni 
mezzi meccanici e le più 
adeguate attrezzature di 
mercato: e, nonostante 
tute le distorsioni che il 
monopolio politico ed eco¬ 
nomico ha introdotto in 
questo processo, fin d’ora, 
sulla realtà già in atto, i 
Centri di riforma ci docu¬ 
mentano che una tale in¬ 
tegrazione è possibile ed 
efficace. II chiarimento di 
questi punti — conclude 
Sereni — e dj altri — co¬ 
me quello della necessità 
di un’inchiesta parlamen¬ 
tare e di una radicale tra¬ 
sformazione della Feder- 
consorzi — deve aiutarci 
a vincere le esitazioni e le 
incertezze che ancora si 
manifestano neH'orienta- 
mento del partito sulle lot¬ 
te per la riforma fondia¬ 
ria ed agraria, che più che 
mai deve e può sviluppar¬ 
si sulla base e in stretto 
legame con le lotte rivendi¬ 
cative. ed c un elemento 
essenziale per il muta¬ 
mento del rapporto di 
forze nel paese, per una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica. sulla via della de¬ 
mocrazia e del socialismo 
in Italia. 

I lavori del Comitato 
centrale e della Commis¬ 
sione centrale di controllo 
sono ripresi ieri mattina 
alle 9, sotto la presidenza 
del compagno Togliatti. 

Il compagno Renzo TRI¬ 
VELLI nota che è in atto 
un processo di rapida dif¬ 
ferenziazione tra i gruppi 
dominanti della borghesia 
intemazionale. Si sposta¬ 
no su posizioni distensive 
forze che fino a ieri abbta- 

I mo combattuto e con le 
quali occorre iniziare ora 


un discorso nuovo. Entria¬ 
mo dunque in una fase più 
articolata, pm duttile del¬ 
la lotta per la pace. Il 
partito è preparato a que¬ 
sta nuova fase? Sulle que¬ 
stioni della riduzione della 
ferma o della bomba nel 
Sahara, ad esempio, una 
trentina di FGCI provin¬ 
ciali si sono messe in mo¬ 
vimento: ma non si trova 
adeguata ri.spondenza in 
tutti gli organismi di par¬ 
tito, nonostante le grandi 
possibilità che esistono og¬ 
gi per un dialogo su que¬ 
sti temi con ' altre forze 
polii ielle, a cominciare dai 
cattolici. Si tratta solo di 
debolezze organizzative, 
oppure vi è qualche dub¬ 
bio in alcuni settori del 
partito? — si chiede Tri¬ 
velli —. Da una parte pi*ò 
c.s.servi il pericolo di pen¬ 
sare che la disteiisionp .«li¬ 
gnifichi rinuncia alle no¬ 
stre posizioni rivoUrziona- 
rie; dall’altra parte può 
verificarsi qualclic scivo¬ 
lamento nell’ottimismo fa¬ 
cilone. Ecco un punto 
concreto sul quale dare 
battaglia per il rinnova¬ 
mento del partito c per 
una reale unità del parti¬ 
to attorno alla sua linea 
politica. L’unità politica 
del partito non si ottiene 
infatti con gli appelli mo¬ 
ralistici, ma con chiari di¬ 
battiti di orientamento. 

Un discorso analogo può 
esser fatto per quel che 
riguarda la necessità di 
far comprendere a tutto il 
partito lo nuove realtà ma¬ 
turate nella DC c nel mon¬ 
do cattolico. Nuove sono 
state alcune po.sizioni di¬ 
stensive, antìmonopoli.sti- 
chc e di sviluppo demo¬ 
cratico. Noi qui dobbiamo 
svolgere una finizione di 
iniziativa, di ricerca inces¬ 
sante di inulti d’accordo e 
anche di critica dei limiti 
delle correnti di sinistra 
democristiane. Perché, do¬ 
po il fallimento deU’cspc- 
rimento di governo di Fan¬ 
fani. le sinistre de sono 
andate incontro a Firenze 
a una seconda sconfitta? 
Perche fino a quando que¬ 
ste forze resteranno nel 
quadro del vecchio in¬ 
terclassismo, non potranno 
conquistare Fegemonia al- 
F interno del partito nei 
confronti degli esponenti e 
dei portavoce dei grandi 
monopoli. Alle giusto po¬ 
sizioni contro i monopoli o 
per uno sviluppo democra¬ 
tico deve collcgarsi un ra¬ 
gionamento più coerente; 
la ricerca di tutte le forze 
sociali e politiche che vo¬ 
gliono battersi in questa 
direzione, senza discrimi¬ 
nazione. Perché questo av¬ 
venga noi dobbiamo ancor 
meglio di prima, senza re¬ 
ticenze. chiarire il carat¬ 
tere nazionale, democrati¬ 
co. oi'igìnale della nostra 
lotta per la via italiana al 
socialismo. 

Un altro punto sul qua¬ 
le. a giudizio di Trivelli, 
non vi è stata piena chia¬ 
rezza nel nostro partito è 
la questione relativa allo 
recenti agitazioni degli 
studenti. Vi sono stati dei 
compagni che non hanno 
compreso il valore e l’en¬ 
tità della protesta studen¬ 
tesca e non hanno saputo 
collegarla alla battaglia 
generale por una vera e 
radicale riforma della 
scuola. Cosi si finisce 
col considerare accettabile 
questo o quel singolo 
provvedimento ministeria¬ 
le, isolandolo dall'impo¬ 
stazione reazionaria dei 
progetti clericali sulla 
scuola. 

Le incertezze neWap- 
plicazione della li¬ 
nea delVVIII Con¬ 
gresso 

Il compagno Mario 
MONTAGNANA afferma 
che il partito deve porsi 
il problema di quei com¬ 
pagni i quali, pur avendo 
accettato in piena buona 
fede e onestamente la li¬ 
nea delFVIII Congresso, 
non Fhanno tuttavia com¬ 
presa e assimilata in pie¬ 
no c quindi non sanno ap¬ 
plicarla. E’ un fatto che si 
è verificato spesso, nel 
corso della storia del mo¬ 
vimento operaio italiano; 
ma queste incertezze de¬ 
terminano nella pratica re¬ 
sistenze di tipo settario, e 
occorre perciò affrontarle e 
superarle. Una delle causo 
fondamentali di tale man¬ 
cata assimilazione della li¬ 
nea. in questo periodo, sta 
nella grandiosità e nella 
rapidità degli avvenimenti 
che si sono succeduti negli 
ultimi anni, sia sul piano 
interno sia sul piano inter¬ 
nazionale. Ma vi sono an¬ 
che cause soggettive, che 
occorre eliminare nel limi¬ 
te del possibile, con una 
opera di persuasione e di 
educazione. Una delle con¬ 
seguenze più gravi delle 
posizioni settarie. • conser¬ 
vatrici » di cui molti com¬ 
pagni non sono ancora riu¬ 
sciti a liberarsi, ha portato, 
tra Faltro. a una seria de¬ 
ficienza del nostro lavoro 
nei confronti dei ceti medi, 
tra i quali oggi si sta 
creando un orientamento 
generale che facilita la no¬ 
stra azione. Montagnana si 
riferisce anche ad insuffi¬ 
cienze e ad errori commes¬ 
si. negli anni scorsi, nella 
tattica sindacale e nella 
valutazione dei mutamenti 
introdotti nelle fabbriche 
(occorreva opporsi più de¬ 


cisamente alle « paghe di 
posto », alla « M.T.M. », 
ecc.), e alla sottovaluta¬ 
zione del problema dello 
libertà operaie nelFazicn- 
da. Per quel che riguarda 
il partito, Montagnana ri¬ 
leva in particolare che oc¬ 
correrà, por Favvenire. da¬ 
re maggiore attenzione che 
nel passato alla formazio¬ 
ne e alla valorizzazione dei 
quadri di origine operaia. 

/Vo/i basta più avere 
capito VVUI Con¬ 
gresso^ bisogna co¬ 
minciare a capire i 
problemi che com¬ 
porta il IX 

Il compagno Giancarlo 
PAJETTA c.«;orla innanzi¬ 
tutto a non porre né nei 
documenti conme.s.suali e 
nel dibattito, nè nell’azio¬ 
ne — quasi fo.s.scro giustap¬ 
posti e a .sé stanti — i di¬ 
versi aspetti settoriali del¬ 
la nostra attività politica. 
Tutto il partito, nel suo in¬ 
sieme. con la sua azione 
articolata deve su.scitare 
sempre nuove forze sociali 
e mobilitarle per rompere 
le attuali strutture e per 
far avanzare il Paese verso 
il socialismo. Ogni nostra 
attività — a cominciare da 
(ptella parlamentare — va 
perciò inserita nello svi¬ 
luppo dell’nzione generale 
per la trasformazione de¬ 
mocratica del paese, pro¬ 
vocando convergenze di 
interessi, unità di lavora¬ 
tori e alleanze sociali, fa¬ 
cendo esplodere le con¬ 
traddizioni nello sclnera- 
niento borghc.se. 

II nostro congre.sso non 
è solo Fadeinpimento tii 
una norma statutaria, un 
atto interno del Partito; 
noi conduciamo la prepa¬ 
razione congressuale in 
coincidenza con una svolta 
storica nel nostro paese c 
nel mondo. Abbiamo biso¬ 
gno perciò dì introdurre 
nuovi elementi nelle tesi 
rispetto a quelle tlelFVlII 
congresso perchè nuova è 
la realtà che ci circonda. 
Ma dobbiamo .sempre ave¬ 
re chiaro che questo * nuo¬ 
vo * noi comunisti lo ab¬ 
biamo previsto, c compre¬ 
so; abbiamo operato per 
determinarlo, a b l> i a in o 
contribuito a creare lo con¬ 
dizioni perchè esso potesse j 
maturare. Da questa base j 
di partenza dobbiamo an¬ 
dare avanti: non basta più 
avere capito FVIII con- 
gre.sso, bisogna comincia¬ 
re a capire i problemi die 
comporta il IX. Dobbiamo 
affrontare dunque corag¬ 
giosamente i problemi clic 
ci sono di fronte, uscendo 
dalla < routine» quotidia¬ 
na, rompendo gli schemi 
che ci impastoiano, liqui¬ 
dando le nostalgie che ci 
nascondono la realtà at¬ 
tuale. 

Qui Pajetta si riferisce 
particolarmente alla situa¬ 
zione internazionale, e al¬ 
la Cvinferma dei grandi 
progre.s.si e della grande 
forza dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Il nostro partito non ha 
mai mancato, anche nei 
momenti difficili, di espri¬ 
mere la propria convinzio¬ 
ne nelle forze liberatrici e 
di progresso delFURSS, 
nella validità attuale delle 
idee del Socialismo, nella 
possibilità di avanzare 
verso il ComuniSmo. Non 
abbiamo atteso il terzo 
canto del gallo del terzo 
razzo cosmico che ha cir¬ 
cumnavigato la Luna. Noi 
dobbiamo sapere oggi com¬ 
prendere c collegarci con 
chi da ogni parte mostra 
di essersi reso conto, anche 
in ritardo, di questa real¬ 
tà. Questo non toglie che 
dobbiamo rivolgere l’at¬ 
tenzione critica ai dubbi 
e agli ondeggiamenti che 
vi sono Stati, tra noi. al¬ 
l’epoca del XX congresso 
sovietico per comprender¬ 
ne il significato politico. 
Non soltanto gli sbanda¬ 
menti dei revi.sionisti, ma 
anche le incomprensioni e 
le titubanze dei dogmatici 
e dei conserv’atori sono 
espressione di una man¬ 
canza di fiducia nella forza 
c nella capacità della for¬ 
za rivoluzionaria della so¬ 
cietà socialista. Si parla di 
« necessaria continuità ». 
Certo, ma la continuità di 
un movimento rivoluzio¬ 
nario consiste nella capa¬ 
cità di rinnovarsi conti¬ 
nuamente. Si tratta di es¬ 
sere sempre e in ogni mo¬ 
mento dei rivoluzionari, e 
non dei semplici custodi 
del museo della rivoluzio¬ 
ne. Quelli che credono di 
assolvere al loro compilo 
« montando la guardia », 
che fanno la sentinella, so¬ 
no in pratica delle forze 
inutilizzate, che non par¬ 
tecipano alia lotta comune 
nella direzione nella quale 
deve muoversi il Partito. 

I successi della politica, 
della scienza, della cultu¬ 
ra sovietica, ma soprattutto 
la forza viva della società 
.sovietica nel suo sviluppo 
impotuo.so, dev’ono servir¬ 
ci per dimostrare al par¬ 
tito e ai lavoratori anche 
la concretezza e la realiz¬ 
zabilità della nostra poli¬ 
tica, c che anche in Italia 
si può costruire un regime 
democratico e socialista. 

Nel campo intemaziona¬ 
le non si è certo arrestato, 
ma anzi esteso, assumendo 
nuova forza, il moto stori¬ 
camente irreversibile di li¬ 
berazione antimperialista, 
anche se importa studiarne 


il corso accidentato c an¬ 
che contraddittorio. Nuovi 
popoli e nuove forze entra¬ 
no nell'arena, mentre forze 
conservatrici o gruppi in¬ 
fluenzati da forze reazio¬ 
narie deviano o distorcono 
movimenti democratici e 
di progresso sociale che si 
orano iniziati. 

La stessa distensione 
oggi in atto è un frutto, 
una conseguenza dirotta 
della politica del XX con¬ 
gresso c dell’opera tenace 
per la distensione e la pa¬ 
ce. E cambiano i termini 
della politica estera anche 
nel nostro paese. Abbiamo 
polemizzato per anni por¬ 
cile esponenti del governo 
italiano non si recavano a 
Mosca, ma ora il ministro 
Del Bo ei è andato. To¬ 
gliatti ha auspicato in Par¬ 
lamento che il Presidente 
della Hepiibhlica italiana 
visita.sse FUHS.S. ed ecco 
che già si discute sulla da¬ 
ta in cui tale viaggio po¬ 
trà aver luogo. La disten¬ 
sione crea prohlemi nuovi? 
Vi sono gruppi e uomini 
che pongono seri ostacoli? 
Certo! Ma non ò la pni- 
ileiiza di chi attende scet¬ 
tico. a causa dell’esistenza 
di quegli ostacoli, die oc¬ 
corre; al contrario, biso¬ 
gna correre a rimuoverli. 
L’articolo pubblicato que¬ 
sta mattina dal * Quotidia¬ 
no » e dagli altri giornali 
cattolici, dimostra che vi 
SI.no dei nemici della di¬ 
stensione, che essa non è 
antoinalica, dimostra che 
oicorre tutto il nostro im¬ 
pegno e la nostra lotta. Se 
è vero che nel nostro par¬ 
tito vi sono «zone dì dclii- 
siniip ». di incomprensione 
dei valore ilella svolta in 
alto, affrettiamoci a com¬ 
batterle e a rimuoverle, 
perché costituiscono una 
pericolosa zavorra e per¬ 
chè Favvcr.sario punterà 
indubbiamenle sn di esse. 

Il, Italia, dice Pajetta, il 
crollo degli aspetti più vol¬ 
gari dell’anticoimmisino 
apre gli sbarramenti che 
abbiamo esperimentato in 
ipiesti anni fra noi e una 
pai te del nostro elettorato 
potenziale; permette a la¬ 
voratori i cui interessi e an¬ 
che le cui aspirazioni con- 
vergvino, di incontrarsi e di 
operare insieme. Quando è 

10 stesso Fanfani che con¬ 
fessa che si spuntano e si 
logorano le armi e le po¬ 
lemiche (lelFanticomuni- 
smn usate fino a ieri, dob¬ 
biamo capire noi quale 
forza acqni.stano le nostre 
armi e possono avere i no¬ 
stri argomenti. 

Le cause sociali della 
crisi che travaglia 
la D.C. 

Infine, Pajetta affronta 
i! tema della crisi della DC 
e del blocco cattolico, die 
ha origino nelle stesse 
cause .sociali c politiche 
che già hanno messo in 
crisi il «centrismo». Vi 
sono troppi settori d’igno¬ 
ranza e d’inerzia nel parti¬ 
to nostro che rendono an¬ 
cora difficile il nostro con¬ 
tatto col mondo cattolico. 
L’incontro coi cattolici c 
invece indispensabile, è un 
elemento essenziale per la 
realizzazione della politica 
che noi propugnamo. AI 
tempo stes.so è .soltanto 
realizzando davvero la no¬ 
stra politica (lotta contro i 
monopoli, difesa della pic¬ 
cola proprietà contadina, 
ecc.) che stabiliremo il 
contatto e l’incontro con le 
ma.sse cattoliche. Come nel 
ca.so dell’incontro con i 
cattolici di Milazzo, il 
problema non è stato di 
« stare a vedere > come 
maturasse una certa crisi, 
ma invece di agire, di fare, 
di prendere iniziative effi¬ 
caci. 

Pajetta cita due espe¬ 
rienze positive. Quella del 
collegio provMnciale di 
Gozzano (Novara), dove 
nel ’5G la DC aveva 5257 
voti e le sinistre 2638. 
Quando le elezioni sono 
state rinnovate in questo 
collegio, nel '58, il candi¬ 
dato della sinistra, un cat¬ 
tolico indipendente, contro 

11 quale sono inviano inter¬ 
venute Io gerarchie eccle¬ 
siastiche. è stato eletto con 
7635 voti, mentre la DC è 
crollata a 3860 voti. L’altra 
esperienza è quella della 
nuov'a Federazione comu¬ 
nista di Crema, costituita 
in una zona completamen¬ 
te dominata dall'influenza 
clericale. 1 dirìgenti di 
questa federazione .sono 
riusciti a smuovere Fam- 
biente. a promuovere un 
piano di rinascita econo¬ 
mica in collaborazione tra 
le forze cattoliche e le for¬ 
ze di sinistra, a votare in¬ 
sieme alle altre forze, al¬ 
l’unanimità, In Con.sigl>o 
comunale, una mozione per 
la distensione. Esempi di 
que.slo genere sono certa¬ 
mente indicativi, però dob¬ 
biamo riconoscere con 
franchezza che essi non so¬ 
no ancora affatto nume¬ 
rosi. 

Quanto alla questione 
dell’avanzamento dei qua¬ 
dri, sollevata dal compa¬ 
gno Montagnana. Pajetta 
nota che il problema in¬ 
dubbiamente esiste, ma 
esso va posto in concreto, 
tenendo conto di quel che 
è stato fatto in direzione 
della valorizzazione dei 
quadri operai, e perchè 
sia ri.soUo nei fatti biso¬ 
gna evitare l’impressione 
di una contrapposizione 


che non ha motivo di esi¬ 
stere. 

11 Partito — conclude 
Pajetta — tiene il suo 
Congresso in un momento 
decisivo: il Congresso è un 
momento di riflessione, di 
ripensamento critico, ma 
non dove indurre i nostri 
compagni e le nostre orga¬ 
nizzazioni a rinchiudersi in 
so sto.ssi. L'occasione dei 
nostri congressi di sezione 
e di Federazione deve per¬ 
metterci di agitare larga¬ 
mente fra i lavoratori e 
nell’opinione pubblica i te¬ 
mi più attuali della nostra 
polìtica. Bi.sogna invitare 
tutti a partecipare con noi 
al dibattito: siamo una for¬ 
za tanto grande, che anche 
i nostri problemi interni 
.«l'ano problemi di tutta la 
nazione. Dobbiamo far di¬ 
scutere delle cose, realiz¬ 
zando le coso; dobbiamo 
pre.scntarci con la nostra 
iniziativa e la nostra azio¬ 
ne perché da noi si aspetta 
azione c iniziativa politica, 
nella situazione nuova che 
abbiamo capito e contribui¬ 
to a creare. 

Un forte balzo in 
avanti di luti a la 
attività del Partito 

Il compagno Paolo CI- 
N.ANNl esprime il suo pie¬ 
no accordo sui risultati cui 
è pervenuta la commissio¬ 
ne por lo tesi; le tesi, egli 
afferma, rappresentano la 
base por un forte balzo in 
avanti dì tutta Fattività 
del partito. In particolare, 
egli giudica giusta la valu¬ 
tazione che viene fatta nel 
documenti della situazione 
nel Mezzogiorno, dove si è 
accentuato lo squilibrio 
con il Nord, dove tuttora 
vi è fame o disoccupazione 
e dove le piccole aziende 
si trovano in sempre più 
gravi difficoltà. Giusta, 
dunque, la valutazione: an¬ 
che se dove essere detto 
che la drammaticità della 
situazione del Sud non 
esce compiulamcnic dalle 
tesi. Episodi come quelli 
di Marigliano e altri dimo¬ 
strano quanto sia grave in 
realtà del Sud. Si tratta 
tuttavia di una realtà che 
offre la po.ssibìlìtà di mo- 
liilitare larghe masse. La 
sola prospettiva che i go¬ 
verni d.c. offrono oggi c la 
decadenza. E’ quindi neces¬ 
saria un’azione più forte 
e più vasta per la riforma 
agraria, per la riduzione e 
l’abolizione della rendita 
fondiaria, perchè l’intero 
ricav.ato della terrà resti 
al contadino. Dopo alcune 
proposte di emendamento 
alle tesi circa la limita¬ 
zione della proprietà lati- 
fondistica e per la restitu¬ 
zione alle popolazioni delle 
terre demaniali usurpate 
dagli agrari, Cinanni con¬ 
cludo ricordando la fun¬ 
zione delle grandi lotte di 
massa per le conquiste fat¬ 
te nel Mezzogiorno e Fac- 
quisizicne di una più ele¬ 
vata coscienza politica dei 
lavoratori. 

Il compagno Giulio 
SPALLONE giudica così 
le tesi: non si tratta di una 
riedizione riveduta delle 
tesi dell’VlII Congresso, 
ma di un nuovo, netto pas¬ 
so avanti della politica del 
partilo. E’ necessario tut¬ 
tavia che le tesi rispecchi¬ 
no ancor meglio e di più le 
aspirazioni di rinnovamen¬ 
to della società italiana: 
deve risultare ancor più 
evidente, egli afferma, la 
possibilità che oggi si of¬ 
fre di fare avanzare la so¬ 
cietà italiana. Permangono 
nel partito zone di scetti¬ 
cismo sulla via italiana al 
socialismo, perchè, si dice, 
le lotte non sono riuscite 
ad arginare il potere dei 
monopoli: oggi, invece, af¬ 
ferma Spallone, la lotta 
delle ma.sse ha la possibi¬ 
lità di inserirsi in una si¬ 
tuazione nuova e determi¬ 
nare nuovi sviluppi di essa. 
Conclude proponendo che 
le tesi siano c.sposte con 
una m.Tggiore chiarezza di 
linguaggio specie per 
quanto riguarda i partili 
di terza forza, la piccola 
industria, le nazionalizza¬ 
zioni e le aziende a parte¬ 
cipazione statale. 

II problema delFcman- 
cipazione femminile in 
Italia viene quindi solle¬ 
vato dalla compagna Ci¬ 
glia TEDESCO. Se si guar¬ 
da ai risultati del congres¬ 
so democristiano di Firen¬ 
ze, ci si accorge che i pro¬ 
blemi femminili ne sono 
usciti umiliati. E anche 
questo è un indice di quan¬ 
to profonda sia la crisi 
della DC: perchè oggi, nes¬ 
suno nega più l’importanza 
della questione femminile. 
Tuttavia il riconoscimento 
non si è tradotto in una 
maggiore partecipazione 
delle masse femminili alla 
vita della nazione. Perche 
è accaduto questo? La 
realtà è che oggi le donne 
sono investite in pieno da 
quella che è stata chiama¬ 
ta la « crisi morale » della 
società. Condizioni obietti¬ 
ve portano a questo: il sot¬ 
tosalario, lo sfruttamento 
della mano d’opera femmi¬ 
nile da parte del grande 
padronato italiano, ecc. Ma 
non sono soltanto questi 1 
motivi per i quali quel ri¬ 
conoscimento non si è tra¬ 
dotto in maggiore parteci¬ 
pazione delle masse fem¬ 
minili alla vita della so¬ 
cietà nazionale. C’è anche 
una linea ideologica dei 
gruppi dominanti, una li¬ 
nea che tende a sviare le 


aspirazioni di progresso 
delle donne verso una vi¬ 
sione del mondo per cui i 
problemi delle donne si 
risolvono, in questa società, 
per vie individuali. Ma 
oggi è impossibile concepi¬ 
re che le questioni femmi¬ 
nili possano essere risolte 
nel quadro dell’attuale or¬ 
dinamento: esse postulano 
invece una profonda tra¬ 
sformazione della società. 
Ed é su questo piano che 
deve essere aperto e con¬ 
dotto un dialogo con le 
masse femminili cattoliche. 
Da parte nostra, si è avuto 
il torto di aver creduto tal¬ 
volta che il problema della 
donna in Italia si potesse 
risolvere attraverso un 
elenco di rivendicazioni. 

Il compagno Giuseppe 
DOZZA inizia i! suo inter¬ 
vento dicendosi pienamen¬ 
te d’accordo con le tesi. Se 
è vero, aggiunge, che oggi 
dobbiamo utiliz/are tutte 
le no.slrc forze c tutte le 
nostre energie, è anche ve¬ 
ro che è necessaria la chia¬ 
rezza politica. Oggi noi non 
possiamo fermarci alle po¬ 
sizioni precedenti e a quel¬ 
le delFVIII Congresso: per¬ 
ché vi sono grandi proble¬ 
mi nuovi e perché il mondo 
si è largamente e profonda¬ 
mente modificato. Che cosa 
bisogna fare per non es¬ 
sere presi dal conservato¬ 
rismo? A questa domanda, 
il compagno Dozza no fa 
seguire immediatamente 
un’altra: ci sono o non cì 
sono le resistenze nel par¬ 
tito? Il compagno Dozza 
risponde che le resistenze 
ci sono. Esse derivano da 
una cattiva comprensione 
dei risultati cui pervenne 
FVIII Congresso, e si ag¬ 
gravano nel momento in 
cui nuovi c più gravi com¬ 
piti si pongono al partito. 
Se ci domandiamo in qua¬ 
le misura il partito sia riu¬ 
scito a trasferire nelle 
ma.sse In prospettiva della 
via italiana al socialismo, 
dobbiamo rispondere che 
è avvenuto in scarsa misu¬ 
ra. Oggi, siamo di fronte 
ai problemi della disten¬ 
sione e del disarmo ed c 
necessario verificare il 
modo in cui sono orienta¬ 
te. nei confronti di questi 
problemi, le nostre orga¬ 
nizzazioni. Non ci si deve 
nascondere che in qualche 
zona del partito vi é an¬ 
ello delusione perchè la 
« ora X > è rinviata. In al¬ 
tri termini, vi sono com¬ 
pagni i quali dicono che 
I la politica delFUnione So- 
vMoticn 6 giusta, ma le no¬ 
stre prospettive si sono al¬ 
lontanate. 

Tutto ciò paralizza la 
nostra azione politica. In 
effetti, spesso non si capi¬ 
sce che In politica della di¬ 
stensione apre nuove stra¬ 
de e offre a noi nuove e 
più ampie possibilità di 
contatti. Bisogna dunque 
fare chiarezza su queste 
resistenze, perchè solo co¬ 
si si potrà andare avanti 
con tutto il nostro slancio. 
Per fare chiarezza, affer¬ 
ma il compagno Dozza, è 
necessario sviluppare una 
grande e intensa opera sui 
quadri del partito e su quei 
compagni ai quali ancor 
oggi non è chiara, per 
esempio. In politica della 
Unione Sov'ietica nei suoi 
rapporti con gli Stati Uni¬ 
ti o con la Francia. Essi 
devono comprendere che 
la politica di coesistenza e 
di distensione è una poli¬ 
tica rivoluzionaria. Sulla 
base di questa compren¬ 
sione, il partito si muove- 
rà con rinnovato slancio, 
si libererà del settarismo, 
del dogmatismo e del con¬ 
servatorismo, di tutto ciò 
che, alla fine, favorisce le 

f ìosizioni revisioniste. Par¬ 
ando delle po.sitive conclu¬ 
sioni della conferenza re¬ 
gionale emiliana, svoltasi 
ai primi della scorsa esta¬ 
te. il compagno Dozza ha 
detto che in Emilia vi so¬ 
no state resistenze al rin¬ 
novamento. resistenze che 
sono state superate attra- 
v’erso un’opera critica e 
autocritica che ha portato 
i compagni a schierarsi 
uniti su posizioni di rin¬ 
novamento. 

Vasta azione d*edu- 
cazione culturale 
delle masse 

La seduta pomeridiana si 
inizia con Finterv'cnto del 
compagno MOR.ANDI il 
quale dichiara che il par¬ 
tito deve porre estrema 
attenzione al modo come 
) ceti dominanti agiscono 
per evitare un allarga¬ 
mento della partecipazio¬ 
ne delle masse popolari 
alla vita democratica. Bi¬ 
sogna convincersi che, 
nella vita moderna, acqui¬ 
stano particolaie valore e 
importanza le cosiddette 
attività del « tempo libe¬ 
ro». ed è in questo setto¬ 
re che la politica dei ceti 
dominanti esercita una in¬ 
fluenza determinante, col¬ 
pendo con un vero e pro¬ 
prio bombardamento ideo¬ 
logico larghi .strati della 
popolazione, e particolar¬ 
mente la gioventù, più di¬ 
sarmata ideologicamente, 
attraverso Fuso massiccio 
della radio, della televi¬ 
sione, dei rotocalchi e de¬ 
gli strumenti di diverti¬ 
mento di massa. L’uso dì 
questi strumenti da parte 
dei ceti domin.anti deter¬ 
mina una confusione sui 
termini reali della lotta 
per la soluzione dei temi 
di fondo, e anche se que- 
i sti strumenti sollecitassero 


nuove esigenze, ciò può es¬ 
sere ritenuto positivo solo 
alla condizione che noi 
sappiamo orientare queste 
sollecitazioni in senso de¬ 
mocratico. Altrimenti que¬ 
sti strumenti di massa di¬ 
venteranno solo il veicolo 
per la creazione di - lina 
mentalità piccolo • bor¬ 
ghese. ■ 

Bisogna contrastare il 
passo a questa azione, bi¬ 
sogna che anche le atti¬ 
vità di tempo libero di¬ 
ventino oggetto e stru¬ 
mento della battaglia po¬ 
litica per una vita demo¬ 
cratica. Un grande partito 
moderno, nazionale, che sì 
propone le nostre prospet¬ 
tive, deve essere presente 
in tutti gli aspetti della 
vita dolFuomo. non per 
ragioni strumentali, ma 
per le ste.sse esigenze della 
democrazia; deve essere in 
grado di esercitare una 
vasta azione di educazione 
culturale delle masse, at¬ 
traverso una capace rete 
organizzativa. Questo a- 
spetto deve essere rispec¬ 
chiato adeguatamente nel 
dibattito congressuale, sot¬ 
tolineando l’importanza di 
questi elementi del lavo¬ 
ro di massa. 

Le spcregiiazioìii sa¬ 
lariali e la batta¬ 
glia per un miglio¬ 
re livello di vita 

Il compagno SULOTTO, 
ricordando che nelle tesi 
è stata sottolineata l’im¬ 
portanza e il contenuto 
positivo delle grandi lotte 
sindacali per un più ele¬ 
vato livello di vita e per 
il contenimento del potere 
economico e politico del 
padronato, mette in rilie¬ 
vo che è stata messa la 
parola fine alla polemica 
sul rapporto fra le lotte 
generali e parziali, con 
FnfTermazione che esse so¬ 
no complementari e si ali¬ 
mentano, e si rafforzano a 
vicenda. Questa è la stra¬ 
da per correggere gli 
squilibri salariali esistenti 
fra nord e sud. fra diversi 
settori della produzione, 
fra uomini e donne, ecc. 
Ma a questo punto occor¬ 
re precisare, quando si 
parla di azione integrativa 
a livello di settore e an¬ 
che in relazione alle di¬ 
mensioni delFazienda. che 
noi abbiamo tutta una se¬ 
rie di squilibri salariali 
alFintemo delle stesse ca¬ 
tegorie, con le cosiddette 
fasce .salariali 'che diffe-. 
rénziàno le gràri.di-,fabbri-^' 
che dalle piccole'e medie* 
e Infine dalFartiglanato. 
Queste fasce creano modi 
di vita diversi nella stessa 
categoria operaia, ed oltre 
a consentire un pomfjag- 
gio indiretto di profitti da 
parte del monopolio, sono 
tino degli strumenti im¬ 
portanti sui quali si fonda 
la politica paternalistica 
del monopolio. Queste fa¬ 
sce salariali corrispondo¬ 
no a strutture industriali 
e a livelli di produttività 
diversi, risultato della po¬ 
litica di investimenti a 
isole del monopolio. Eb¬ 
bene. proprio in relazione 
alla politica, propugnata 
dalle tesi, di una linea di 
sviluppo democratico del¬ 
l’economia nazionale, nel¬ 
l’azione articolata par 
l’aumento dei salari si do¬ 
vrebbe porre chiaramente 
l’accento sulla necessità di 
correggere, almeno come 
tendenza, insieme agli al¬ 
tri squilibri, anche la di¬ 
stanza fra le fasce sala¬ 
riali e con esse la distan¬ 
za fra i diversi livelli di 
produttività. 

Per tutti gli operai noi 
rivendichiamo un moder¬ 
no tenore di vita, e il li¬ 
vello salariale va riferito 
per tutti gli operai alle 
esigenze di vita e alla pro¬ 
duttività, che in relazione 
alla politica che noi pro¬ 
pugnamo è un elemento 
dinamico. 

Per quanto riguarda il 
problema delle cellule di 
fabbrica. Sulotto afferma 
che il partito deve essere 
richiamato con energia 
sulla funzione insostitui¬ 
bile delle cellule nelle 
fabbriche. Dopo aver sot¬ 
tolineato i successi note¬ 
voli registrati sul piano 
parlamentare per l’attua¬ 
zione di importanti leggi 
nel settore sindacale. Su- 
lotto conclude trattando la 
questione dei quadri ope¬ 
rai e dì una politica di¬ 
retta ad aumentare il pe¬ 
so specifico della classe 
operaia nel partito. 

Il compagno CULLO 
sottolinea la funzione pri¬ 
maria che le nazionaliz¬ 
zazioni e il potenziamento 
dell’industria di Stato 
hanno nella lotta per li¬ 
mitare il potere dei mo¬ 
nopoli e, riferendosi quin¬ 
di alle grandi conquiste 
scientifiche del socialismo. 
. pone l’accento sul fatto 
che oggi, come mai nel 
passato, emerge con chia¬ 
rezza che l’iniziativa pri¬ 
vata non è in grado di as¬ 
solvere alcuna funzione 
progressiva. Bisogna che 
questo elemento critico 
emerga chiaramente dalle 
tesi, con la riaffermazione 
dei nostri obiettivi socia¬ 
listi e della loro superio¬ 
rità rispetto al sistema 
capitalista. Per quanto ri¬ 
guarda la cultura a • la 
scuola, il partito deve por¬ 
si all’avanfuardia nwa 
lotta per l’estenakme del- 
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l’educazione, che diventi 
uno strumento di progres¬ 
so per tutto il popolo ita¬ 
liano. 

A questo punto prende 
la parola il compagno 
Mauro SCOCCIMARRO. 
La spinta verso la disten¬ 
sione — egli dico — non ò 
casuale: essa è determina¬ 
ta da nuove condizioni og¬ 
gettive createsi nei rap¬ 
porti fra il mondo capita-' 
lista e il mondo socialista 
e, nel seno stesso del mon¬ 
do capitalista nei rappor¬ 
ti fra gli stati capitalisti. 
La cau.sa essenziale di 
questo stato di fatto è che 
la politica della guerra 
fredda si basava su una 
prospettiva che in realtà 
non soltanto non si è rea¬ 
lizzata, ma è stata addirit¬ 
tura rovesciata. 

Sul plano economico, la 
prospettiva della guerra 
fredda partiva dal pre¬ 
supposto della superiori¬ 
tà del sistema capitalistico 
sid sistema socialista, del 
distacco sempre crescente 
tra lo sviluppo illimitato 
della prosperità capitali¬ 
stica e le privazioni e i 
sacrifici imposti dal socia¬ 
lismo. Che co.sa ò avvenuto 
invece? E’ avvenuto che i 
paesi socialisti hanno ri¬ 
velato un ritmo di svilup¬ 
po della produzione e del¬ 
la produttività superiore a 
quello dei jiaesi capitali¬ 
stici più avanzati, per cui 
si è posto ormai il pro¬ 
blema del raggiungimento 
e del superamento di que¬ 
sti paesi anche dal punto di 
vista del tenore di vita. 
Anziché assistere alla de¬ 
cadenza deireconomia so¬ 
cialista. i dirigenti impe¬ 
rialisti devono porsi la do¬ 
manda: come fare per non 
essere raggiunti e supe¬ 
rati? 

La politica della coe¬ 
sistenza pacifica ha 
fatto arretrare il 
fronte della guerra 
fredda e ha creato 
nuove possibilità di 
convergenze 

Sul piano tecnico-mili¬ 
tare. la prospettiva della 
guerra fredda sì basava 
prima sul monopolio della 
bomba A, e poi sulla su¬ 
periorità permanente e 
crescente delle forze ar¬ 
mate ■ e delle « capacità 
scientiflébe de’g^I’, imperia¬ 
listi. Anche ;,quì • fà*'.srtùa- 
zione si. 6 róvósclatà. I. 
Lunik hanno dimostralo, 
pure su questo terreno, la 
.superiorità del mondo ..stir 
cialista. Per cui gli impe¬ 
rialisti hanno dovuto porsi 
una domanda del tutto 
nuova per loro: come faro 
a raggiungere i pae.si .so¬ 
cialisti? 

Nel mondo capitalisti- 
co. poi. invece di ratTor- 
zarsi runità e la solida¬ 
rietà, si è creata una frat¬ 
tura fra gli angloameri¬ 
cani. da una parte, e i 
franco-tedeschi, dalTnltra. 
Gli Stati Uniti guardano 
con sospetto ai paesi del 
MEC, sopratutto preoccu¬ 
pati della concorrenza dei 
grandi monopoli tedeschi 
sui vari mercati. La Gran 
Bretagna contrappone al 
MEC la Zona di libero 
scambio. Per la prima vol¬ 
ta gli Stati Uniti si trova¬ 
no dinanzi ad un deficit 
di 4 miliardi di dollari nel¬ 
la bilancia commerciale. 
Perciò il governo ameri- • 
cano ha rivolto un chiaro , 
ammonimento al governo 
della Germania occidenta¬ 
le: volete le divisioni ame¬ 
ricane a Berlino per so¬ 
stenervi? Ebbene, dovete 
pagarvele da voi, perclié 
per quanto ci riguarda 
dobbiamo affrontare la 
competizione ' economica 
nei paesi sottosviluppati. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione. mentre una parte 
dei dirigenti imperialisti 
ha compro.so la necessità 
di imboccare la strada del¬ 
la disten.sione; un’altra 
parte, quella dei fautori. 
intransigenti della guerra 
fredda, ha considerato la 
distensione come una ma- 
.schera. dietro la quale pro- 
.seguire la vecchia politi¬ 
ca. Adenauer rifiuta di di-' 
scutere su Berlino, per' 
non dover riconoscere la ; 
RDT, c mentre parla di di- , 
sarmo chiede - in pratica, 
nuovi armamenti. De ' 
Gallile estende al massimo 
il numero dei problemi in 
discussione e così rende 
più difficile nn accordo per 
la . Conferenza al vertice. 
Segni e Fella pongono la | 
questione della cessazione 
della propaganda da. parte 
deirURSS, che riécheggia 
le vecchie sciocchÓ7,zc.pac-, 
ciardiane sui cpmuhisli 
«paracadutati dairURSS| 
suiritalia >. e ora . manó-' 
vrano per. r i t a r d a re o: 
impedire- il viaggio <li 
Gronchi, . , 

E tuttavia un fatto e«- 
4ienzìale si è determinato.- 
La politica della distensio¬ 
ne e della coesistenza pa- ■ 
cifica ha fatto arretrare il 
fronte della guerra fred-, 
da. lo ha spezzato, ha crea-; 
fo nuove possibilità di con -1 
•vergenze con larghe forze 
anche all’interno • dello 
stesso schieramento atlan¬ 
tico. • 

Qui Scoccimarro .si ri¬ 
ferisce io particolare alla 
DC e alla crisi dell’inter- 
classismo cattolico. Que¬ 


sta cri.si — egli dice — è 
espressione della crisi so¬ 
ciale provocata dai mono- 
poli, e del contrasto tra la¬ 
voratori e ceti medi, da 
una parte, e granili gruppi 
monopolistici, daH’altra. 
Dar congresso d.c. di Fi¬ 
renze escono chiaramente 
due linee politiche, due 
vie opposte, non duo lati 
d’una stessa via. E’ una 
contraddizione insuperabi¬ 
le, dalla quale possono de¬ 
rivare nuovi, interessanti 
sviluppi. 

In questa prospettiva, 
assume ovviamente uno 
specialissimo rilievo il mo¬ 
do come viene condotta da 
parte nostra la lotta contro 
i monopoli. .Su questo ter¬ 
reno — a giudizio di .Scoc¬ 
cimarro — rapplicazione 
delle tesi deirVIII Con¬ 
gresso è stata insufficien¬ 
te. La lotta antimonopoli¬ 
stica non ha superato il 
limito oconoinico-corpora- 
tivo, non si è sviluppata a 
sufficienza sul piano poli¬ 
tico, non ha cioè dato luo¬ 
go ad alleanze con i ceti 
medi che andassero al di 
là di accordi provvisori e 
occa.sionali e si trasfor- 
ma.ssoro in solidi legami 
politici. Il difetto della no¬ 
stra azione è stato posto in 
luce nelle conferenze re¬ 
gionali, laddove è stato 
sottolineato rinadeguato 
legame tra le rivendica¬ 
zioni immediate c gli in¬ 
dirizzi politici generali. La 
propaganda oggi non basta 
piu. E non bastano neppu¬ 
re talune parole d’ordine 
di prospettiva, come quel¬ 
la delle nazionalizzazioni, 
che restano naturalmente 
il nostro obiettivo di fon¬ 
do, ma che dobbiamo sa¬ 
per collegare airazionc 
quotidiana, allesigenza di 
contrastare passe passo 
tutta la politica monopoli¬ 
stica. in tutti i suoi .aspetti. 

Scoccimarro si richiama 
alla parola d’ordine del 
< controllo democratico sui 
monopoli >. Le tesi del IX 
Congre.sso — egli dice - 
precisano questo aspetto 
della nostra lotta, come 
cspre.ssione ili una niiorn 
politica economica. 

L’oratore indica alcuni 
aspetti concreti delFazionc 
monopolìstica. La politica 
dei monopoli tonde a man¬ 
tenere elevati i costi di 
produzione di una larga 
parto della economia na¬ 
zionale con gli alti prezzi 
delle materie prime e dei 
semilavorati che essi pro¬ 
ducono; con i pie /. z i 
eleviiti dei prodotti finiti 
0 dei beni di consumo ten¬ 
do a restringere il mercato 
di consumo; sono ì mono¬ 
poli che con la concentra¬ 
zione della accumulazione 
e rautofhianziamento osta¬ 
colano in larghi settori 
economici lo sviluppo del¬ 
lo forze produttivo o crea¬ 
no degli squilibri anche fra 
regione e regione; .sono i 
monopoli, infine che orien¬ 
tano gli investimenti in 
modo non conformo agli 
intere.ssi economici gene¬ 
rali del paese. Ecco quindi 
la nece.ssità di un control¬ 
lo democratico dei mono¬ 
poli che si sviluppa in que¬ 
ste diverse direzioni. Il 
controllo democratico sui 
monopoli è ilunque la sin¬ 
tesi politica di una serie 
di obiettivi molteplici, sui 
quali si possono deteripi- 
nare larghe alleanze con 
il ceto medio urbano c con¬ 
tadino. c anche convergen¬ 
ze transitorie con gruppi 
di borghesia non monopo¬ 
listica. 

Unzione sul piano 
ideologico contro il 
settarismo 

Dopo avere accennato al 
significato che ha avuto il 
« rinovamento e ratTorza- 
mcnto » del partito indica¬ 
to all’VIII Congre.sso, ed 
alia < nuova avanzata del 
partito > che sara la parola 
d'ordine del L\ Congre.sso. 
Scoccimarro accenna alla 
situazione interna del par¬ 
tito ed alla azione che bi- 
-sogna svolgere sul piano 
ideologico per la lotta con¬ 
tro il settarismo, che e oggi 
l’ostacolo più grave; per la 
maturità ideologica, e la 
chiarezza politica e lo svi¬ 
luppo della democrazia in- 
, tema del partito, che stmo ’ 

• le.cpndizioni ileces-saric per 
.realizzare una nuova avan¬ 
zala del.partito, che signi- 
fichi-ur.a'.avanznta di tutte 
le forze democratiche, e la 
vittoria della, democrazia 
italiana. 

Il compagno CABRA’ 
•affronta il tema delle lotte 
operaie, notàndo che siamo 
ormai in una fase nuova: 
un largo movimento di lot¬ 
te c stato suscitato, sono 

• stati ottenuti successi no- 
-tevoli, al nostro fianco si.' 

sono battute larghe masse 
■ di Lavoratori cattolici. Ora ■ 
é indispensabile portare la 
'lotta ad un livello diverso, 
è indispensabile affronta¬ 
re e risòlvere determinate 
' questióni di fondo deU’eco-, 
nomla nazionale. E* un fat¬ 
to politico importante che 
anche i lavoratori'cattolici 
abbiano chiaramente mo¬ 
strato la volontà di bat¬ 
tersi non soltanto per le 
rivendicazioni immediate, 

' nia per un reale mutamen¬ 
to degli indirizzi di politica 
economica. Certo, al ver¬ 
tice fdirigenti della CISL) 
continuano a sussistere po¬ 
sizioni strumentali che im¬ 
pediscono — come è avve¬ 


nuto ad esempio por i me¬ 
tallurgici — di ottenere 
lutto quello che si pote¬ 
va ottenere. Per superare 
queste posizioni strumen¬ 
tali, occorre una duplice 
azione: lo sviluppo della 
lotta integrativa aziendale 
e settoriale (riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, libertà 
nelle fabbriche), da un 
lato; c, ilall’allro lato, un 
chiaro attacco di carattere 
politico ai monopoli, fon¬ 
dalo sulla lotta per le ri¬ 
formo di struttura. Per le 
riforme di struttura occor¬ 
re ima svolta di orienta¬ 
mento ' e di metodo: di 
orientamento, nel .senso 
che la parola iroriline ge¬ 
nerale delle nazionalizza¬ 
zioni Va meglio collegata 
alle attuali condizioni del 
movimento o alle rivendi¬ 
cazioni immediate: di me¬ 
todo, jn quanto la questio¬ 
ne ili monopoli come la Pi¬ 
relli, la Montecatini, la 
Edi.son non può essere af¬ 
fidata solo alla lotta sin¬ 
dacale dei lavoratori di 
ipicstc aziende, ma deve 
essere atfrontata dalle or¬ 
ganizzazioni del partito con 
un chiaro impegno politico. 

La formazione di qua- 
, dri operai e la si¬ 
tuazione nelle fab¬ 
briche 

Il compagno Carlo PA¬ 
RODI riprende la questio¬ 
no dei quadri operai, sol¬ 
levata ila altri oratori. Il 
problema essenziale non c 
tanto qiiellu di avere com¬ 
pagni di origine operaia in 
tulli gli organismi dirigen¬ 
ti — anclie se in questa 
direziono bisogna favorire 
ed aiutare i(Uei compagni 
operai che dimostrano at¬ 
taccamento al partito c 
allo stiiilìo e capacità di 
direzione, |)cr farli dive¬ 
nire ilei quadri di primo 
piano; il problema essen¬ 
ziale è (|uello della garan¬ 
zia della linea politica nei 
confronti d e i prolilemi 
operai. E’ questo che in- 
tere.s.sa fonihimontalmente 
i lavoratori, i quali voglio¬ 
no che i loro problemi sia¬ 
no atfrontali in modo giu¬ 
sto, per migliorare real¬ 
mente le iiroprie condizio¬ 
ni ili lavoro c di esistenza. 
Parodi sottolinea anche la 
necc.ssità di dare slancio 
aU’iniziativa dei singoli 
compagni e delle organiz¬ 
zazioni: c’è ancora troppa 
paura di sbagliare — egli 
dice — che frena rattività 
c la capacità di lotta. 

Infine, ronitoro si rife¬ 
risce alla situazione nelle 
fabbriclie, c al pericolo di 
cliius'urc settarie da parte 
di ({Ilei com|)agni i liliali 
hanno sempre coraggiosa¬ 
mente resistito alle pres¬ 
sioni e alle minacce padro¬ 
nali, o potrebbero oggi es¬ 
sere indotti a tenere un 
atteggiamento non giusto 
ver.so i lavoratori di altri 
sinilacnti u indipendenti. 
Dobbiamo alimentare al 
ma.ssimo lo spirito unitario 
dei nostri compagni, far 
si che essi si avvicinino 
in maniera positiva ai la¬ 
voratori di altre tendenze, 
in modo che il patrimonio 
unitario acquisito nelle 
lolle coulrattuali sia ulte¬ 
riormente rafforzato e ven¬ 
gano avviali a soluzione i 
problemi impellenti che 
abbiamo di fronte: l’occu- 
pazionc, lo sviluppo pro¬ 
duttivo. la stabilità del po¬ 
sto di lavoro. 

Il IX congresso del par¬ 
tito, inizia il compagno 
Luigi LONGO ha luogo in 
una siliinzioiic assoluta- 
niente nuova rispetto a 
quella in cui si .svolse lo 
Vili. In qual sen.so è nuo¬ 
va? Non perché siano mu¬ 
tate le forze in giuoco o 
perché sia mutato il senso 
della loro azione: è nuova, 
perche é il risultato della 
niaturazione di una serie 
di importanti fattori: dej- 
la evoluzione del mondo c. 
in particolare, dei mondo 
socialista e del mondo ca¬ 
pitalista c del loro recipro¬ 
co rapporto. dcH’azionc te¬ 
nace dclf’Unione Sovietica 
c dei paesi socialisti con¬ 
tro !a guerra fredda c per 
pacif.c* rapporti tra i po- 
;»oIi. deH’azione che i po- 
ooli dei paesi capitalistici ; 
hanno esercitato sui propri 
governanti perché riniin- ; 
ciassero ad ogni politica 
di provocazione c dii 
guerra. • 

. Non si tratta, afferma il ; 
compagno Longo. di una, 
maturazione venuta aU’im- 
provviso. Noi ne avevamo 
già indicato le linee di, 
sviluppo al nostro Vili ; 
congresso, e a quelle linee ; 
avevamo poi, adeguato la ; 
nostra impostazione politi- , 
ca c i nostri obiettivi di 
lotta. Per questo, non sia¬ 
mo affatto sorpresi daljc 
concrete prospettive di di¬ 
stensione aperte dalla si- 
I tintzione nuova che si c 
' (Icteniiiiiata nel mondo. 
Anzi, il fatto che esse, og- 
‘ gi. si presentino come con¬ 
crete possibilità conferma 
la validità della nostra li¬ 
nea politica e ci dà anche 
l’orgoglio di avere combat- 
, tuto perché le prospettive 
ili distensione si avvicinas- 
■ sero. 

I 41 nuova situazione è 
apparsa in piena evidenza 
in questi ultimi tempi. Al 
silo determinarsi, hanno 
contribuito in modo deci¬ 
sivo, da lina parte, le me¬ 
ravigliose conquiste scien¬ 
tifiche dcH’L’nione Sovie¬ 


tica con tutti i loro rifles¬ 
si tecnici, industriali, mili¬ 
tari, e, dali’altra. il viaggio 
di Krusciov in America, 
viaggio che ha spezzato le 
barriere olev’ate dalla 
guerra fredda e che iia di- 
mo.strato con chiarezza la 
sincera e onesta volontà di 
liafe dell’Unione Sovietica. 

Questi ultimi avveni¬ 
menti, continua Longo, 
hanno rivelato tutte le 
po.ssibilità contenute nella 
nuova situazione: ed é da 
questo dato che noi dob- 
liianio partire, al nostro IX 
congre.sso. per fissare i 
compili c gli obiettivi di 
lavoro del partito per il 
prossimo futuro. 

E’ necc.ssarii) sottolineare 
in primo luogo quello elio 
c’é di nuovo nella situazio¬ 
ne odierna, lo nuove possi¬ 
bilità di azione che cs.sa ci 
apre, gli obiettivi concreti 
che noi dobbiamo porre al¬ 
la nostra attività, per fare 
avanzare decisamente lut¬ 
to lo forzo di liiinovaiiion- 
to o di progrc.sso. Che cosa 
c’é. duiu|Uo. (li nuovo nella 
situazione attuale? 

Di nuovo, c’é la pro.s., di 
coscienza da parte di alcu¬ 
ni gruppi dirigenti impe¬ 
rialistici (Iella impossibili¬ 
tà di t(>nlimiare .sulla stra¬ 
da della guerra fredda c 
del riarmo. Da (pie.sta pre¬ 
sa (li coscienza, (piesti 
gruppi dii igenti — almeno 
i più lungimiranti tra <li 
loro — traggono una pri¬ 
ma deduzione; che. cioè, 
non si può più rifìiitaie. 
come per il passato, le pro¬ 
poste (li distensione e di 
disarmo deirUnione So¬ 
vietica. Essi, in altri lor- 
iniiii. accettano il principio 
dcH’iiuontro e della di¬ 
scussione. Cade cosi il ju i- 
ino baluardo della guerra 
fredda. Non si tratta anco¬ 
ra deiraccettazionc di mi¬ 
sure concrete di distensio¬ 
ne c di collaliorazione in¬ 
ternazionale; si tratta del¬ 
la premessa. Ma. intanto, 
anclie la semplice accetta'- 
zionc dcH’incoiitio e della 
discussione con rUnione 
Sovietica, ha portato un 
duro colpo a tutta Timpal- 
c a t II r a propagandistica, 
ideologica e politica della 
guerra fredda. Tanto più 
importante ciò appaio, se 
.si tiene conto dei fatto che 
le nuove proposte sovieti¬ 
che di distensione e di di- 
sariiio vengono nel mo¬ 
mento in cui appare indi- 
scutiiiile. c in molli cam¬ 
pi. la superiorità tecnica e 
scientifica dell'Unione So¬ 
vietica. 

Si sgretolano i capo¬ 
saldi della campa¬ 
gna contro VUnio- 
ne Sovietica 

In (piesta situazione, co¬ 
me può resisterò ancora 
la favola di una Unione 
Sovietica tutta tesa in una 
volontà di aggre.ssioiic c di 
coiuiuista? i’ r o p r i o nel 
momento in cui le viene 
ricono.sciuta la sua poten¬ 
za. e.ssa si fa avanti per 
proporre disarmo e pace; 
né può più resistere la fa¬ 
vola di un socialismo ap¬ 
portatore di miseria, di 
schiavitù, quando i paesi 
.socialisti po.s.sono vantare 
grandi progressi economi¬ 
ci e industriali, e i paesi 
capitalistici conoscono, in¬ 
vece. rcce.ssioni, squilibri e 
Iragiciie miserie. 

Lo svuotamento della 
impostazione propagandi¬ 
stica della guerra fredda 
non può non intaccare le 
stesso strutture materiali e 
organizzative da essa crea¬ 
te. Queste strutture si reg¬ 
gevano sulla pretesa supe¬ 
riorità atomica del blocco 
atlantico c sulla illusione 
di potere, con la guerra 
fredda, violare c respinge¬ 
re indietro i paesi socia¬ 
listi. 

Ma il ricatto atomico ha 
perduto il suo seii.so dac¬ 
ché l’URSS. anche nel 
campo dcH'encrgia atomi¬ 
ca e nucleare, ha dimo¬ 
strato di non essere infe¬ 
riore a nc.ssiino. Vi é inol¬ 
tre da considerare che la 
evoluzione della situazione 
internazionale c <lei rap¬ 
porti tra gii stessi Stati 
capitalistici. le difficoltà 
economiche portate dalla 
recc.s.sione. hanno esaspe¬ 
rato tutti i contrasti inter¬ 
ni fra gii imperìali.sti. A 
questo punto, i] peso del 
riarmo, dei vincoli inter¬ 
nazionali c il rischio della 
guerra atomica hanno co¬ 
minciato a preoccupare i 
gruppi dirigenti più avve¬ 
duti: per loro, si è fatta 
chiara la necessità, non 
tanto di abbandonare, 
quanto dj ridimensionare i 
propri obiettivi nei con¬ 
fronti del mondo sociali¬ 
sta. di cercare altre strade, 
altri mezzi, per salvaguar¬ 
dare le proprie posizioni c 
per superare ' le proprie 
difficoltà. Di qui deriva la 
accettazione, da parte loro, 
della proposta deirUnionc 
Sovietica per l'incontro o 
la discussione. Si tratta, 
beninteso, di un’ accetta¬ 
zione che non significa che 
tutto procederà oramai in 
modo liscio e calmo verso 
la distensione c la collabo- 
razione internazionale. Non 
significa questo, perché, in 
primo luogo, grandi c ag¬ 
guerrite sono ancora le 
forze che. in campo capita¬ 
listico si oppongono alla 
distensione, c perché, in 
secondo luogo. la pacifica 
coe.sistcnza non significa 
annullamento delle diffe¬ 
renze e della competizione 
tra regimi sociali diversi. 


La pacifica coesistenza si¬ 
gnifica questo: rinuncia al 
ricorso alla violenza e alla 
guerra in questa lotta. ■ 

Questa rinuncia avrà 
profonde e radicali conse¬ 
guenze sul rapporti tra il 
mondo capitalista e il 
mond() sòcialista e i popoli 
in lotta per la loro libera¬ 
zione; avrà profonde ri¬ 
percussioni tra gli stessi 
paesi capitalistici e nello 
interno di ogni singolo 
paese. Per ora, il processo 
<nstcnsivo è appena inco¬ 
minciato, ma già tutto il 
sistema dei rapporti inter¬ 
nazionali e interni creato 
dalla guerra fredda è in 
movimento : I’ atlantismo 
ha per.so lo slancio ideolo¬ 
gico c politico iniziale, i 
jiaesi del MEC sono con¬ 
tro i paesi della cosiddetta 
Zona di libero scambio, nel 
MF'C stc.s.so i contrasti si 
fanno di difficile composi¬ 
zione, nei singoli paesi ca¬ 
pitalistici si esasperano i 
contrasti .sociali per l’ag- 
grayarsi dei pesi e dei li¬ 
miti imposti dagli impegni 
internazionali. Per il con¬ 
traccolpo di (piesti vari 
fattori, il blocco delle for¬ 
ze sociali e politiche che 
era alla base della guerra 
fredda, entra in crisi. Que¬ 
sto è il nuovo della situa¬ 
zione. 

Esso apre reali po.ssibili¬ 
tà (li nuovi spostamenti 
politici, di nuove conver¬ 
genze e di nuove alleanze, 
e apre reali possibilità per 
Un elllcace intervento no¬ 
stro che favorisca .sposta- 


UNA SEZIONE 
« LAURINA » 
PASSA AL P.C.I. 

Notevoli succe.ssi, a breve 
distanza dal laneln della 
campaRna. si stanno racco- 
Rlicndo per il le.sscramento 
al PCI del I960. 

A Torre del Greco (Na¬ 
poli) una intera sezione 
del PDI, situata net rione 
Fontana, è passata al com- 
pteto al nostro Partito, con 
la sede e tutto il resto. Solo 
ta tabella è stata restituita 
al consigilere provinciale 
MaRiulo, uomo della riotta 
l.aiiro, locale esp.anente mo¬ 
narchico. Cinque anni fa. In 
questo rione, il PCI non 
riusciva nemmeno a tene¬ 
re un comizio; adesso | cen¬ 
to marittimi che compone¬ 
vano questa sezione • lau¬ 
rina », delusi dalie promes¬ 
se monarchiche, hanno di¬ 
chiarato di essersi convinti 
che l'unica strada Ritista 
per risolvere i loro proble¬ 
mi è quella da tempo bat¬ 
tuta dal PCI. 

Anche a Trieste la cam- 
paRna per il tesseramento 
ha Rià reRistrato alcuni Im¬ 
portanti sncccssi, 

l.e sezioni del partito det 
Vom. di Trebiefano e di Bar¬ 
riera. che si erano impcRua- 
te a rilesscrare il IflO per 
renio dcRli fscrilli in oe- 
casione dello anniversorio 
della Rivoluzione di Otto¬ 
bre. non solo hanno raR- 
Rlnnto l'obiettivo ma hanno 
reclutato complessivamente 
30 nuovi compaRni. 


menti e realizzi conver¬ 
genze e alleanze per un 
nuovo corso della politica 
c della vita italiana. 

La forza che oggi ha rag¬ 
giunto l’idea della di.stcn- 
.sione e della collaborazio¬ 
ne internazionale è messa 
in ri.salto dal fatto che 
(piasi più nessuno, fatta 
eccezione per Adenauer, 
o.sa pronunciarsi contro la 
distensione. E’ evidente 
che non si tratta di pren¬ 
dere alla lettera ogni pro¬ 
fessione di'fede nella di¬ 
stensione. .s o p r a tt u 11 o 
quando queste professioni 
vengono da alcuni nostri 
’governanti. Questi ultimi 
temono la distensione in¬ 
ternazionale perche temo¬ 
no la distensione interna. 
Tuttavia, nonostante la lo¬ 
ro resistenza e lo loro ma¬ 
novre. la distensione deve 
andare avanti, e non sol¬ 
tanto sul terreno psicolo¬ 
gico e politico ma anche 
sul terreno dei fatti. 

Sai piano interno di¬ 
stensione vuol di^e 
rinuncia alle di¬ 
scriminazioni, ri¬ 
spetto delle libertà, 
nuovo sviluppo del 
dibattilo € della 
battaglia politica 

realizzazione della 
distensione non sarà né 
f.acile né rapida, perché 
1 ’ organizzazione militare, 
economica e politica della 
guerra fredda resta in pie¬ 
di. anche se indebolita e 
minata. Sul piano interno, 
distensione non vuol dire 
rinuncia a differenziarsi, 
rinuncia al contrasto e al¬ 
la lotta politica. Vuol dire 
proprio l’opposto: vuol di¬ 
re rinuncia alla discrimi¬ 
nazione politica c sociale, 
rispetto dei diritti e delle 
libertà di tutti, più largo, 
libero e democratico svi¬ 
luppo del dibattito, del 
contrasto c della lotta po¬ 
litica. 

Sbagliano profondamen¬ 
te quei compagni che in¬ 
terpretano queste possi¬ 
bilità di allargamento del 
dibattito e della lotta poli¬ 
tica come lina impossibili¬ 
tà per il partito di conti¬ 
nuare nella sua attività ri¬ 
voluzionaria. Questi com¬ 
pagni non hanno evidente¬ 
mente capito che cosa sia 
la distensione internazio¬ 
nale e intema. Per loro. 


evidentemente, l’VIII con¬ 
gresso è passato senza la¬ 
sciare traccia. E sbagliano 
quei compagni che esau¬ 
riscono nel compiacimento 
per le vittorie scieritifiche 
e polìtiche deU’Unione So¬ 
vietica la visione della 
nuova realtà; essi non ve¬ 
dono e, quindi, non affron¬ 
tano i compiti che la nuo¬ 
va situazione pone al no¬ 
stro partito. 


Superare nei fatti la 
divisione delle for¬ 
ze popolari 

La guerra fredda dava 
una parvenza di giustifica¬ 
zione patriottica alla di¬ 
scriminazione contro i co¬ 
munisti e il movimento 
operaio. E tanto più la 
situazione internazionale 
(ìvolverà verso la disten¬ 
sione, tanto più i gruppi di¬ 
rigenti reazionari aumen¬ 
teranno i loro sforzi per 
impedire la distensione in¬ 
terna. Non è detto, però, 
el'.c nella nuova situazione, 
e.ssi riescano a trascinarsi 
dietro tutte le fòrze politi¬ 
che e sociali die finora li 
hanno seguiti. Tuttavia, la 
distensione interna non ac¬ 
compagnerà automatica- 
mente la distensione inter¬ 
nazionale. Ciò si verifiche¬ 
rà soltanto come risultato 
della nostra lotta per la 
mobilitazione e runione di 
tutte le forze convinte del¬ 
la necessità e deirurgcn/.a 
della distensione. A questo 
scopo, dobbiamo superare 
nei folti la divisione delle 
forze popolari, e dobbiamo 
aiutare nuovi strati socia¬ 
li e nuovi gruppi politici a 
superare ranlicomunismo 
e il ricatto aiiticomunìstn. 
Del resto, è (|uesta la bat¬ 
taglia che noi comunisti 
combattiamo da quando la 
DC ruppe il fronte della 
Resistenza. 

Que.sta battaglia, può es¬ 
sere oggi condotta in con¬ 
dizioni più favorevoli. Se 
gli ste.ssi governanti devo¬ 
no accettare la politica di 
distensione, come possono 
continuare ad invocare la 
unione sacra contro i co¬ 
munisti? Come si può an¬ 
cora sostenere l’esclusione 
dei comunisti dal giuoco 
democratico? La assurdità 
(leiranticomiinismo appa¬ 
rirà sempre pivi chiara¬ 
mente a ma.sse sempre più 
larghe. Si dirà allora che 
i comunisti devono c.sserc 
isolati perchè vogliono 
portare l’Italia al sociali¬ 
smo? Ma questo, per molti 
nuovi .strati di lavoratori e 
di democratici apparirà co¬ 
me un titolo di merito, per¬ 
ché i recenti avvenimenti 
binino dimostrato (|uelIo 
che é rUiiione Sovietica, 
(juollo che è il socialismo. 
Sarà (|iiiiuli più facile, per 
noi. rivolgerci a .strati so¬ 
ciali nuovi e a nuovi grup¬ 
pi di democratici, persua¬ 
derli della bontà delle no- 
.stre idee e della nostra 
lotta. 

C’è oggi, continua Longo, 
la possibilità di un nuovo 
slancio sentimentale e di 
massa verso il partito co¬ 
munista. paragonabile a 
quello che si ebbe durante 
la guerra di Liberazione. 
C’é. di conseguenza, la pos- 
.sibilità di compiere un ve¬ 
ro e proprio < salto ». che 
possa determinare un mu¬ 
tamento decisivo negli 
schieramenti e nella situa¬ 
zione politica. Questo «sal¬ 
to» non. avverrà se il par¬ 
tito non si impegna con 
tutte le sue forze e tutta 
la sua intelligenza per una 
efficace azione politica che 
porli ad una vasta mobili¬ 
tazione di massa. 

Nel quadro di questa po¬ 
lìtica. devono essere visti 
anche i problemi dell’orga- 
nìzzazionc e deH’articoIa- 
zione del partito. AH’VIII 
congresso, ponemmo il pro¬ 
blema di rinnovare i me¬ 
todi di direzione, di orga¬ 
nizzazione e di mobilita¬ 
zione. Le recenti esperien¬ 
ze hanno posto in luce per¬ 
sistenti lacune di orienta¬ 
mento, incertezze di azio¬ 
ne, resistenze di varia na¬ 
tura: oggi, bisogna liberar¬ 
ci di questi residui, che 
frenano la marcia in avan¬ 
ti del partito e il suo raf¬ 
forzamento: rafforzamen¬ 
to che deve essere inteso 
non soltanto come au¬ 
mento del numero dei mi¬ 
litanti c degli attivisti, ma 
come rafforzamento di tut¬ 
ta la struttura organizzati¬ 
va. di tutti i suoi strumenti 
di lavoro c di azione. In al¬ 
cuni centri, dove più forte 
è stato l’attacco padronale 
e la discriminazione d.c., 
rafforzare il partito signi- 
ca incominciare a riconqui¬ 
stare le posizioni perdute, 
estendere ì collegamenti 
politici e organizzativi ver¬ 
so nuovi strati sociali e 
nuovi settori che la caduta 
delle menzogne anticomu¬ 
niste dispongono favore¬ 
volmente alla accettazione 
delle nostre idee. In questa 
opera, devono essere im¬ 
pegnati tutti i compagni. 
Ogni compagno deve essere 
impegnato secondo le sue 
capacità e le sue attitudini: 
capacità e attitudini che 
devono essere valutate in 
rapporto ai compiti e alle 
funzioni a -cui si vuole 
chiamare il singolo compa¬ 
gno. Qualche volta si pre¬ 
tendo che in certi organi¬ 
smi debba esserci una cor¬ 
ta aliquota di compagni 
* sicuri ». Sicuri di che co¬ 
sa? Della fedeltà al parti¬ 
to? Ma questo è un requi¬ 
sito che si deve pretendere 


da tutti. Non dobbiamo di¬ 
menticare che la sicurezza 
politica di un compagno é 
data, si, dalle sue qualità 
individuali, ma, in primo 
luogo, è data dalla vita de¬ 
mocratica del partito, dal 
lavoro collegiale, dalla par¬ 
tecipazione alla elabora¬ 
zione e alla realizzazione 
della politica del partito. 

Il compagno Longo con¬ 
clude invitando tutto il 
partito a una larga e pro¬ 
fonda discussione dei docu¬ 
menti per il IX Congresso. 

La compagnq Marisa RO¬ 
DANO osserva che, nel 
momento in cui le impo¬ 
stazioni del nostro partito 
trovano larga eco anche 
negli altri partiti politici, 
come provano le idee 
espresse dalla sinistra nel 
recente congresso demo- 
cristiano, è necessario 
mettere l’accento con for¬ 
za nei nostri documenti su 
alcune posizioni che ci 
qualificano come forza di 
avanguardia. Il punto di¬ 
stintivo della nostra posi¬ 
zione é nella individuazio¬ 
ne della funzione determi¬ 
nante della classe operaia 
nelle lotte per le riforme 
di struttura e nel porre le 
esigenze della classe ope¬ 
raia come punto di par¬ 
tenza deirazionc per ga¬ 
rantire il progresso econo¬ 
mico e sociale del Paese. 
A proposito delle lotte ri- 
vendicative salariali, la 
compagna Rodano o.sserva 
che esse hanno una funzio¬ 
ne decisiva neirestendere 
la forza contrattuale del 
sindacato, e che tale fun¬ 


zione non pilo essere so¬ 
stituita da norme legislati¬ 
ve, a meno che queste non 
siano appoggiate daH’osi- 
stenza c dal funzionamento 
di una forte organizzazio¬ 
ne sindacale. 


Il processo di con¬ 
centrazione mono¬ 
polistica e le que¬ 
stioni delVemanci- 
pazione femminile 


Per (pianto riguarda la 
questione della emancipa¬ 
zione femminile, la compa¬ 
gna Rodano sottolinea che 
in cpicsto campo sono 
emersi clementi nuovi di 
cui è necessario tenere con¬ 
to; clementi nuovi e carat¬ 
teristici legati all'accentua¬ 
to processo di concentra¬ 
zione monopolistica. Tale 
processo sollecita l’immis- 
sione delle donne nell’ap¬ 
parato produttivo e nello 
stesso tempo le respinge, 
mantenendo inalterata per 
ragioni politiclie la strut¬ 
tura sociale che tiene le 
donno lontane dalla produ¬ 
zione: dì qui sorge una 
contraddizione tipica del 
momento attuale. In tal 
modo, la questione fem¬ 
minile ha ac()uistato un 
carattere dj maggiore ur¬ 
genza. anche in conseguen¬ 
za dcirazione delle ma.sse 
e del nostro partito, oltre 
che della situazione ogget¬ 
tiva. In questo momento 
esistono, dunque, condizio¬ 
ni eccezionalmente favore¬ 


voli per far fare un passo 
avanti alla questione fem¬ 
minile, e il partito deve 
impegnarsi in una azione 
di carattere eccezionale in 
questo senso, superando le 
resistenze alla linea stabi¬ 
lita dairvill Congresso e 
abbandonando una conce¬ 
zione del movimento fem¬ 
minile come riserva del 
movim e n t o democratico. 
Va visto inoltre in modo 
giusto il legame esistente 
fra lo lotte di emancipa¬ 
zione femminile e le lotte 
per la pace, rcndcndo.si 
conto che non si tratta di 
due azioni prive di colle¬ 
gamento tra loro. 

11 compagno LIZZERÒ 
approva il fatto che le Te¬ 
si sottolineino con forza 
gli aspetti assolutamente 
nuovi della situazione, in 
modo da dare un aiuto im¬ 
portante a (juella parte del 
partito che é pronta ad af¬ 
frontare i compiti nuovi 
senza avere ancora bene 
assimilato gli elementi di 
novità che .si presentano 
davanti aU’azione del par¬ 
tito. Per (pianto riguarda 
le Regioni, il problema 
(leve essere enunciato nel¬ 
le Tesi pài ampiezza 
e profondità, poiché noi 
consideriamo le Regioni 
come un elemento pecu¬ 
liare della « via italiana al 
socialismo»: questo carat¬ 
tere particolare va sotto- 
lineato, e sarebbe forse 
opportuno conservare nel¬ 
le Tesi per il IX Congres¬ 
so la formulazione die era 
nei documenti deirVIII 
Congresso. Sottolinea quin¬ 
di la necessità di formu¬ 
lare un programma intor¬ 
no al quale mobilitare la 
lotta per l’istituzione del¬ 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, intorno al (piale 
poter far confluire le for¬ 
ze di una nuova maggio¬ 
ranza democratica neiram- 
bito regionale. .Su que.sti 
temi è necessaria la più 
completa unità politica del 
partito, premessa indispen¬ 
sabile alla più ampia unità 
di tutte le forze politiche 
della Regione. 

E’ intervenuto per ulti¬ 
mo. nella seduta pomeri¬ 
diana, il compagno VI¬ 
DA LI il quale, dopo aver 
sollecitato una vasta azio¬ 
ne di popolarizzazione del¬ 
le Tesi per il IX Congres¬ 
so. affronta il tema del¬ 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, affermando che il 
partito non è riuscito ad 
arricchire la sua azione con 
la formulazione di un pro¬ 
gramma. Per quanto ri¬ 
guarda Trieste, il problema 
(li questa città è di estre¬ 
ma gravità. Il fatto è che 
Trieste non fa ancora par¬ 
te del territorio nazionale. 
L’amministrazione fiducia¬ 
ria temporanea stabilita 
dal Trattato di pace é sta- 
4a sostituita, in seguito al 
memorandum di Londra 
del 1954. daU’amministra- 
zione dei governi italiano 
e jugoslavo. L’amministra¬ 
zione civile italiana è eser¬ 
citata da un commissario 
generale del governo, con 
la concessione delle facoltà 
legislative del cessato go¬ 


verno militare alleato. Di 
tali facoltà il commissario 
generale del governo ita¬ 
liano ha fatto ampio uso 
per estendere le leggi ita¬ 
liane, modificarle e stabi¬ 
lendo che i principi giuri¬ 
dici del Territorio di Trie¬ 
ste sono quelli dello Stato 
italiano L’estensione della 
copiosa legislazione italia¬ 
na dimostra che Famminì- 
strazione italiana va sem¬ 
pre più estendendosi nel 
territorio di Trieste, come 
del resto quella jugoslava 
va facendo nella zona B. 
senza die peraltro si sia 
addivenuti ad un formale 
atto di anncs.sionc. Vi è 
controversia sul carattere 
del ineiiiorandum di Lon¬ 
dra, che non é un trattato, 
ma un semplice accordo 
verbale registrato in un 
(lociinieiito. mentre gli ju¬ 
goslavi affermano che il 
niemoraiuluin ha un ca¬ 
rattere definito e può mo¬ 
dificare il Trattato di pa¬ 
ce. Questa te.si non é giu¬ 
sta. e in realtà il monio- 
randiiin dà solo una si.ste- 
ma/.ione provvisoria, che 
lascia intatto il carattere 
di fiduciarietà airaminini- 
strazione italiana c jugo¬ 
slava delle (lue zone del 
Territorio ra’bcro. 


Il problema della 
uguaglianza delle 
minoranze etniche 


Questa confusione nella 
situazione- giuridica si ri¬ 
percuote sulla .situazione* 
economica della città e 
spiega rmdiffercnza del 
governo ’taliano nei ri¬ 
guardi (Iella persistente e 
cre.scento depressione eco¬ 
nomica del territorio di 
Trieste, specie per (pianto 
riguarda il traffico marit¬ 
timo e terrestre. La pre¬ 
carietà e la confusione 
della situazione giuriitica 
comporta la conseguenza 
che non si investano capi¬ 
tali a Trie.ste. e la città sta 
mi'iendo a causa di (piesta 
situazione (li incertezza. In 
tre anni sono emigrati 16 
mila triestini dai 16 ai 34 
anni, il 50 per cento della 
intera capacità produttiva 
è inutilizzata, gli investi¬ 
menti privati sono calati 
dai dieci miliardi del '52 
ai 6 miliardi attuali. E’ 
(luiKpio iin problema di 
estrema gravità, sul (piale 
dovremo dire cpialcosa di 
chiaro, perché si tratta di 
im problema nazionale. Vi 
é anche la questione del¬ 
la minoranza slovena: l’an¬ 
nesso di Londra sulla mi¬ 
noranza slovena è stato si- 
steinaticamonte ignorato e 
violato dal governo ita¬ 
liano. e di questo tema 
dobbiamo tenere conto 
nelle Tesi, chiedendo l’at- 
tuazione piena deH’egua- 
ghanza del gruppo etnico 
sloveno, sulla base della 
Co.stituzione italiana e de¬ 
gli accordi internazionali. 

Nella seduta pomeridia¬ 
na di ieri é intervenuto 
anche il compagno NO¬ 
VELLA. del cui (liscor.so 
luibblicherenio il resoconto 
domani. 


AL CONVEGNO DEL CENTRO DIDATTICO A PADOVA 


Laici, cattolici e comunisti concordi 
per un ordinamento unitario dei licei 


Dibattito critico sol progetto goTematiro - Prevalgono però gli indirizzi conservatori 


■ PADOVA, 4. — In questo 
periodo di dibattiti sull’or¬ 
dinamento della scuola ita¬ 
liana, un certo interesse ha 
assunto un convegno sulla 
funzione e la struttura dei 
licei indetto a Padova dal 
Centro didattico nazionale 
del Ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione. Nel corso della 
prima giornata dei lavori, al 
centro della discussione è 
stato l’esame delle insuffi¬ 
cienze della scuola seconda¬ 
ria e delle relative questioni 
di principio. In un secondo 
tempo il dibattito ha investi¬ 
to il nucleo vero e proprio 
della questione, cioè le varie 
proposte per il riordinamen¬ 
to. e in primo luogo il pro¬ 
getto governativo per j licei 
presentato al Senato da di¬ 
versi mesi. Sulle soluzioni 
governative si sono meglio 
definiti consensi e dissensi. 

La proposta del < liceo 
unitario » — la più avanzata 
tra quelle prospettate finora 
— ha trovalo concordi do¬ 
centi di varie tendenze (il 
comunista Pescarini, i cat¬ 
tolici D’Arcais, Tamborlinì 
e Agazzi, e altri di orienta¬ 
mento radicale). Questo 
gruppo, rimasto in minoran¬ 
za a Padova, ma che co¬ 
munque assume notevole 
importanza proprio per la 
varietà dj provenienza dei 
suoi componenti, sostiene 
che tutti gli studenti deb¬ 
bono, fino ad un certo punto, 
studiare le stesse materie; 
le « opzioni ». quindi, deb¬ 
bono essere tre: umanistica 
(con lo studio del latino), 
scientifica e magistrale, con 
i corrispondenti insegna- 
menti integrativi (latino¬ 
greco, esercitazioni scienti¬ 
fiche sperimentali, psicolo¬ 
gia e tirocinio didattico). 

Tra i docenti che parteci¬ 
pano al convegno, oltre al¬ 
l’orientamento .del « liceo 
unitario », se ne sono deli¬ 
neati altri due: uno netia- 
* mente conser\*atore, il (lua-, 


le nega che il problema del¬ 
la scuola italiana sia un pro¬ 
blema di strutture, un altro 
— sostenuto sopratutto da 
alcuni professori di materie 
scientifiche — di carattere 
« riformista », favo revole 
cioè ad apportare alcune 
modifiche neH’attuale ordi¬ 
namento. 

Il progetto governativo, 
come è noto, conserva la 
tradizionale divisione tra li¬ 
ceo classico, liceo scientifico 
ed istituto magistrale, pre¬ 
vedendo unicamente che, nel 
primo ciclo, lo studente pos¬ 
sa passare da uno all’altro 
dei tre rami. 


Il Consiglio di Stato 
sugli incarichi 
agli insegnanti 


Il Consiglio di Stato ha omes¬ 
so una importante decisione ri¬ 
guardante il caso d; un profes¬ 
sore di scuola media che dopo 
aver chiesto la conferma nel¬ 
l'insegnamento tenuto nel pre¬ 
cedente anno, aveva poi elen¬ 
cato in ordine di preferenza 
altre sedi, includendo tra di es¬ 
se. come ultima sede preferita, 
quella in cui aveva prestato 
servizio fanno precedente e 
per la mialo aveva presentato 
domandi^di conferma. Ora. il 
Consiglio di Stato ha sontenz.ato 
che - l'insegnante inc-ircato che 
abbia ottenuto la conferma nel- 
i'insegnamento tenuto noll'.^nr.o 
precedente, nor ha titolo ,a 
conseguire incarichi in altre 
sedi e non può quindi doìers; 
se ad altre sodi da lui preferite 
siano stati assegnati professori 
che lo segu;v.ano nella gradua¬ 
toria -. 


Una delegazione 
della Confindustria 
in Jugoslavia 


BELGR.ADO. 4. — L'on. 

Quintieri. con i membri della 
delegazione della Confindustria 
si trovano a Zagabria, ospiti 
della Camera dcll'Ir.dustrla c 
del Commercio croata. Dopo 
un giorno ifi Bosnia, dove han¬ 
no visitato miniere cd impianti 


industriali, la missione econo- 
r.ica italiana si è incontrata a 
Zagabria con i membri de! 
Consiglio esecutivo che si oc- 
capano di materie economiche. 
Crii industriali italiani hari’.ó 
quindi visitato le fabbriche 
Rade Koncar (macchinari elet¬ 
trici) e Prvo Majski (macchi- 
re utensiliI. Nella giornata di 
ri >mani si trasferiranno in Slo¬ 
venia. 


Bombardiere U.S.A. 
precipita nel Golfo 
del Messico 


XEW YORK. 4. — l'n bom¬ 
bardiere dcìl'avlazior.e statu- 
r.iten.ic è caduto stamane :n 
mare nel Golfo dei Mess.eo, 
i 1 700 km. e;rca dalle coste 
«Iella Florid.a. Do. quattro uo¬ 
mini deircquipaggio. uno è 
.-‘aio tratto jn salvo eia un eli¬ 
cottero della guardia costiera, 
mentre un altro è ricercato 
.d .ile,motove.dette e dagli el:- 
eettcri. dato ohe è stato visto 
la ic.arsi con .1 paracadute da 
iir a nave che tncroclava nelle 
Vi.-manze; gii altri due mem- 
br dell'equipaggio sarebbero 
pe'iti neirincidontc- 

I-'aereo. che secondo le au¬ 
tor tà m litar. effettuava un 
voli di esercitazione, si è ab- 
bafuto per cause non ancora 
acc-'rtate. l'n portavoce delia 
has> aerea di Macdill. da ò.ove 
:I bombardiere era decollato 
ha dichiarato che l'apjtarccch.o 
ron trasportava alcun* ordigno 
r ucleare. 


PiàNO REMRATORE 
DEIU cniA' 


l! Sindaco informa che pre.=- 
so la Residenza Municipale si 
trova depositato il Piano Re¬ 
golatore Generale della Ctttà 
il quale rimarrà esposto per .1 
periodo di 30 giorni consecu¬ 
tivi a disposizione di chiiinqce 
ne voglia prendere visione. 

Gli Enti e ; privati possono 
inoltrare osservazioni al Sin¬ 
dacato ir. carta legale entro 
60 g.omi dail'ultimo di pub¬ 
blicazione. 

Per ehi-arimonti rivolgersi 
alia Secretoria Conunni*. 
stenicallìa. .1 novembn IMO 
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SOTTO ACCUSA ALL’O.N.U. LA POLITICA Di “PRESTIGIO,, FRANCESE 


BATTUTO OGNI RECORD MONDIALE 


Moch: lo Fronda farà esplodere rotomica Un aereo sovietico vola 
Il Marocco ribatte; Il Sahara non è vostro a 2.504 chilometri orari 


Il dele«i5alo IVancese ainiiiclte riiitcìiipcstivìtà deiresplosioiie ma ritiene che essa non “impedirà un 
eventuale accordo,, antiatomico a Ginevra - Non ancora stilato il documento dei paesi afro-asiatici 


piani! 


fliiaiaio che « 1 e.spenniento che «se la Francia po.s^edes- tato 1 ONU a compiere opni relativi ayli anni .scorsi — ,h poli/ia, approfittando del- dia è .ttiita rii 2 3SS km nirora. 

.s; fara ». Facentlosi portavo- se una zona adatta per la passo po.ssihile nel tentativo le cosidtletlo < pio.eee di f.in- la sua posizione .avevi dm- ‘i/ni. che i' riop/iiu della 

L'e della politica di < pre.sti- esplosione, questa sarebbe di far recedere la Francia «o », recanti la s.iìibia sollo- salo di una donn i s’ orano è tiiftneiu 


ma quello che sM altri sono le prove II. Modi lia rispo- ulteriormente diminuito. Filli 
riusciti a fare anclic la Fran- sto con queste parole: < Noi ha poi iletto che mentre fili 
eia lo realizzerà ». abbiamo ragfiinnto il nostro Stati Uniti e rUnionc Sovie- 

II discorso di Modi è stato obbiettivo nel momento in tica lianno compiuto fili espe- 
tiittavia intlicativo da una cui le tre potenze atomiche rimonti nucleari sui rispetti- 
parte della assurdità delle stanno neRoziando un accor- vi territori, fra la propria 
ambizioni francesi, e dal- do a CJinevra. Se avranno pente, la Francia non può 
l'altra della coscienza che la successo oppure no, non lo dire altrettanto. 11 Sahara. 
IMiiva atomica noi Saliara ha .so. Ma sono certo tuttavia lui detto, è ancora territorio 
suscitato c continuerà a su- die le loro decisioni finali conteso tra la Francia e pii 
scitare le apiJiensioni c le non saranno infiiienzate dal africani, o questa contesa è 
proteste di tante popolazion.i luistro esperimento ». ancora in corso. Epli ha o-S- 

Fpli ha dotto infatti che « si Come si vede, sostanziai- servato che nelle vicinanze 


Folla inferocita 
assale in India 
un posto dì polizia 


i coscienza che la successo oppure no, non lo dire altrettanto. 11 Sahara. N-A.Ml l l{ (India). 4. — lostanii ri.spoiuievano con clic prernloiio due tratti di 
ica nel Saliara ha .so. Ma sono corto tuttavia lui detto è ancora territorio Quattortlici morti e diiecen- lanci di sassi o colfunulo i po- ,i„data e ritonin ntinircr.so ii» 

continuerà a su- die le loro decisioni finali conteso tra la Francia e pii tociiuiiianta feriti sono il hi- liziotti con ba.stoni e anni • lomrioio dcp-o > r.fiDro.s-iimcM- 

apprensioni e le non saranno infiiienzate dal africani, o questa contesa è di una serie di pravi improvvisate. La polizia ve- >0 

tante popolazion.i nostro esperimento ». ancora in corso. Epli ha o-S- iucidenli avvenuti a Uttar niva sopraflatta. la stazione eorridoio bixofina che 

to infatti che «si Come si vede, sostanziai- servato che nelle vicinanze 1 riiuesli. I.a polizia ha spa- di polizia assalita e pii iifiìci i’„ereo. laudato a piu'rc.scn re- 

_ ______ del punto della prossima iTito sulla lolla che. a sepiiitc dati alle fiamme. /ocui). non derii più rii tìue kui. 


esplosione vivono 200 mila 
• persone. Inoltre, i canali die 

PKfìdKACCA d fSidOlfKd scorrono nel deserto servo- 
■ ■ IW W ■ Vi no per irripare le nasi, dove 

si coltivano i datteri. Infi- 

per la tregua nucleare 

___ pa'i pericolosa nel deserto 

che altrove perché non spaz- 

Zarapkin ha precisalo le nuove impor- ‘'può pcnMraré'’ncì 

lanti proposle dell'Unione Sovielica 

Il dibattito verte in pnr- 

GINH\'IL-\, 4. — Il dele- le dicliinrazianc, proposta dui- tìcolarc su una risolnzionc 
palo sovietico alla confe- Coninii.ssione esteri dofin ehc prc.seiitata dai ^ paesi afro- 
renzn per la fine dcpli esce- ’* mmistre depli esteri Carlo asiatici pcrdié l'ONU si ado- 
rimenti nm-lonri ■?-ii-inL-in Liikaiiov ha svolto una rela- peri contro l’intendimento 

Ir Diècis- o Krusciov france.se. Il testo definitivo 

< piec . ato nella seduta nepli Stati Uniti e sin suoi apiin risoluzione non è stato 
odierna le proposte presen- rollooni enn ri^enlmwpr si . >'monizione non c . laio 
tate ieri elio «li n>;>;erv-nnri ,1 ? ? Lisoniiower. si pero ancora stilato, in quan- 

uue ICll, Clio ^11 OSSCl\atOrl sottolinea che opm esistono tilt- mentre il Mnroeen vnr 

picscnti a Ginevra liamio sa- te lo condizioni per un iniplio- i ' T 

lutato come ima importante ramento della situaz.ione mter- ^ iNa/ioni unuc 

conces.sione al punto di vi- nazionale c che, neUTnteresse adottassero ima mozione di 
Sta occidentale, tale da far '*''**■' ’ popali. è ne- ''era e propria censura per 

nro^redire nnievnimenie ; '’f'---^ario li(|uidaro definitiva- la !• rancia, altre nazioni pro- 
j.j^., 7 ri * mente tutti i problemi dori- pendono jier un semplice 

' Lo 1 -, vati dalla seconda fliicrra mon- < appello » all’annullamcnta 

S..V nr' PrecLsato la iLarlamcnto. governo o del propctto. 

s’\ràui di Tornando all'afTermazionc 

al 30 novombro"'uma coni- Ic^ non au'ìnenfeTe'fbe 

mis'jifiiio fli rioi trr» r « * * n ^tinoiiniio iKìfi niiiTicntorcunc 

cu e&peru, cici ire ^ faranno tutto quanto e nello • _ 44:^11 _ 4 ^^ 


Il ministero degli esteri di Bonn 
non sa nulla di Adenauer in Italia 

11 cancelliere ha ricevuto la risposta di De Canile e ne sarebbe «soddistatto» - Na i 
contrasti tra Parigi e Bonn rimangono - Oggi al Bundestag dibattito di politica estera 


"N, Prezzi d'AbbonAmeniot Annuo lem. Trtm. È I . 

_.• • UNITA*. 7.500 3.900 tTs* 'Il 

■ ■9 'rw W • (fon ■'•«•Iziono del lunedi) noo . 4.500 ’ lisM 

I f 1 I 1^1 • W^JAtClTA .■ 1.500 OOO {’ ■ -<■ 

y ■ y.f* nuove 3.500 1.1 00 ^ (ConOnuozIone dall» 1. pagina) 

rconto corrente pollale Ì/2070S) , - ' ' f ' • 

vamente chiuso e una poli¬ 
tica per il < rafforzamento 
strutturale » deU’agricoltura 
viene impostato esclusiva¬ 
mente nei termini sollecitati 
dai prandi proprietari: man¬ 
tenimento clepli attuali rap¬ 
porti contrattuali, nessuna 
limitazione della grande pro¬ 
prietà, finanziamenti statali 
agli agrari senza alcuna con- 

|u - ^ Mi ^ ■ m ^ ■ - m. m m m-m m ■ tropartita soclale. L’azienda 

» capitalistica verrà rafforzata, 

---mentre quella contadina vie- 

V f I • . 1 1 Il w r» 1 1 •! be lasciata alla deriva: qiie- 

ria doppiato la velocita del suono - La figura del pilota «to ii succo dei discorso di 

______ Rumor e della posizione del 

, , , ,1 , , . ,j . , ....... u ■ ... . governo italiano nella odier- 

(Nostro servizio particolare) m linea orizzontale e ptit di detta • barriera del calore ». che -i,,r,.v.nn Hoi MFT' nm- 

- . cento metri in linea rcrticale. è ora la seconda barriera che gli Ì^i- 

MOSC.\. 4 — II .l.lcmic pi- Queste ferree coridizioiii creano aerei nltravcloci si trorano di 9* riguaraa gli aspeui 

Jota collaudatoré Gheorghi MO~ naturalmente particolari di/fi- fronte, dopo arcr superato la italiani dei problemi in di- 

solor ha battuto ieri, con mi collii per il pilota. La difficoltà famosa » barriera del suono». scussione. 

nppiircccliio a reazione ^ E-66 », principale che deoc superare A tali velocità, infatti, benché Ma il «piano Manscholt » 

il priimito rnonriiiilc u//iiiiilc rii l'aereo sfcs.so. in particolare le il volo si scolpa nella stratosfe- none nroblemi riguardanti 

velocità, toccando il /anfastico sue strutture, é inrccc la cosili- ra dove l'aria è più rarefatta, il lo cinnnlo nnliticho 

f ramni Trio dei 2.50^ km all'ora. -- calore sviluppato dall'att rito con ^ 

l'aria è tale che supera sulla su- agrarie di ciascuna nazione. 
perfide dell'aereo i cento gradi bia_ dell azione della Comu- 
centigradi, per cui i materiali nità nel suo complesso. La 
rii cui è composta la fusoliera proposta di riduzicne del pe. 
devono essere di leghe spedali riodo di unificazione dei 
ad altissniiii resistenza. AlVin- nìercati mira a bruciare le 

temperature che sarebbero in- fappe di un processo di ri- 
sopporfabili sia per ruomo, sia lancio dell azione del capi- 
pcr gli strumenti di bordo, se tale europeo (sopratutto di 
non esistesse un opportuno si- quello della Germania occi- 
steina rii ra//rcririarncnto e con- dentale) in direzione di altre 
dizwnamcnto dell aria. Tuttavia aree produttive (paesi sotto- 

tl pilota, se tocca con la mano _VI__ j.,i 

il vetro della cabinrt. deve ri- illippati), Oo.Ri frenata dal- 
trarla iinmediatamciite. per ef- barriere doganali . 

(etto del calore che ria esso si In questo senso si sono già 
sprigiona, nonostante che la avvertiti i primi contrasti. 
temperatura dell’aria all'esterno Infatti l’altro ieri c stala 
sia rii III) (/radi sotto tenuta al ministero della 

Ac.kolt„.;a ....a ,lei 

torc, si é diplomato in ingegne- tappi esentanti della Conta¬ 
rla aeronautica l'estate scorsa, gricoltiira e della < bonomia- 
riopn cii'cr /rcqncnfalo i corsi na » per discutere la posizio- 
scrali dell’istituto di aviazto- ne italiana rispetto al «pia¬ 
ne; la sua di diploma era Manscholt v e in qiie.'ita 
appunto costituita dal progetto . „ 

(il un nnoi'o aereo a rcarìonc, sono st.ite espio..c lo 

.- ...I capace di sviluppare una velo- preoccupazioni dei prorlntto- 

l'itereo. lanciato a pazzesca re- .410SC.A — Il pillila 1 - 1111011 - colte e me::o stipe- ri agricoli italiani per una 

locità. non devii pin di due kni. iluion- )Ii>si>lov (lelefotoì rtorr a niielhi del snono. brusca svolta in materia di 

■ - . - — - .... _ li caniiiriato Mosolor siiprrft prezzi e di protezioni dopa- 

_ _ ■ ■ • brillantcMicntc gli e.santi di fan- nali. In termini concreti si 

la #Jb Ra^MM 

II I LI I. Bill noscenza che dimostrava in fat- Questa politica si ripercuota 

tn di motori e di fusoliere acro- non solo sulle piccole nz.icn- 
B ■ ■ ■ ■ riinnmiclie. Quello però che egli de agrarie che vedono da un 

IA^mIb^w non sapeva era che di li a qiittl- momento all’altro dimezzato 

IJ| C^ll C| Ig I gl |EL| 11 LI mese arrebbe pilotato una j| proprio reddito senza che 

sai analoghe a finclla da lui prò- aiuto \ eiiga loro con- 

- aettata. cesso ,ma anche sulle medie 

j Gaulle e ne sarebbe «soddisfallo» - Ma i udi'u'pniZ monri!nÌ"S: pX^delie Sonde capiiaii- 

igi al Bundestag dibatlito di politica estera veiocnà delZwno!^é%"nm^^^ stiche bi»_^v»J»ppate.- 

- plano con ohi media a della hkhtii.in citri-iinrp 

' I ♦. » ,, TI Ci/irorfj/ij ilfo.s’oioi* 5i r prrpa- iturhiiTi Jiirrfiurt* rrsp. 


‘ .. . Risulta che in certi singoli 

Cdi apentu pie.-.o apiiop- (ratti rii colo, aerei americani c 
piati da altri repaiti rospin- <()rict!i'i Iiamio raggiunto i 3 000 
pe\ano la folla piiin.i con km l'ora. Tuttavia hisoguu ri- 
viokmte cariche infine, a- coniare che i record ufficiali 
prendo il fuoco che provo- ;'<'»‘touo -nrecc ''Dh»' m sevoudo 
r..-,: 1 le repole fissate dalla feriera- 

ra\a morti e Luti. 1 mani- ,icronnutica intcrmuiona- 

festantl rispoiulovano con j,._ che prevedono due tratti rii 



delle esplosioni nucleari sot- 
terranee, iionclió i ■ nuovi —- 
dati presentati dagli Stali 
Uniti dopo i loro esperimenti |t 
nel Nevada. Scienziati di 1 
tutti i paesi hanno già ac¬ 
certato come si sa, ncircsta- 
te scorsa. la possibilità di 
un controllo su ogni tipo 
di csplo.-iione nucleare, ma 
pii Stati Uniti sostengono 
che i loro esperimenti sot- 
terranei hanno fatto sorgere 
dubbi in proposito. La prò- ^ 
jio.sta sovietica mira a eli- ^ 
minare quc.ste obiezioni. 

L'obiezione americana sul 
proidcma delle esplosioni 
.'l'itterranoc è uno dei tre 
ostacoli c'nc rimangono siil- 
1,1 via doH’accordo per la 
re.s.sazione degli esperimen¬ 
ti nucleari GÌì altri due so¬ 
no la divergenza sulla pro¬ 
cedura di voto in seno al- 
lorpanismo di .snpcrvi.sione 
della < trcpiin ». che potreb¬ 
be e.s.scte .superata con la 
inoposta Macmillan - Kru¬ 
sciov di ispezioni fisse an¬ 
nuali. c i problemi nuovi 
sollevati da parte americana 
sul tema ticlle esplosioni ad 
alta quota. 

Le delcsazioni occidentali 
hanno espresso privatanie.n- 
te la loro soddisfazione per 
il nuovo pesto conciliativo 
dcirURSS. ma si simio ri¬ 
servate di studiare la pro-i 
posta dì Zarapkin. I 


La Bulgaria accoglie 
l'appello del Soviet 
per il disarmo 


Deciso l'arresto 
dell'attentatore 
di Mitterrand 


linei in.Ira «li apiiart.ene e elu- perfezione il corridoio aereo in ... 

o aveva portato euh stes.io a C"> ■'<> doveva svolgere il volo AVVISI ECONOMICI 
d.ill.i sua tenuta (1; c.nn. Terminata questa prova, si é 
p.mn.a (|ninri:ei luorm i>r.ma attesj, per effettuare il fenlaii- u COMMERCIALI L. 10 

riell’altentato .A (piella riala. ''«• »•'"» (Jioruuta pnrlicolarmeii- - 

Pi'siinot non si era incor i 11 .serena, con cielo cbioris.simo. A.A akìiuiani Caniu sv*-tio--iio 
contr.do con Miuerraml ' Mosolov .stc.sso ha così descrit- camere l,.Mo pr^ 

Ua preineri.t.i/aone appare '*> d volo ad alcuni gioriiali.sti: jl 

(iniupio conlìnnrarsi eonio Un ' (dirimpelli- ENALI . Napoli 

.kllU,. di .-ul il 3 i.,d,.-c n«„ ”Vr„“ o'^Co’ S »UPr.lÌAB)TEX: dogd.lA 

pilo non tener conto. '• ! l'" "* di sartore e abbicllamenlo per 

Intanto. M tterraiul e i .«noi bn.sc di rilcva-ionc, dove j,o,po donna • bambini massima 

avvoe.iti hanno eoiumistato a!- !t"*.bn'oro 1 commi*- c-eonomla vendita rateale buoni 
tr pn i • rii turno. Qui ho CRAL ATAG-IPA - Via Prene- 

inea ‘ = /hfesa e rii eontrat- L'» K-(Ì6 » ò un ma- . - — 

I tacco I.a riemineia rii J’estinot „erco che ascolta c ub- ^2 __Lli." 


Manifestazioni anti-USA a Panama 


ti punii: la posiziono (H De 


eli Anlff©rrailu Alittornuid por difT.iiiìn- por/effurnenfe opti ordì- ASTliOCllIKOMzXNZiA « Magtti- 

ovnir'i ”1 T • . 7.;one e stata respint;. c la ri- „j pilota. La velocità è an- Aiuta. Consiglia. Amori, 

l ARu.l. 1 — I.a ni.igi.stra- ehie.sta rii togliere l'immiinit.’l dnin nimienlnitdo nani secondo Affari. Malattie. Consultazioni. 


Gallile .stille frontiere del- •.mnninit.’i aumentando ogni secondo. consuiiaziom. 

roder Nei.s.se: l’azione clic la bua h.. deciM) I.iriesto di Po- panamentnre al seimiorc e .sta- terra dalla stratosfera seni- Vi^-é-Tofa. M Napoli S 44.2 N 
Francia condurrebbe ner ot- '‘t’’'*' ’n ‘ ^ n 'l'‘l’'itato ponjarii- la esaminata con molta eaii- brn una enorme carta geografi- 7) OCCASIONI L. io 

tela_dall appo.siln eommi.s.sionc ca. Gli .sfrumerdì mi honiio noi 



’ tenere la Icndership dell’.Al- rariri 
leanza Occidentale, o per la 
e.sclusione di Bonn da un 
«direttorio» dogli occiden¬ 
tali. di cui dovrebbero far 
parte soltanto Stati Uniti. 
Francia ed Inghilterra; un ^ 
mancato appoggio da parte L 
francese ad ima partecipa¬ 
zione più ampia di Bonn ai _ 
lavori del < piccolo vertice ». 

.‘\ Bonn si teme infine die 
De Cìnulle .sarebbe del jrarere 
di non consentire all’esercito 
tedesco di superare un livel- \V 


... . , 1 - n-iH min iippo.sim eommi.s.sionc ca. Gli .striimcrili nu honiio poi AaU-r. 

and d .ivere ordito r.nten-ldi Palazzo Li,.<sombiirgo. iuriicnfo che la base era eicina. 

- - -- ■ _ L aereo c quindi entrato nello pjp Telefonare 364.741 

' “ stretto - corridoio ». A questo »i. . . 

LE ELEZIONI LOC.ALI U.S.A. «««'«na 

■ 0 m m m perme.sso di seguire contlnenlal. impianti modernissi- 

g H V* WW ■ C? #*■ # ■ « * 0^ precisione tutte ie mi fanghi naturali grotta suda- 

^^Jg g g 29 gg g g K g volo». torta reparto interno di cura. 

" " " " Con Tattnale successo Tavia- massaggi pi.scina pensione corn- 

zinne sovietica .ti è conquistata p’cta. Rivolgersi Direzione Ter- 

—B B- -M * M — .JB 2 BTB— — un nuom p più ambito primato. Montegrotto Ter- 

B B9fgB^wB ^BB fl B^^9 dopo quelli già conquistati nei — 

mesi .scorsi con apparecchi a 33 ) ARTIGIANATO L. 30 

reazione ninniti di vario carico — _ _ _^— 

commerciale. Infatti nitri due ALT PREZZI concorrenza - Re- 

Si icalità. z\ Cleveland è stato Prinwti aerei sono stati coni- *rl,mrndò" duXmemr‘’"u\^^^^^ 

I - • . . . ifis n . ■ 


tede.sco di .superare un livel- WASMING'rO.N, 4. — Si calità. z\ Cleveland è stato Pomati aerei sono stati coni- ?;,*;„Vndo direnamentr qualsiasi 
U» molto basso c di dotarsi sono sv(»lte ieri in cinc|ue rieletto per la quarta volta ^*'V**'-)ni*'* aereo n reazione materiale per pavimenti, bagni 

5 ."",','= hi r"!npJ„Z 

miro Si dice inoltre die 1 .1- citta degli Siati Uniti eie- Antlionv Celebcczzo. n ,„iie n.rfri mn »« mWr., Wi nresso nostri maEazzini rimpa. 


c: 1 -.. i.,,.1».- .-l.n P'i ' I ,.i- c ,• IT I A .t ' , i ••v.v-., fi, equipaggio e salito a . Visitate esposizione maierlall 

miro Si dice inoltre die 1 .i- cita degli Siati Uniti eie- Antlionv Celebcczze. ;,7 mila metri con un caricg di presso nostri magazzini RIMPA. 

ripi .sarehlic lavorevole Rti /ioni locali, in imrlicolare Governatore del àli.ssissip- ‘^5 220 chilogrammi, superando via cimarra. sz-b fabbrica Ar¬ 
mi larv.itn riconoscimento per la scelta di nuovi pover- pi c stato eletto il demo- il primato .stabilito dagli ante- 

della Repiibblic.T tlemocra- natorj e .sindad. NclTinsie- cratico Ross Barnctt. Nel rlrnni^ l'anno .srortt^^ Triono lofisV ' 

tica tedesca. me. si .sono registrali note- -New Jersey i democratici ^funìtre un n rea- . 

I contr.L<U tra Parigi e voli succes.si dei (lemocratici. hanno mantenuto il cm ?órluk'’a'Lrdo ha"aereo^ IMPlECo-LAVonb u 20 

Bonn giust.fuano c rendono A tiladelfia, per 1 elezio- lo del parlamento locale. ,r chilometri alla media di giovane I7enm- irequentu. Ù 

attendibile l.i tesi .secondo ne del sindaco il repiibbh- -- km'nra 102S. tecnico commerci.ile. occupereb- 


cui Bonn cercherebbe ap- cano Ilarold Stassen. già AAn 'n 

poggio, in questa contingtm- consigliere <1 c 1 presidente fVTaggiOranza 

za. nel governo italiano, tino- Eisenhower per il disarmo, SOCialdeiTIOCrafìCa 

sto sarebbe sollecitato a ili- c.t governatore de! Minnc- . . . 

fendere presso il governo sola e due volte candidato •if' ISFOGlC 

france.se le istanze della alla presidenza, è stato bat- ,pp-r ,, , . , 

RF-r. Si è parlato anche di tiito con un larghi.ssimo j parziari'’dSe’dezio. 

un po.ssibilc viaggio ih .Alio- margine dal democratico Ri- ni in Israele per il rinnovo del 
naticr a Roma, che un gior- chardson Dilworlh. . Knesset (camera unica), in- 


zinne con 27 tonnellate di ma- 25) DOMANDE 

teriule a bordo ha percor.sn mil- IMPIEGt>-I.AVOHO L. 2i) 

le chilometri alla media dì giovane I7ennc trequenr.i U 
km 'ora 1 02S. tecnico commerci.!le. occupereb- 

Radio ,fiasca ha detto che 1 beai miti pretesi' primo iii.pt.'go. 
particolari di questi primati sa- Telefonare S.'i.S6.S2a 
ranno inviati per l'omolopazio- 

FIO alla federazione aerea inter- AVVISI SANITARI 

nazionale. , _ 


GIUSEPPE OARRITANO 


un po.s.simie viaggio m .vue- margine uai ciemocraiico « 1 - ni in Israele per il rinnovo del Incendio domotO s^dio^Medico per la cura ueiie 

naticr a Roma, che un gior- chardson Dilworlh. . Knesset (camera unica), in- dono 15 oro «tmle» dDfunzionl e deboUzzo 

naie romani» aveva previsto Alla carica di governato- dicano, secondo i commentato- uopo 1 ^ ore se»*uall di origine r.ervcfj. p-i- 

per il 24 o 25 novembre. re del Kcntuckv è stato elei- r* politici locali, che il Mapai - chica. endwrlna. (Neurasom.t. 

Sii riiiesti. vioenio il mini lo il democratico Bcrt ^socialdemocratici), i cui rap- VERON.A. 4. — Un incendio òeacìenze ed anomalie 

caduto dalle nuvole c un piibbi cano John Robsion. j^a maggioranza tale che gli na di Castel d Azzano. ha te- l«!i8 é ^r appuntam^rnò - T.>: 

portavoce ha ibchiarato clic .Nello stato di indiana, i a.s.siciirera la continuazione nulo impegnati l vgili del fuo* lefnni 8K2V60 - 8445 131 (.Aut. 

non c’c alcun invito in prò- democratici hanno contini- della direzione del paese. *co di Verona per circa 15 ore. Com Ri.ma isoi» del 25 ott 
posilo neanche per ima data stato la carica di sindaco ....... 


ENDOCRINE 


Studio Medico per la cur^ delle 
«•ole» disfunzioni e deboUzze 
sescuall di origine r.ervcfj. p-i- 


SOUA. 4 ( A C ). — La quar¬ 
ta fof.f.one deirAs.scnibloa n:i- 
z or,.,le bulgara ha approvato 
all., '.uian.ni.t.à, per aceLama- 
2 o;ie. !a r:.-po.!;ta del Parla- 
mon'o bulgaro che accoglie e 
sprogg:., Tappello per j] di.tar- 
mo g. r.oraìe ind.r.zzato dal So- 
v.et supren.o dell’l'RSS a tutti 
1 Parlamenti de! mondo. In ta- 


P.\N.\5I.\ — Nel .>B. .inni! rr.sario dcirindipcndrnza di Panarne operai e studenti hanno J mono vicina. 


nelle città dj Indianapolis. 


(-ffrttiiato m^rlrrtì «.rra. una \Ìolrn!a manifestazione antiamericana che h rnlminata nei H cancelliorc *A(!enailcr il.'i S(Ulln Bona* altre; 

lancio di contro cdifirl statunitensi r nella facera/ione di una bandiera USA nella riunito Ofjgi il governo in se- importanti località, mentre! 

zona del Canaio. Si sono avuti alnini feriti. I manirestanli rhirdcvano a »ran vorr che dilla speciale per definire la i repubblicani hanno vinto! 

eli stranieri se no ladann dal Panama. La dimnslrarinnr— contro cui sono intrrsrniill dichiarazione che il ministro in centri minori. ! 

snidati americani c pcliziolli panamensi — non aveva solo carattere indipendentista: degli esteri von Brcntant) f.a- NeirOllio. i repubblicani 1 

un forte seontenlo esiste Infatti nel Panama in dipendenza del diverso Irallamenlo domani, in apertura tl: iin dal canto loro hanno tolto, 

eeonomleo che le rompasnie americane * i.,Ji’il'I**/-*»’ hann'r^v*nfó™ror^Ì*nr’ di tlibattito parlamentare di po- ai democratici j posti di sin-j 

secondo che si tratti di ameritani o panamensi. I eitladini L S.A hanno avolo lordine di • ' , V _ _ •. 

non lasciare la zona del Canale es-endo assai fesa la siloazione In tolta la Repohhliea litica e.stcra che .s; prc.'cnta a Columbus, capitale 

renlro-imericana. Nella •elrf.i'o soldati, poliziotti e manlfeslanll si frontetgiano quanto mai dimcilc per il dello Stato, ctl in altre lo- 
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Oggi Frìtz Podola 
salirà sulla forca 

Profpbj^ori p sliulcnti swiìe^i per la grazia 


L^<assassino degli innamorati» uccise 
una ragazza con un’iniezione di cianuro 

Una siringa con tracce del veleno rinvenuta in un suo nascondiglio > L’allucinante racconto del complice 




DUESSELDORF, 4 _ -N-la ‘.ranqu.U.ià rei bo.=:ch; alla pe- guardarlo con an sorr:?o sprez- foresta dove il presunto as.sa.*- 

jdierr.a uri.i TiZa de! pro-c-.-o a nferia di Duesseldorf e che. se- zanie sino degli innamorati - ope- 

AVerner Boo.-:. il eos devo ~ às- rondo 1 accusa, sono state d.al corso della stessa udien- ., . • j . t» 

L--.cc.,/v - ha Boost coinite a morte unica- ra ha Hi I UO QlCnidrdZZOni Q^l l500Si 


LONDR.A. 4. — L’esecuzione che una ventina di professori Werner Boo.-t. il cos devo - as- condo 1 accusa, sono state d.al corso della stessa udien* rava -. • • j . d 

fissala per domani d. Gueniher e studenti dell'Univf rsit.n di sass.no degli ;nnamorat: - ha Boost colpite a morte unica- Boost ha ammesso di avere Ko dichiaraz^ni del ooost 
Fr.tz Podola. uccisore d. un Upsala hanno inviato una lei- deposto quello che. secondo mente per il suo odio per la usato delle s.nnghe ipodermi- sono state immeniatamente con- 
pcl.z.otto inglese, darà occa- torà al ministro Butler invitan- l acciisa. è «tato il suo complice società, - per quelli che stanno j. iniettare del cianuro. rfó 

«ione — a quanto si crede — dolo a disporre un’immediata in uno dei cinque delitti di cui bene e se ne vanno in giro, a costenuto di averlo fatto , ‘^'1’,/-h^ 

ad una nuova camp.agna ai Co- s. spensione. che potrebbe per- Boost è accusato II coimputato fare all amore con le ragazze -, particolan ma 1? “ i 

munì sulla spinosa quest.one mettere m un secondo tempo è il fabbro vcntisettenr.e Franz I.orbach ha detto che tanto eempbccmente come -hobby- 

della pena cap.talc. una commutazione della pena Lorbach. il quale è anche il lui che il Boo.st erano armati d,legandosi di chimica facevano perdere la cono- 

I giornali inglesi, che s. oc- m ergastolo. I firmatari dcila principale elemento d accus.a m.a ha so.^teniito che quando il itro narere è Taecusa ti” t.i: ho ^hi^ -»... 

oTnn amente de.- .ettera affermano rht> Pnd.-». -.-.nt-n il nr^cuntn acca^sino rio- «HO comnl.ce scooii Una coDOia . Di tu.l altro parere t Il presidente gli ha chiesto, 


4' ^ A 




gionc. in,o;.vo cne giusun 

Intanto »; ha d.a Stoccolma'v.o dev’esecuzione. 


copp.e ui innamoràii ci. j un -i auriSMuiu hi xsijuìì 4-iie ... _ 

davano a cercar* un po’ dilta rudienza ha continuato allrovata m una cass€tta nCélalmra. 















p.l. IO • Giovedì 5 novembre 1959 


l'Unità 



MODA E CURE ESTETICHE NELLA GERMANIA DEMOCRATICA 

Parrucchieri ouerli doiie 6 oiie 22 


Come vengono retribuite le lavoranti - Consi¬ 
gli e modelli nel più ditluso giornale di moda 


Nel rìiiciio del 1896 scoppiò • Firenze lo sciopero delle •• Ircrciale ■. I.e trecclulole (nella foto 
a sinistra) confezionavano le strisce di paf^lla die poi venivano utilizzate ncilc faliliriche coinè 
materia prima per la successiva lavorazione. I<o sciopero si concluse con un aumento della 
paca per le lavoratrici. 1959: una rlcomatrlee fiorentina al lavoro (foto a destra). La Toscana 
è una delle rane dove è più diffuso il lavoro a domicilio: sono ImpaKliatricl. ricamatrici, sarte, 
maKliale. A Napoli se ne contano 120.000 oeeii paté prevalentcnientc nella cucitura dei cminti 

e delle tomaie per scarpe 


l’n po’ per riniportan/a ob- 
hiett/va dei «laudi piobleuii 
della costni/ione del .sociali- 
■snio che fìni.scono per concen¬ 
ti aio la no.stia totale atten¬ 
zione. nia ìin po' anche pei che 
pei sino noi coimini.ste fìniamo 
Iter re.stare inconsciamente vit¬ 
time di un eeito tipo di stti- 
pida pmjiaftanda antisoeialista. 
capita che (piando andiamo in 
ima democia/ia popolare o in 
UHSS non «uardiamo che alle 
acciaierie e perdiamo comple¬ 
tamente r ahitudìne — pine 
così radicata ((uando andiamo 
in «iio neiroccidente — di «i- 
rova«a/e pei le stiade e «nar- 
daie le vetrine, dì mcurio.si*ei 
della moda del paese, di come 
ven«ono poi tati i capelli, e 
cosi via. Confesso cosi che 
(piando dopo un bel po’ che 
eio nella Hepiihblica deino- 
ciatic.i tedesca i miei capelli 
SI trova inno ad essere in or- 
rihile disordine, non mi è ve¬ 
nuto immediatamente in men¬ 
te che avrei potuto andare dal 
parrucchiere, ((nasi che le don¬ 
ne li li avc.ssero fatti cadere 
in di.snso per occuparsi solo 
dc«li altiforni. Anche su di me 
insomma aveva fatto presa la 


UNA LEGGE PER LE LAVORANTI A DOMICILIO APPROVATA MA NON ANCORA IN VIGORE 

800.000 in attesa del regolamento 

Una parità di trattamento salariale che esiste solo suììa carta - Un tentativo ministeriale 
di relegare il maggior numero di lavoratrici nelVelenco delle occupazioni tradizionali 


Chi senta parlare anni di la¬ 
voranti a domicilio, se non 
cade neirecpiivoco credendo a 
tutta prima che si tratti delle 
domestiche, pensa probabil¬ 
mente alle pantalonaie o alle 
ricamatrici. Ne ha quindi in 
sostanza, una immapine lette¬ 
raria, così come ci à stata con¬ 
segnata dalla tradizione. 

Nel secolo passato buona 
parte delle ragazze passavano 
la loro giovinezza in casa, in 
attesa di un marito qual si fos¬ 
se. ricamando il proprio cor¬ 
redo. 0 ,‘fiheVo .(IpoU .qlfri, e 
perdendo in quc.ilo._sotlile la¬ 
voro la vista e i migliori anni 
della loro vita. 

Ma le ricamatrici, le pantw 
lonaic. le maglieriste e tutte 
coloro clic svolgono atl'interno 
delle proprie abitazioni lavori 
eguali a quelli che si effettua¬ 
no nelle fabbriche di abbiglia¬ 
mento non costituiscono che 
una porzione, anche se grande, 
delVintero settore delle lavo¬ 
ranti a domicilio. Prìtng del- 
Vultima guerra, ed esattamen¬ 
te nel ’36. esìstevano in /(olia 
solo 85 mila lavoranti a domi¬ 
cilio; oggi, a causa della con¬ 
traddittorietà e lacunosità dol¬ 
io sviluppo industriale del no¬ 
stro paese, questa categoria di 
lavoratori, ha raggiunto verti¬ 
ginosamente la cifra di otto- 
centomila, di cui quattro quin¬ 
ti sono donne. 

Nel settore dell’abbigliamen¬ 
to lavorano a domicilio circa 
trecentomila persone: il resto, 
e cioè ciuqueccntomila pensa¬ 
ne, sono occupate nei lavóri 
più diversi, che vanno da quel¬ 
lo, assai noto, delle impaglia- 
trici di fiaschi della provincia 
di Firenze — circa settemila 
— le quali vantano una tradi¬ 
zione di lotta sindacale ormni 
cinquantennale, alla raddriz¬ 
zatura di aghi per macchine 
da cucire; dalla confezione di 
scatole di cartone per calzatu¬ 
re al montaggio delle corone 
da rosario. 

Solo a Napoli vi sono cii;ca 
120 mila lavoranti a domicilto, 
che si occupano, .per Iq più, 
della cucitura di gitanti e .di 
tomaie per scarpe. A Milaifo, 
città industrialmente svilup¬ 
pata. si registrano circa 80 mila 
lavoranti a domicilio delle spe¬ 
cializzazioni più diverse. E’ 
noto che a Como < dinanzi 'ad 


ogni finestra c’è un telaio* e 
che Carpi, 'in Emilia, è oggi 
uno dei principali centri di 
smistamento nelle altre pro¬ 
vince dal lavoro a domicilio 
per quanto riguarda la ma¬ 
glieria. 

Presentata, dalla CCIL una 
prima'’volta nel 1950 e poi nel 
1954, finalmente nel marzo del 
1958 è stata approvata dal Par¬ 
lamento una legge che tutela 
i diritti di questa grande massa 
di lavoratrici. Purtroppo, da 
allora, non è stato ancora emn- 
nato il repqJofqenlo. che pcr- 
mctta rappiicqzione ' pratica 
della legge, la quale, sebbene 


di fatto la parità di trattamen¬ 
to salariale, a parità dì lavoro, 
fra lavoranti airnileriio delle 
fabbriche e hieoraiili n domici¬ 
lio; è una conquista sostanziale 
a favore di (preste operaie. Pur¬ 
troppo riiiora la diversità nelle 
retrihiizloni cniitiaua ad esse¬ 
re enorme. Basterà fare (pial- 
che esempio: per la cucitura 
d'aa paio di guatiti occorrono 
in media 30-35 minuti; a do¬ 
micilio la confezione di un paio 
di gitanti viene vagala oggi 40 
lire, in frihhrirn almeno 84. 
l.’er confezionare un maqììonc 
di lana a domicilio si guada¬ 
gnano oggi dalle 400 alte 550 



Impagliatrici di', fiaschi a PiigRibnnsi. Sunii donne anziane, bambine 
c adolescenll. Il lavoro a domleUlo è assai ‘diffuso aiirlic In Ijom- 
hardia (a Como si dire clic • davanti ud oriiì finestra e'è un 
telalo a) e in Emilia dove si diffonde la ronfezioiie r la maRlieria 


non ancora ' perfetta, rappre¬ 
senta comunque iiii passo 
avanti nella difesa dei diritti 
della cafeporin, / troppi mesi 
intercorsi dalla emanazione 
della legge e la mancata isti¬ 
tuzione del regolamento' stan¬ 
no dando modo al padronato 
di organizzarsi per evadere la 
nuova nonna: essa stabilisce 
che quanti eseguano lavori a 
domiciliò debbano essere rctri- 
f biiifl con Inrifie di cottimo pie¬ 
no. risultanti da contratti col¬ 
lettivi di crTfcpona o. in man¬ 
canza di questi, da pattuizioni 
preventive tra le pnrfi. appro- 
‘ vatc_ dalla commissione pro- 
, vincialc. 

Ciò implica formalmente c 


lire: lo stesso maqlionc confe¬ 
zionato in fabbrica costa al 
datore di lavoro 1200-1500 lire 
di manodopera. 

Accanto alla necessità di una 
rapida emanazioac del regola¬ 
mento vi è un altro problema 
che deve essere risolto. Un ar¬ 
ticolo della legno sulla tutela 
del lavoro a dominilo divide 
in due qrapni ijnc-sfri catego¬ 
ria: nel primo gruppo sono in¬ 
clusi coloro che svolgono un 
(acoro eatinle a quello che si 
effettua nache nelle fabbriche: 
questi lavoratori hanno diritto 
a tutte le assicarnzinnì mortali 
delle quali per Irgoe o per con¬ 
tratto collettivo usufruiscono 


gli operai interni della stessa 
industria. 

Al secondo gruppo, invece 
appartengono gli operai e le 
operaie ohe, c.s.sendo addetti a 
lavorazioni in precedenza ese¬ 
guite fi domicilio — le cosid¬ 
dette lavorazioni < tradiziona¬ 
li * — ìianno diritto ad usu¬ 
fruire soltanto di limitate assi¬ 
curazioni sociali, dalle quali 
sono escluse, per esempio. Ut 
tutela contro gli infortuni e 
l’assistenza per le malattie pro¬ 
fessionali. Vi è stato un tenta¬ 
tivo ministeriale di relegare 
quasi tutte le lavorazioni uel- 
l’clciico delie < tradizionali ». 
per privare la maggioranza 
delle lavoratrici del diritto al 
completo trattamento prenl- 
denzitile, favorendo così i da¬ 
tori di lavoro. 

Contro qiie.sto feritafleo han¬ 
no reagito la CCìlL e i suoi 
piirlainentari, ottenendo che 
rdenco ministeriale fosse sot¬ 
toposto aU'c.saine delle com¬ 
missioni provinciali del lavoro 
a domicilio Ancora iin passo 
in proposito verrà fatto al più 
presto presso il Ministero del 
Lavoro da parte dei deputati 
della CGIL e dei rappresentan¬ 
ti sindacali, per chiedere tra 
l’altro la revisione dell’elenco 
deile lavorazioni * tradiziona¬ 
li * c la rapida emanazione del 
regolamento, il cui ritardo reca 
grave pregiudizio 

C'è inoltre da sottolineare 
clic, fatta eccezione per alcuni 
centri, soprattutto della Tosca¬ 
na c dcU’Emìlia. dove il lavoro 
ili casa ha una origine remota, 
le donne che svolgono questa 
attività non si considerano co¬ 
me vere e proprie lavoratrici, 
bensì come semplici madri di 
fainiqlia che. oltrg a compiere 
le ingrate e spesso miscono¬ 
sciate fatiche domestiche, si 
accollano anche il pe.so di un 
lavoro, il quale da solo occii- 
pcrcbhe l'intera giornata, per 
aiutare con una pur magra re¬ 
tribuzione il bilancio familia¬ 
re. E' necessaria quindi una 
oculata azione delle oroanizza- 
zioni femminili ver far pren¬ 
dere coscienza, alle donne che 
srnlqnno questa attività, del¬ 
l’importanza del loro lavoro, c 
der benefìci che ad esse ver- 
n'bbcro dall'applicazione della 
Icone. 

.tliretia .\cronriamessa 


. / 

cuize coloÈ*uie 




L' ■ influenza russa - come è 
tata chiamata dai cronisti di 
loda, ha portato con sé un gran 
umero di colli, polsi, berretti 
li pellìccia. Quest’anno infatti 
lon sono più ornati di pelo sol¬ 
ante I grossi mantelli, ma an- 
:he i boleri e i tailleurs. Il tipo 
li pelliccia che viene usata è 
1 pelo lungo, la volpe, la foca, 

I lupo, la lince: molto più rare 
e « fettine > di astrakan che in 
lassato bordavano tank! abiti a 
lue pezzi. 'Ecco di*e eoempi di 
:ome, per chi ha Ja fortuna di 
lossedere qualche .vecchia pel- 
e, è possibile rimodernare un 
cestito diventato ' antipatico. Il 
■nodello n. 1 è francese: al tratta 
li un • tailleur » clastico con . 
rollo di castoro più ampia .del ' 
lormale e polsi, sempre di ca- 
itoro, molto sporgenti. 9wl iato 
isterno i polsi sene fermati da 
lue bottoni, in modo da accen- 
uare la loro somiglianza con 
luelli delle camìcie da uomo 
luarnite da gemelli. 

Il modello n. 2 è italiano: al 
ratta di un bolero poggiato alla 
ita e di una gonna a tali inerd* ■ 
pata sui fianchi. La - giacca à 
uarnita da un abbondante collo 
i volpe che si poggia sull’ampia 
rollatura. I teli della gonna for- 
lano due grandi tasche. Il tcs- 
jto di questo abito è in tweed 



' scozzese a grandi quadri. L’in- 
. dessatrice di questo modello por¬ 
ta le calze blu di filanca: è que¬ 
sta una novità già diffusa l'in¬ 
verno scorso ma che quest’anno 
. si è affermata enormemente. Le 
calze di filanca sono in effetti 
' molto pratiche: costano poco più 
dì quelle di seta (6-700 lire), non 
si rompono, ' tengono più caldo. 
Bisogna pero stare - attenti: in¬ 
nanzi tutto esse stanno bene con 
le sottane larghe (come per 
esempio quella del modello n. 2. 
Starebbero malissimo con l'abi¬ 
to.n. 1 e con qualsiasi altra gon¬ 
na aderente). Inoltre esse van¬ 
no sempre portate con scarpe 
sportive dal tacco basso, o al 
massimo col mezzo tacco (pre¬ 
ferìbili sono quelle classiche con 
cinturino e fibbia di lato). 

Anche I colori vanno scelti be¬ 
ne: per esempio quelle calze ne¬ 
re, che danno quell’aria un po’ 
equivoca di danzatrice di can-can 
e che pure amano tanto le giovi¬ 
nette quindicenni, direi che so¬ 
no proprio da evitare. Anche I 
colori molto violenti, tipo giallo 
o roeso, è meglio vengano la¬ 
sciati alle bambine al dì sotto 
dei 12 anni. Preferibili per le 
donne giovani e vecchie sono 
senz’altro le calze di manca blu, 
verde bottiglia, marrone. 



ininiafiinc che (iella donna so- 
cialistu atrutnn dare i rotocal- 
ciii no.'.lrani: la vecchia colco- 
.'-lana con il fa/zoletto legato 
attorno al capo, un tipo di don¬ 
na die. invece (lo avrei sco¬ 
perto iiroscgitcndo i! viaggio), 
non esiste (piasi più in lealtà 
nc.inche nelle tanipagne. 

Scuole professionali 

per le future eiiladine 

Le tagaz/e contadine — al¬ 
meno (pii nella Repubblica dc- 
moeiat.ca tedesca — hanno in¬ 
fatti talmente modificato il lo- 

10 costume di vita da avere 
oimai jìoclii punti in comune 
non holo con le abitudini del 
pa.ssato m.i anche con (pici mo¬ 
do (li vestirsi. Dopo la scuola 
obbligalo! la di 10 anni esse di¬ 
vengono infatti apprendiste e 
cioè lasciano le loro case per 
divenne allieve interne di ima 
scuola piofessionale in cui per 
tie anni lo studio teorico si al¬ 
terna con il lavino pratico. Se 
pine la Imo attività consiste 
nella cura dei polli o delle 
mucdie la loto vita c mollo 
simile a (piella delle allieve di 
un college ameiieano: 

Sia in campagna che in cit¬ 
tà — msomma — i parruc¬ 
chieri conoscono nei paesi so¬ 
cialisti ima fortuna assai mag¬ 
giore che in (pielh capitali¬ 
sti. Oltiechc dalle impressioni 
ipiesio mi è stato del resto 
confermato dai dati fornitimi 
dal presidente di una dplle 
cooperative dei parrucchieri di 
Hostoch. la cittadima del Bal¬ 
tico (love si sta cosi menilo il 
nuovo grande porto della RDT 
e cJie, presa da curiosità, sono 
andata a interiogare dopo es¬ 
sermi fatta fare una messa-ui- 
piega. Ilo saputo co.sì che nella 
città (ima città di 250 mila 
abitanti), e-sistono tre grandi 
cooperative die raggnippano 
piu negozi e clic occupano 188 
lavoranti; vi sono 2 negozi con 
40 lavoranti, 6 negozi con 
più dì 5 lavoranti. 30 con 3. 
c 40 con un solo lavorante. Il 
clic mi sembra davvero una 
cifra rispettabile, tale certa¬ 
mente da sconfiggere definiti¬ 
vamente ogni sospetto circa 
l'incuria in cui le donne socia¬ 
liste avrebbero lasciato i loro 
capelli! Senza contare poi clic, 
per consentire alle donne che 
lavorano di recarvisi, liiUi i 
negozi appartenenti alle coo- 
jicrative ellettuano un orario 
(juasi doppio a ipiello normal¬ 
mente in atto da noi. e cioè 
dalle 8 del mattino alle 10 di 
sera. 

Il negozio dove sono stata 
faceva appunto parte di una 
cooperativa: molti però sono 
ancora retti indipcndcnlenicn- 
Ic da s'ngoli imprenditori che 
stipendiano le loro lavoranti. 
— mi ha spiegato Hilde men¬ 
tre secondo i più recenti det¬ 
tami della moda parigina mi 
metteva in testa i grandi rolli 
della mc.ssinpiega — viene re¬ 
tribuita in base a un salario 
fìsso a seconda della qualifica, 
e ad una quota proporzionale 
agii utili ricavati. Si va cosi 
(la un salario di 330 marchi 
(pressappoco 35 mila lire no¬ 
stre) per chi ha appena finito 

11 periodo di apprendistato a 
430 marchi per quelle che han¬ 
no già un certo ciirricitliirn. a 
700 della c maestra» (e cioè 
capo-negozio) a 1 200 del pre- 
siilcnte delia cooperativa. 

/n costanle aumento 

il numero delle clienti 

Il numero delle clienti è sa¬ 
lito in questi anni — mi ha 
(letto il presidente della coo¬ 
perativa. — In questo negozio, 
per esempio, abbiamo una me¬ 
dia di 70 clienti al giorno. E in 
cfTetli le s.alette erano tutte 
molto affollate di donne di tut¬ 
te le età e professioni: ragazze 
e signore anziane, operaie, im¬ 
piegate e casalinghe, impegna¬ 
te. proprio cosi come da noi, 
a risolvere quei problemi che ‘ 
sin col socialismo che col ca¬ 
pitalismo rimangono del tutto 
simili: tagliare o non tagliare i 
capelli, mettere lo smalto ros¬ 
so o quello chiaro. Anche le 
riviste di moda di.stribiiite alle 
clienti per distrarsi mentre si 
trovano sotto il casco, sono nel¬ 
la RDT molto simili alle no¬ 
stre: mentre mi asciugavo i ca¬ 
pelli ne ho sfogliata una: Sj/- 
bìlle. in carta lucida e a colori. 

4 11 più diffuso giornale di mo¬ 
da nella Repubblica > Siibille 
pubblica modelli dì Budapest 
e di Praga, i vestiti presentati 
dall’Unione Sov'ietica all'espo- 
sizione americana di New York: 
Nelle pagine seguenti alcuni 
capi delle boiitìques di Berlino, 
aperte solo nel corso degli ul¬ 
timi mesi per iniziativa del mi¬ 
nistero della moda, con i ri¬ 
spettivi prezzi. Un po’ cari an¬ 
cora i prodotti d: n.vion perché 
solo ora si è iniziata la produ¬ 
zione su larga scala di fibre 
artificiali. A buon mercato e 
assai graziosi invece vestiti e 
golf. Bruite naturalmente le 
scarpe, come ovunque in Eu¬ 
ropa ai di fuori delITtalia. Sfo¬ 
gliando ancora troviamo un 
romanzo a puntate di Arnold . 
Zweig,' due pagine di notizie 
sul cinema e parecchie altre 
«culturali». Il caso vuole che 
proprio nel numero che sfoglio 
alcune pagine sono dedicate a 
Renato Giittuso; il ben noto 
viso de! nostro grande pittore 
e le riproduzioni dei suoi qua¬ 
dri suiriH'cupazione delle ter¬ 
re, saltano fuori dalle pagine 
di Sghiììc. Poi di nuovo la mo¬ 
da con un servizio intitolato 




Tri' ntoiii'lli uiittinnuli prndnKt ila una 
nel pue.si sDcialistt, una meda giuiane 


« Questa è Parigi » die pie- 
sonta le collezioni fiancesi del 
1980. Un’intera pagina di con¬ 
sigli su come può c.sseie uti¬ 
lizzato il nastro per abbellii e 
grembiuli e ve.stiti, e un’altra 
SII come deve vestirsi la donna 
di mezza età. Poi anedainento, 
cucina e delle novelle. Tutto 
intorno anche qui, la pubbli¬ 
cità. Una pubblicità che se for¬ 
malmente si presenta ugnale 
alla nostra dà. quando la si 
I^cge. la esatta immagine di 
questo particolari.ssirno paese 
elle e la RDT, un pae.se dove 
ci SI avvia al socialismo per¬ 
correndo lina strada molto di¬ 
versa (in quella percorsa in al¬ 
tre democrazie popolari e per 
molti versi, invece, simile a 
(liiella elle probabilmente per¬ 
correremo noi: e cioè una stra¬ 
da che prevede una serie di 
forme molto graduali di pas¬ 
saggio dalla proprietà privata 
a quella .statale e che vede in 
(liicsta fa.so. dopo 10 anni dalla 
costituzione della Repubblica, 
coesistere ancora un largo set¬ 
tore di economia privata ac¬ 
canto a quella pubblica. Così 
Siibiìle accanto allo foto pub¬ 
blicitarie delle novità stagio¬ 
nali (Iella < Vcb mantlmode » 
(VER: .azienda di tutto il po¬ 
polo: mantlmode: moda del 
capijotto) che presenta cappot¬ 
ti (In uomo molto coìti rispetto 
a quelli tradizionalmente por¬ 
tati in Germania, ospita la 
pubblicità (lcir< Arlowa Dciit- 
sclic Striclizenei (maglieria te¬ 
desca) K.G. Hiixcel e Co. Lich- 
tcnsteln (Sassonia)», eviden¬ 
temente lina società anonima 
privata. 

Carla Ruerhi 
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rr»roiid.iiiienle modifiealo è II mudo di vivere delle Rinvani contadine. 
Esse dopo la sriiol.i olihllRatoria di 10 nnnf. divengono « apprendiate », 
e studiano per tre anni in sriiolc professionali nelle quali vivono 
come .illìevo Interne. Nella foto: due allieve durante la doccia 


nUAXOO I.A TV OCCI FA 

La signora di “Lei e gli altri,, 
adora ì bambini perchè “la chic 



La TV dedica alle donne due 
trasmissioni settimanali: « Il 
piacere della cosa » e < Lei e 
gli altri*. Se la prima ha il 
torto di trattare dì nrrcdnmcn- 
ti domestici inadegnati alle ca¬ 
se della maggior parte delle 
tclcspettatrici. la seconda si di¬ 
stingue per la sua inutilità^ 

Se si raccogliessero gli aspet¬ 
ti negativi di tutti i rotocalchi 
* femminili* specializzati e sì 
organizzasse su quella base una 
trasmissione televisiva si giun¬ 
gerebbe, non senza difficoltà, a 
'« Lei e gli altri *: un concen¬ 
trato di snobismo, di banalità, 
di evasione gratuita. 

Nella convinzione che lo 
snobismo sia uno dei temi più 
validi della pubblicità (il che 
è vero solo in parte e in ogni 
caso è un tema deteriore). * Lei 
e gli altri * si muove con la 
tecnica di una operazione com¬ 
merciale. * Vendere * a qual¬ 
siasi costo. 

La sartina sogna il visone: 
mostriamole tante pellicce di 
visone: rimpiegata o l'operaia 
sognano la vita tutta rose della 
nobiltà dorata: ed ecco t gran¬ 
di guardaroba ad ogni stagione 
o la cucina sofisticata di Chez 
Maxim. 

Da « Lei e gli altri * è uscito 
però, malgrado la TV, un per¬ 
sonaggio veramente diverten¬ 


te, una « signora * che ogni te- 
lespeffalricc che abbia »n mi¬ 
nimo senso dell'umorismo può 
trovarsi da sé tra le righe, o 
meglio < tra le scene della tra¬ 
smissione *. Ad ogni puntata 
nuove avventure esilaranti. La 
€ signora di "Lei e gli altri”* 
è una creatura bizzarra: ha po¬ 
co cuore, pochissimo cervello, 
un fisico da indossatrice, un 
palato sensibile, un naso deli¬ 
cato. 1 € suoi » uomini vestono 
all’ultima moda come lei: molte 
ore della giornata le trascorre 
da un’esperta estetista e ha 
('hobby dell’ antiquariato c 
quaìchc volta del giardinaggio. 

La < signora di ”Leì c gli 
altri”» neforn t corkfnil e le 
cene fredde < in piedi * c riem¬ 
pie la casa di pupazzi di panno 
che sono carissimi ma < fnnnn 
tanto carattere*. Adora gli 








lato di riguardo. La « signora 
di ”Lci e gli altri” * ignora di 
trovarsi nel ventesimo secolo, 
di cui conosce solfanfo cerfi 
comfort; ignora di trovarsi nel 
secolo dell'emancipazione del¬ 
la donna perché non è affatto 
emancipata; non ha problemi 
di bilancio familiare, di edu¬ 
cazione dei figli, non si inte¬ 
ressa di politica o di problemi 
sociali perché vive in una so¬ 
cietà che esiste soltanto tra le 
righe della scenegaìatiira di 
una trasmissione televisiva. 

La R.-M-TV soddi.sfn con que¬ 
sto personaggio tutte le tele- 
spettatrici o almeno vorrebbe 
e sciupa settimanalmente una 
grossa occasione. La vita effì¬ 
mera di quella < signora * dura 
da troppo tempo perché non 
ci si senta indignati; è ora di 
far pn.sto alla donna, alla don¬ 
na vera che ha tutto il diritto 
di avere dal proprio televisore 
un po’ di respiro, la soddisfa¬ 
zione dei propri interessi, la 
« sua * moda, la « sua * cucina, 
le sue piccole cose di tutti i 
giorni che sono il suo lavoro e 
la sua rifa. 

Ennio CampitMil 


scherzi di società e per carne¬ 
vale compra soltanto cotillon 
di gran prezzo che siano < un 
urlo*. .Adora i bambini perché 
fa molto chic e nel cor<o dcl’a 
trasmissione ha pronta, con 
sottile intuito pedagogico, una 
« sorprcsina tutta per loro * e 
scopre dietro un fembme .Adria¬ 
no Cclentano il modesto re del 
€ rock and roti *. 

Mostra il suo guardaroba che 
ha solo abiti; < verde semafo¬ 
ro*, qualcosa dì linea < tuni- 
chetta *. tutta roba fatta con 
tessuti € importanti ». a cut ag¬ 
giunge un ombrello invernale 
con fodero di pelliccia (forse 
per tenerla caldo), in casa ha 
mobili della metà del Seicento 
e un enorme portagioie a va¬ 
ligetta sufficiente per i gioielli 
delì’.Aga-Kan. 

Lavora a € tombolo*, ne 
prende lezioni settimanali c si 
affida, quando decide di .spo¬ 
sarsi, a monsignor Pisani, pr«- 



































